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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 2 aprile 2025 , n.  61 .

      Regolamento concernente modifiche al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 165, 
recante l’organizzazione degli uffici di diretta collaborazio-
ne del Ministro dell’università e della ricerca e dell’organi-
smo indipendente di valutazione della     performance.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-

sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 17; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in 
particolare, gli articoli 51  -bis  , 51  -ter   e 51  -quater  , con-
cernenti l’istituzione del Ministero dell’università e della 
ricerca, nonché la determinazione delle aree funzionali e 
dell’ordinamento del medesimo Ministero; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e, in particolare, l’articolo 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», e, in parti-
colare, l’articolo 14, comma 2; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, recante «Disposizioni urgenti per la crescita, 
l’equità e il consolidamento dei conti pubblici» e, in par-
ticolare, l’articolo 23  -ter  ; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, 
recante «Misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale» e, in particolare, l’articolo 13, comma 1; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», in partico-
lare, l’articolo 1, comma 345; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, re-
cante «Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministe-
ro dell’istruzione e del Ministero dell’università e della 
ricerca»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e 
in particolare l’articolo 1, comma 936; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante «   Governance    del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle pro-
cedure» e, in particolare, l’articolo 64, comma 6  -ter  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 settembre 2020, n. 164, recante «Regolamento 
concernente l’organizzazione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 settembre 2020, n. 165, recante «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricer-
ca e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   »; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 6 aprile 2023, n. 89, recante «Regolamento concer-
nente modifiche al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 30 settembre 2020, n. 165, recante l’organiz-
zazione degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro 
dell’università e della ricerca e dell’Organismo indipen-
dente di valutazione della    performance   »; 

 Considerato che l’organizzazione degli Uffici di diretta 
collaborazione proposta risulta coerente con i compiti e 
le funzioni attribuite al Ministero dell’università e della 
ricerca dalla normativa di settore vigente; 

 Informate le organizzazioni sindacali rappresentative 
in data 16 dicembre 2024; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 23 dicembre 2024; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 28 gennaio 2025; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 marzo 2025; 

 Sulla proposta del Ministro dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione e il Ministro dell’economia e delle finanze; 
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 EMANA 
  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 30 settembre 2020, n. 165    

      1. Al regolamento di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 165, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 4, comma 3, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Tali incarichi sono cumulabili anche in 
capo ad un unico soggetto.»; 

   b)    all’articolo 9:  
  1) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Nel decreto di cui al comma 1 ed entro 
i limiti ivi previsti, può essere inserito anche il personale 
di altre amministrazioni assegnato a qualsiasi titolo alla 
diretta collaborazione in via esclusiva del Ministro che, 
svolgendo un servizio istituzionale, mantiene il proprio 
rapporto con l’amministrazione di appartenenza, senza 
alcun onere di rimborso del trattamento economico fon-
damentale, che continuerà ad essere erogato dall’ammini-
strazione medesima.»; 

 2) al comma 5, primo periodo, le parole: «Il per-
sonale dipendente da altre pubbliche amministrazioni,» 
sono sostituite dalle seguenti: «Fermo restando quanto 
previsto dal comma 1  -bis  , il personale dipendente da altre 
pubbliche amministrazioni,»; 

   c)    all’articolo 10:  
 1) al comma 1, la lettera   c)    è sostituita dalla 

seguente:  
 «  c)   per il segretario particolare del Ministro, 

per il capo della segreteria del Ministro, per il consiglie-
re diplomatico, per il capo della segreteria tecnica e per 
i capi delle segreterie dei sottosegretari di Stato, in una 
voce retributiva di importo non superiore alla misura 
massima del trattamento economico fondamentale dei di-
rigenti preposti a Uffici dirigenziali di livello non genera-
le del Ministero e in un emolumento accessorio da fissare 
in un importo non superiore alla misura massima del trat-
tamento accessorio spettante ai dirigenti titolari di Uffici 
dirigenziali non generali del Ministero. Fermo restando 
il trattamento economico fondamentale e accessorio di 
cui al primo periodo, con decreto del Ministro può essere 
attribuita al segretario particolare del Ministro e al capo 
della segreteria del Ministro, in relazione alle responsabi-
lità e agli obblighi di reperibilità connessi, un’indennità 
aggiuntiva di importo massimo pro capite di 45.000 euro 
annui, nel limite complessivo di spesa, per entrambe le 
posizioni, di 85.000 euro annui, al lordo degli oneri ri-
flessi a carico dello Stato e dell’imposta regionale sulle 
attività produttive. In caso di cumulo in capo ad un unico 
soggetto degli incarichi di segretario particolare e di capo 
della segreteria è corrisposta un’indennità aggiuntiva non 
superiore a 80.000 euro annui, al lordo degli oneri riflessi 
a carico dello Stato e dell’imposta regionale sulle attività 
produttive;»; 

 2) al comma 2, secondo periodo, le parole: «86.000 
euro annui, nel limite massimo pro capite di 30.000 euro 
annui,» sono sostituite dalle seguenti: «120.000 euro an-
nui, nel limite massimo pro capite di 45.000 euro annui,».   

  Art. 2.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni contenute nel pre-
sente regolamento non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 2 aprile 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 BERNINI, Ministro dell’uni-
versità e della ricerca 

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 23 aprile 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, n. 791

  

     N O T E 

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge, modificato o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 
  Note alle premesse  

 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta l’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988 n. 400 
recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 214 del 12 settembre 1988, S.O. n. 86:  

 «Art. 17    (Regolamenti).     — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; 
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   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-

razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al 
ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. 

 Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, 
possono essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la 
necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamen-
ti ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie 
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro 
emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di “regola-
mento”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 51  -bis  , 51  -ter  , 51  -quater   del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante: «Riforma dell’organiz-
zazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 203 del 30 agosto 1999:  

 «Art. 51  -bis      (Istituzione del Ministero e attribuzioni)   . — 1. È 
istituito il Ministero dell’università e della ricerca, cui sono attribuite le 
funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di istruzione univer-
sitaria, di ricerca scientifica, tecnologica e artistica e di alta formazione 
artistica musicale e coreutica. 

 2. Al Ministero sono trasferite, con le inerenti risorse finanzia-
rie, strumentali e di personale, ivi compresa la gestione dei residui, le 

funzioni del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, nei 
limiti di cui all’art. 51  -ter  , eccettuate quelle attribuite, ad altri ministeri 
o ad agenzie, ivi inclusa l’Agenzia nazionale per la ricerca (ANR) di cui 
all’art. 1, comma 241, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e fatte in 
ogni caso salve, le funzioni conferite dalla vigente legislazione alle re-
gioni ed agli enti locali. È fatta altresì salva l’autonomia delle istituzioni 
universitarie, degli enti di ricerca e delle istituzioni di alta formazione 
artistica musicale e coreutica. 

 Art. 51  -ter      (Aree funzionali).    — 1. Il Ministero, in particolare, 
svolge le funzioni di spettanza statale nelle seguenti aree funzionali: 
compiti di indirizzo, programmazione e coordinamento della ricerca 
scientifica e tecnologica nazionale, dell’istruzione universitaria, dell’al-
ta formazione artistica, musicale e coreutica e di ogni altra istituzione 
appartenente al sistema dell’istruzione superiore ad eccezione degli isti-
tuti tecnici superiori; programmazione degli interventi, indirizzo e coor-
dinamento, normazione generale e finanziamento delle università, delle 
istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) e 
degli enti di ricerca non strumentali; valorizzazione del merito e diritto 
allo studio; accreditamento e valutazione in materia universitaria e di 
alta formazione artistica, musicale e coreutica; attuazione delle norme 
europee e internazionali in materia di istruzione universitaria e alta for-
mazione artistica musicale e coreutica, armonizzazione europea e inte-
grazione internazionale del sistema universitario e di alta formazione 
artistica musicale e coreutica anche in attuazione degli accordi culturali 
stipulati a cura del Ministero degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale; coordinamento e vigilanza degli enti e istituzioni di ricerca 
non strumentali; completamento dell’autonomia universitaria e dell’alta 
formazione artistica, musicale e coreutica; formazione di grado univer-
sitario e di alta formazione artistica e musicale; razionalizzazione delle 
condizioni d’accesso all’istruzione universitaria e accademica; parteci-
pazione alle attività relative all’accesso alle amministrazioni e alle pro-
fessioni, al raccordo tra istruzione universitaria, istruzione scolastica e 
formazione; valorizzazione e sostegno della ricerca libera nelle univer-
sità e negli enti di ricerca nonché nelle istituzioni dell’alta formazione 
artistica, musicale e coreutica; integrazione tra ricerca applicata e ricer-
ca pubblica; coordinamento della partecipazione italiana a programmi 
nazionali e internazionali di ricerca; sostegno della ricerca spaziale e 
aerospaziale; cura dei rapporti con l’Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca (ANVUR); congiuntamente con 
il Ministero dell’istruzione e del merito, funzioni di indirizzo e vigilanza 
dell’Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istru-
zione e di formazione (INVALSI) e dell’Istituto nazionale di documen-
tazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE), individuato, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, anche come Agenzia 
nazionale per la gestione del programma europeo per l’istruzione, la for-
mazione, la gioventù e lo sport (Erasmus+) con riferimento alle misure 
di competenza del Ministero dell’università e della ricerca; cooperazio-
ne scientifica in ambito nazionale, europeo internazionale; promozione 
e sostegno della ricerca delle imprese ivi compresa la gestione di appo-
sito fondo per le agevolazioni anche con riferimento alle aree depresse e 
all’integrazione con la ricerca pubblica; finanziamento delle infrastrut-
ture di ricerca anche nella loro configurazione di European Research In-
frastructure Consortium (ERIC) di cui al regolamento (CE) n. 723/2009 
del Consiglio del 25 giugno 2009; programmi operativi nazionali finan-
ziati dall’Unione europea; finanziamento degli enti privati di ricerca e 
delle attività per la diffusione della cultura scientifica e artistica; suppor-
to alle attività degli Osservatori, nazionale e regionali, per la formazione 
sanitaria specialistica di cui agli articoli 43 e 44 del decreto legislativo 
17 agosto 1999, n. 368, nonché alle attività dell’Osservatorio nazionale 
per le professioni sanitarie di cui all’art. 10 del decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 19 febbraio 2009, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 119 del 25 maggio 2009; promozione 
del coordinamento delle attività di ricerca delle università, degli enti 
pubblici di ricerca e delle istituzioni dell’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica, perseguendo obiettivi di eccellenza e incrementando 
la sinergia e la cooperazione tra di essi e con il sistema economico-pro-
duttivo, pubblico e privato, nonché valutazione dei progetti di ricerca; 
altre competenze assegnate dalla vigente legislazione. 

 Art. 51  -quater      (Ordinamento).    — 1. Il Ministero si articola in 
uffici dirigenziali generali, coordinati da un segretario generale ai sensi 
degli articoli 4 e 6. Il numero degli uffici dirigenziali generali, incluso 
il segretario generale, è pari a otto, in relazione alle aree funzionali di 
cui all’art. 51  -ter  .». 
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 — Si riporta il testo dell’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20 
recante: «Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti», pubblicata nella   Gazzetta ufficiale    n. 10 del 14 gennaio 1994:  

 «Art. 3    (Norme in materia di controllo della Corte dei conti).     
— 1. Il controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti si eserci-
ta esclusivamente sui seguenti atti non aventi forza di legge:  

   a)   provvedimenti emanati a seguito di deliberazione del 
Consiglio dei Ministri; 

   b)   atti del Presidente del Consiglio dei ministri e atti dei 
Ministri aventi ad oggetto la definizione delle piante organiche, il con-
ferimento di incarichi di funzioni dirigenziali e le direttive generali per 
l’indirizzo e per lo svolgimento dell’azione amministrativa; 

   c)   atti normativi a rilevanza esterna, atti di programmazio-
ne comportanti spese ed atti generali attuativi di norme comunitarie; 

 c  -bis  ); 
   d)   provvedimenti dei comitati interministeriali di riparto o 

assegnazione di fondi ed altre deliberazioni emanate nelle materie di cui 
alle lettere   b)   e   c)  ; 

   e)  ; 
   f)   provvedimenti di disposizione del demanio e del patri-

monio immobiliare; 
 f  -bis  ) atti e contratti di cui all’art. 7, comma 6, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; 
 f  -ter  ) atti e contratti concernenti studi e consulenze di cui 

all’art. 1, comma 9, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 
   g)   decreti che approvano contratti delle amministrazioni 

dello Stato, escluse le aziende autonome: attivi, di qualunque importo, 
ad eccezione di quelli per i quali ricorra l’ipotesi prevista dall’ultimo 
comma dell’art. 19 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440; di 
appalto d’opera, se di importo superiore al valore in ECU stabilito dalla 
normativa comunitaria per l’applicazione delle procedure di aggiudica-
zione dei contratti stessi; altri contratti passivi, se di importo superiore 
ad un decimo del valore suindicato; 

   h)   decreti di variazione del bilancio dello Stato, di accer-
tamento dei residui e di assenso preventivo del Ministero del tesoro 
all’impegno di spese correnti a carico di esercizi successivi; 

   i)   atti per il cui corso sia stato impartito l’ordine scritto del 
Ministro; 

   l)   atti che il Presidente del Consiglio dei Ministri richieda di 
sottoporre temporaneamente a controllo preventivo o che, la Corte dei 
conti deliberi di assoggettare, per un periodo determinato, a controllo 
preventivo in relazione a situazioni di diffusa e ripetuta irregolarità rile-
vate in sede di controllo successivo. 

 1  -bis  . Per i controlli previsti dalle lettere f  -bis  ) e f  -ter  ) del com-
ma 1 è competente in ogni caso la sezione centrale del controllo di 
legittimità. 

 2. I provvedimenti sottoposti al controllo preventivo acquistano 
efficacia se il competente ufficio di controllo non ne rimetta l’esame alla 
sezione del controllo nel termine di trenta giorni dal ricevimento. Il ter-
mine è interrotto se l’ufficio richiede chiarimenti o elementi integrativi 
di giudizio. Decorsi trenta giorni dal ricevimento delle controdeduzioni 
dell’amministrazione, il provvedimento acquista efficacia se l’ufficio 
non ne rimetta l’esame alla sezione del controllo. La sezione del con-
trollo si pronuncia sulla conformità a legge entro trenta giorni dalla data 
di deferimento dei provvedimenti o dalla data di arrivo degli elementi 
richiesti con ordinanza istruttoria. Decorso questo termine i provvedi-
menti divengono esecutivi. 

 3. Le sezioni riunite della Corte dei conti possono, con delibe-
razione motivata, stabilire che singoli atti di notevole rilievo finanzia-
rio, individuati per categorie ed amministrazioni statali, siano sottoposti 
all’esame della Corte per un periodo determinato. La Corte può chiedere 
il riesame degli atti entro quindici giorni dalla loro ricezione, ferma ri-
manendone l’esecutività. Le amministrazioni trasmettono gli atti adot-
tati a seguito del riesame alla Corte dei conti, che ove rilevi illegittimità, 
ne dà avviso al Ministro. 

 4. La Corte dei conti svolge, anche in corso di esercizio, il con-
trollo successivo sulla gestione del bilancio e del patrimonio delle am-
ministrazioni pubbliche, nonché sulle gestioni fuori bilancio e sui fondi 
di provenienza comunitaria, verificando la legittimità e la regolarità 
delle gestioni, nonché il funzionamento dei controlli interni a ciascuna 
amministrazione. Accerta, anche in base all’esito di altri controlli, la 
rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa agli obiettivi stabi-
liti dalla legge, valutando comparativamente costi, modo e tempi dello 

svolgimento dell’azione amministrativa. La Corte definisce annualmen-
te i programmi e i criteri di riferimento del controllo sulla base delle 
priorità previamente deliberate dalle competenti Commissioni parla-
mentari a norma dei rispettivi regolamenti, anche tenendo conto, ai fini 
di referto per il coordinamento del sistema di finanza pubblica, delle re-
lazioni redatte dagli organi, collegiali o monocratici, che esercitano fun-
zioni di controllo o vigilanza su amministrazioni, enti pubblici, autorità 
amministrative indipendenti o società a prevalente capitale pubblico. 

 5. Nei confronti delle amministrazioni regionali, il controllo del-
la gestione concerne il perseguimento degli obiettivi stabiliti dalle leggi 
di principio e di programma. 

 6. La Corte dei conti riferisce, almeno annualmente, al Parla-
mento ed ai consigli regionali sull’esito del controllo eseguito. Le re-
lazioni della Corte sono altresì inviate alle amministrazioni interessate, 
alle quali la Corte formula, in qualsiasi altro momento, le proprie osser-
vazioni. Le amministrazioni comunicano alla Corte ed agli organi elet-
tivi, entro sei mesi dalla data di ricevimento della relazione, le misure 
conseguenzialmente adottate. 

 7. Restano ferme, relativamente agli enti locali, le disposizio-
ni di cui al decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, nonché, relativamente agli enti cui lo Stato 
contribuisce in via ordinaria, le disposizioni della legge 21 marzo 1958, 
n. 259. Le relazioni della Corte contengono anche valutazioni sul fun-
zionamento dei controlli interni. 

 8. Nell’esercizio delle attribuzioni di cui al presente articolo, la 
Corte dei conti può richiedere alle amministrazioni pubbliche ed agli 
organi di controllo interno qualsiasi atto o notizia e può effettuare e di-
sporre ispezioni e accertamenti diretti. Si applica il comma 4 dell’art. 2 
del decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453. Può richiedere alle ammi-
nistrazioni pubbliche non territoriali il riesame di atti ritenuti non con-
formi a legge. Le amministrazioni trasmettono gli atti adottati a seguito 
del riesame alla Corte dei conti, che, ove rilevi illegittimità, ne dà avviso 
all’organo generale di direzione. È fatta salva, in quanto compatibile 
con le disposizioni della presente legge, la disciplina in materia di con-
trolli successivi previsti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
e successive modificazioni, e dal decreto legislativo 12 febbraio 1993, 
n. 39, nonché dall’art. 166 della legge 11 luglio 1980, n. 312. 

 9. Per l’esercizio delle attribuzioni di controllo, si applica-
no, in quanto compatibili con le disposizioni della presente legge, le 
norme procedurali di cui al testo unico delle leggi sulla Corte dei con-
ti, approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e successive 
modificazioni. 

 10. La sezione del controllo è composta dal presidente della Cor-
te dei conti che la presiede, dai presidenti di sezione preposti al coordi-
namento e da tutti i magistrati assegnati a funzioni di controllo. — La 
sezione è ripartita annualmente in quattro collegi dei quali fanno parte, 
in ogni caso, il presidente della Corte dei conti e i presidenti di sezione 
preposti al coordinamento. I collegi hanno distinta competenza per ti-
pologia di controllo o per materia e deliberano con un numero minimo 
di undici votanti. L’adunanza plenaria è presieduta dal presidente della 
Corte dei conti ed è composta dai presidenti di sezione preposti al coor-
dinamento e da trentacinque magistrati assegnati a funzioni di controllo, 
individuati annualmente dal Consiglio di presidenza in ragione di alme-
no tre per ciascun collegio della sezione e uno per ciascuna delle sezioni 
di controllo sulle amministrazioni delle regioni a statuto speciale e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano. L’adunanza plenaria delibera 
con un numero minimo di ventuno votanti. 

 10  -bis  . La sezione del controllo in adunanza plenaria stabilisce 
annualmente i programmi di attività e le competenze dei collegi, nonché 
i criteri per la loro composizione da parte del presidente della Corte dei 
conti. 

 11. Ferme restando le ipotesi di deferimento previste dall’art. 24 
del citato testo unico delle leggi sulla Corte dei conti come sostituito 
dall’art. 1 della legge 21 marzo 1953, n. 161, la sezione del controllo si 
pronuncia in ogni caso in cui insorge il dissenso tra i componenti magi-
strati circa la legittimità di atti. Del collegio viene chiamato a far parte 
in qualità di relatore il magistrato che deferisce la questione alla sezione. 

 12. I magistrati addetti al controllo successivo di cui al comma 4 
operano secondo i previsti programmi annuali, ma da questi possono 
temporaneamente discostarsi, per motivate ragioni, in relazione a situa-
zioni e provvedimenti che richiedono tempestivi accertamenti e verifi-
che, dandone notizia alla sezione del controllo. 
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 13. Le disposizioni del comma 1 non si applicano agli atti ed ai 
provvedimenti emanati nelle materie monetaria, creditizia, mobiliare e 
valutaria.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 14 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 recante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 106 del 9 maggio 2001:  

 «Art. 14    (Indirizzo politico-amministrativo).     — 1. Il Ministro 
esercita le funzioni di cui all’art. 4, comma 1. A tal fine periodicamen-
te, e comunque ogni anno entro dieci giorni dalla pubblicazione della 
legge di bilancio, anche sulla base delle proposte dei dirigenti di cui 
all’art. 16:  

   a)   definisce obiettivi, priorità, piani e programmi da attuare 
ed emana le conseguenti direttive generali per l’attività amministrativa 
e per la gestione; 

   b)   effettua, ai fini dell’adempimento dei compiti definiti ai 
sensi della lettera   a)  , l’assegnazione ai dirigenti preposti ai centri di 
responsabilità delle rispettive amministrazioni delle risorse di cui 
all’art. 4, comma 1, lettera   c)  , del presente decreto, ivi comprese quelle 
di cui all’art. 3 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, ad esclusione delle risorse necessarie 
per il funzionamento degli uffici di cui al comma 2; provvede alle varia-
zioni delle assegnazioni con le modalità previste dal medesimo decreto 
legislativo 7 agosto 1997, n. 279, tenendo altresì conto dei procedimenti 
e subprocedimenti attribuiti ed adotta gli altri provvedimenti ivi previsti. 

 2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 il Ministro si 
avvale di uffici di diretta collaborazione, aventi esclusive competenze 
di supporto e di raccordo con l’amministrazione, istituiti e disciplinati 
con regolamento adottato ai sensi dell’art. 17, comma 4  -bis  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400 84 85. A tali uffici sono assegnati, nei limiti sta-
biliti dallo stesso regolamento: dipendenti pubblici anche in posizione 
di aspettativa, fuori ruolo o comando; collaboratori assunti con contratti 
a tempo determinato disciplinati dalle norme di diritto privato; esperti e 
consulenti per particolari professionalità e specializzazioni con incari-
chi di collaborazione coordinata e continuativa. All’atto del giuramento 
del Ministro, tutte le assegnazioni di personale, ivi compresi gli inca-
richi anche di livello dirigenziale e le consulenze e i contratti, anche 
a termine, conferiti nell’ambito degli uffici di cui al presente comma, 
decadono automaticamente ove non confermati entro trenta giorni dal 
giuramento del nuovo Ministro. Per i dipendenti pubblici si applica la 
disposizione di cui all’art. 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127. Con lo stesso regolamento si provvede al riordino delle segrete-
rie particolari dei Sottosegretari di Stato. Con decreto adottato dall’auto-
rità di governo competente, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, è determinato, in attuazione dell’art. 12, comma 1, lettera 
  n)   della legge 15 marzo 1997, n. 59, senza aggravi di spesa e, per il 
personale disciplinato dai contratti collettivi nazionali di lavoro, fino 
ad una specifica disciplina contrattuale, il trattamento economico ac-
cessorio, da corrispondere mensilmente, a fronte delle responsabilità, 
degli obblighi di reperibilità e di disponibilità ad orari disagevoli, ai 
dipendenti assegnati agli uffici dei Ministri e dei Sottosegretari di Stato. 
Tale trattamento, consistente in un unico emolumento, è sostitutivo dei 
compensi per il lavoro straordinario, per la produttività collettiva e per 
la qualità della prestazione individuale. Con effetto dall’entrata in vi-
gore del regolamento di cui al presente comma sono abrogate le norme 
del regio decreto-legge 10 luglio 1924, n. 1100, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, ed ogni altra norma riguardante la costituzione e 
la disciplina dei gabinetti dei Ministri e delle segreterie particolari dei 
Ministri e dei Sottosegretari di Stato. 

 3. Il Ministro non può revocare, riformare, riservare o avocare a 
sé o altrimenti adottare provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti. 
In caso di inerzia o ritardo il Ministro può fissare un termine perentorio 
entro il quale il dirigente deve adottare gli atti o i provvedimenti. Qua-
lora l’inerzia permanga, o in caso di grave inosservanza delle direttive 
generali da parte del dirigente competente, che determinino pregiudizio 
per l’interesse pubblico, il Ministro può nominare, salvi i casi di urgenza 
previa contestazione, un commissario ad acta, dando comunicazione al 
Presidente del Consiglio dei ministri del relativo provvedimento. Resta 
salvo quanto previsto dall’art. 2, comma 3, lettera   p)   della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400. Resta altresì salvo quanto previsto dall’art. 6 del te-
sto unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni ed integrazioni, e 
dall’art. 10 del relativo regolamento emanato con regio decreto 6 mag-
gio 1940, n. 635. Resta salvo il potere di annullamento ministeriale per 
motivi di legittimità.». 

 — La legge 15 luglio 2002, n. 145 recante: «Disposizioni per il 
riordino della dirigenza statale e per favorire lo scambio di esperienze e 
l’interazione tra pubblico e privato» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 172 del 24 luglio 2002. 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante: «Codice 
dell’amministrazione digitale» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 112 del 16 maggio 2005. 

 — Si riporta il testo dell’art. 23  -ter   del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201 recante: «Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il 
consolidamento dei conti pubblici», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 284 del 6 dicembre 2011, convertito con modificazioni dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214:  

 «Art. 23  -ter      (Disposizioni in materia di trattamenti economici).    
— 1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previo pa-
rere delle competenti Commissioni parlamentari, entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, è definito il trattamento economico annuo onnicomprensivo di 
chiunque riceva a carico delle finanze pubbliche emolumenti o retribu-
zioni nell’ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo con pub-
bliche amministrazioni statali, di cui all’art. 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, ivi incluso 
il personale in regime di diritto pubblico di cui all’art. 3 del medesimo 
decreto legislativo, e successive modificazioni, stabilendo come para-
metro massimo di riferimento il trattamento economico del primo presi-
dente della Corte di cassazione. Ai fini dell’applicazione della disciplina 
di cui al presente comma devono essere computate in modo cumulativo 
le somme comunque erogate all’interessato a carico del medesimo o di 
più organismi, anche nel caso di pluralità di incarichi conferiti da uno 
stesso organismo nel corso dell’anno. 

 2. Il personale di cui al comma 1 che è chiamato, conservando 
il trattamento economico riconosciuto dall’amministrazione di apparte-
nenza, all’esercizio di funzioni direttive, dirigenziali o equiparate, an-
che in posizione di fuori ruolo o di aspettativa, presso Ministeri o enti 
pubblici nazionali, comprese le autorità amministrative indipendenti, 
non può ricevere, a titolo di retribuzione o di indennità per l’incarico ri-
coperto, o anche soltanto per il rimborso delle spese, più del 25 per cen-
to dell’ammontare complessivo del trattamento economico percepito. 

 3. Con il decreto di cui al comma 1 possono essere previste de-
roghe motivate per le posizioni apicali delle rispettive amministrazioni 
ed è stabilito un limite massimo per i rimborsi di spese. 

 4. Le risorse rivenienti dall’applicazione delle misure di cui al 
presente articolo sono annualmente versate al Fondo per l’ammorta-
mento dei titoli di Stato.». 

 — La legge 6 novembre 2012, n. 190 recante: «Disposizioni per 
la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 265 
del 13 novembre 2012. 

 — Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: «Riordino 
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pub-
bliche amministrazioni» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 80 del 
5 aprile 2013. 

 — Si riporta il testo dell’art. 13 del decreto -legge 24 aprile 2014, 
n. 66 recante: «Misure urgenti per la competitività e la giustizia socia-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 95 del 24 aprile 2014, conver-
tito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89:  

 «Art. 13    (Limite al trattamento economico del personale pub-
blico e delle società partecipate).    — 1. A decorrere dal 1° maggio 2014 
il limite massimo retributivo riferito al primo presidente della Corte di 
cassazione previsto dagli articoli 23  -bis   e 23  -ter   del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, e successive modificazioni e integrazioni, è fissato 
in euro 240.000 annui al lordo dei contributi previdenziali ed assisten-
ziali e degli oneri fiscali a carico del dipendente. A decorrere dalla pre-
detta data i riferimenti al limite retributivo di cui ai predetti articoli 23  -
bis   e 23  -ter   contenuti in disposizioni legislative e regolamentari vigenti 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, si intendono sostituiti 
dal predetto importo. Sono in ogni caso fatti salvi gli eventuali limiti 
retributivi in vigore al 30 aprile 2014 determinati per effetto di apposite 
disposizioni legislative, regolamentari e statutarie, qualora inferiori al 
limite fissato dal presente articolo. 

  2. All’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 471, dopo le parole “autorità amministrative indi-
pendenti” sono inserite le seguenti: “, con gli enti pubblici economici”; 
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   b)   al comma 472, dopo le parole “direzione e controllo” sono 
inserite le seguenti: “delle autorità amministrative indipendenti e”; 

   c)   al comma 473, le parole “fatti salvi i compensi percepiti per 
prestazioni occasionali” sono sostituite dalle seguenti “ovvero di società 
partecipate in via diretta o indiretta dalle predette amministrazioni”. 

 3. Le regioni provvedono ad adeguare i propri ordinamenti al 
nuovo limite retributivo di cui al comma 1, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 475, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nel termine ivi previsto. 

 4. Ai fini dei trattamenti previdenziali, le riduzioni dei tratta-
menti retributivi conseguenti all’applicazione delle disposizioni di cui 
al presente articolo operano con riferimento alle anzianità contributive 
maturate a decorrere dal 1° maggio 2014. 

 5. La Banca d’Italia, nella sua autonomia organizzativa e fi-
nanziaria, adegua il proprio ordinamento ai principi di cui al presente 
articolo. 

 5  -bis  . Le amministrazioni pubbliche inserite nel conto econo-
mico consolidato individuate ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, pubblicano nel proprio sito internet i dati 
completi relativi ai compensi percepiti da ciascun componente del con-
siglio di amministrazione in qualità di componente di organi di società 
ovvero di fondi controllati o partecipati dalle amministrazioni stesse.». 

 — Si riporta il comma 345, dell’art. 1, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190 recante: «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale    n. 300 del 29 dicembre 2014:  

 «345. A decorrere dal 1° gennaio 2015, il contingente di per-
sonale di diretta collaborazione presso il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca è individuato in 190 unità, inclusive del-
la dotazione relativa all’organismo indipendente di valutazione. Dalla 
medesima data gli stanziamenti dei capitoli concernenti le competenze 
accessorie agli addetti al Gabinetto sono corrispondentemente ridotti di 
euro 222.000.». 

 — Il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1 recante: «Disposizioni 
urgenti per l’istituzione del Ministero dell’istruzione e del Ministero 
dell’università e della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 
del 9 gennaio 2020 è convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 
2020, n. 12. 

 — Si riporta il comma 936, dell’art. 1 della legge 30 dicembre 
2020, n. 178 recante: «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 322 del 30 dicembre 2020:  

 «936. Al fine di assicurare l’esercizio delle maggiori funzioni 
del Ministero dell’università e della ricerca connesse all’assolvimen-
to di obblighi nei confronti dell’Unione europea e internazionali nel 
campo della formazione superiore e della ricerca e, in particolare, alla 
nuova programmazione europea della ricerca, la dotazione organica del 
Ministero dell’università e della ricerca è incrementata di tre posizioni 
dirigenziali di livello non generale, di cui una destinata alla diretta col-
laborazione ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. Alla copertura delle tre posizioni dirigenziali di livello non ge-
nerale di cui al periodo precedente si provvede anche mediante l’indi-
zione di appositi concorsi pubblici, per i quali il Ministero dell’univer-
sità e della ricerca è autorizzato ad avviare le relative procedure. Ai fini 
dell’attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di 459.750 
euro annui a decorrere dall’anno 2021, cui si provvede ai sensi del 
comma 941.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 64 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77 recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di ac-
celerazione e snellimento delle procedure», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 129 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla 
legge 29 luglio 2021, n. 108:  

 «Art. 64    (Semplificazione delle procedure di valutazione dei 
progetti di ricerca ed ulteriori misure attuative del PNRR nel campo 
della ricerca).    — 1. All’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, le 
parole «tramite appositi comitati,» e «, tenendo conto in particolare dei 
principi della tecnica di valutazione tra pari» sono soppresse. 

  2. L’art. 21 della legge 30 dicembre 2010, n. 240 è sostituito dal 
seguente:  

 “Art. 21    (Comitato nazionale per la valutazione della ricer-
ca).    — 1. Al fine di promuovere la qualità della ricerca e assicurare il 
buon funzionamento delle procedure di valutazione, è istituito il Comi-
tato nazionale per la valutazione della ricerca (CNVR). Il CNVR è com-
posto da quindici studiosi, italiani o stranieri, di elevata qualificazione 

scientifica internazionale, appartenenti a una pluralità di aree discipli-
nari, nominati con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, 
tra i quali tre componenti sono scelti dal Ministro dell’università e della 
ricerca e gli altri dodici sono designati, due ciascuno e nel rispetto del 
principio della parità di genere, dal Consiglio universitario nazionale, 
dalla Conferenza dei rettori delle università italiane, dalla Consulta 
dei presidenti degli enti pubblici di ricerca, dall’European Research 
Council e dall’Accademia nazionale dei Lincei e, uno ciascuno, dalla 
European Science Foundation e dal Consiglio nazionale dei ricercatori 
e dei tecnologi. Il Comitato è regolarmente costituito con almeno dieci 
componenti. 

  2. Il CNVR, in particolare:  
   a)   indica i criteri generali per le attività di selezione e valuta-

zione dei progetti di ricerca, nel rispetto dei principi indicati dal decreto 
del Ministro dell’università e della ricerca di cui all’art. 20, tenendo 
in massima considerazione le raccomandazioni approvate da organizza-
zioni internazionali di cui l’Italia è parte; 

   b)   nomina i componenti dei comitati di valutazione, ove 
previsti dal decreto del Ministro dell’università e della ricerca di cui 
all’art. 20; 

   c)   provvede allo svolgimento, anche parziale, delle procedure 
di selezione dei progetti o programmi di ricerca di altri enti, pubblici o 
privati, previo accordo o convenzione con essi; 

   d)   definisce i criteri per la individuazione e l’aggiornamento 
di liste di esperti tecnico-scientifici e professionali per l’affidamento di 
incarichi di valutazione tecnico-scientifica dei progetti di ricerca, istitu-
ite con decreto del Ministro dell’università e della ricerca; 

   e)   predispone rapporti specifici sull’attività svolta e una re-
lazione annuale in materia di valutazione della ricerca, che trasmette 
al Ministro, il quale cura la pubblicazione e la diffusione dei rapporti e 
delle relazioni del CNVR. 

 3. Il CNVR definisce le proprie regole di organizzazione e fun-
zionamento ed elegge al proprio interno il presidente, a maggioranza 
dei due terzi dei suoi componenti. I dipendenti pubblici possono essere 
collocati in aspettativa per la durata del mandato. L’incarico di compo-
nente del CNVR è di durata quinquennale, non rinnovabile. In caso di 
cessazione di un componente prima della scadenza del proprio mandato, 
il componente che viene nominato in sostituzione resta in carica per la 
durata residua del mandato. Il compenso dei componenti del Comitato 
è stabilito nel decreto di nomina, nel limite previsto dall’art. 1, com-
ma 551, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

 4. Nell’esercizio delle sue funzioni il CNVR si avvale delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie del Ministero dell’università e 
della ricerca.”. 

 3. In sede di prima applicazione, il Comitato nazionale per la valu-
tazione della ricerca di cui al comma 2 è composto dai componenti del 
Comitato nazionale dei garanti per la ricerca in carica alla data di entrata 
in vigore del presente decreto ed è integrato nella sua piena composizio-
ne dal Ministro dell’università e della ricerca nel rispetto del principio 
della parità di genere. Sono fatti salvi gli atti inerenti alle procedure 
valutative del Comitato nazionale dei garanti per la ricerca in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto. Le parole “Comitato 
nazionale dei garanti della ricerca” devono intendersi riferite, ovunque 
ricorrano, al “Comitato nazionale per la valutazione della ricerca”. 

 4. All’art. 1, comma 551, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le 
parole “Comitato nazionale dei garanti per la ricerca” sono sostituite 
dalle seguenti: “Comitato nazionale per la valutazione della ricerca”. 

 5. All’art. 1, comma 242, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, la 
lettera   b)   è abrogata. 

 6. In relazione alle accresciute esigenze in tema di selezione e va-
lutazione dei programmi e dei progetti di ricerca connessi all’attuazione 
del PNRR, il Fondo per la valutazione e la valorizzazione dei progetti 
di ricerca di cui all’art. 1, comma 550, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, è incrementato di 5 milioni di euro per l’anno 2021 e di 20 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022. L’incremento di cui al 
presente comma e le somme eventualmente non impiegate per l’attiva-
zione delle convenzioni di cui al primo periodo dell’art. 1, comma 550, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono finalizzate a promuovere 
l’attività di valutazione degli esperti tecnico-scientifici e professionali, 
anche in deroga al limite massimo del 7 per cento di cui al secondo pe-
riodo del citato art. 1, comma 551, della legge n. 178 del 2020, nonché 
alla stipula di accordi o convenzioni con enti ed istituzioni, anche esteri, 
di riconosciuto prestigio nell’ambito della valutazione della ricerca, in 
ordine allo svolgimento di attività di supporto specialistico e di analisi, 
di valutazione economica e finanziaria ovvero di verifica, monitoraggio 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1002-5-2025

e controllo sugli interventi nel settore della ricerca, con particolare rife-
rimento a quelli previsti dal PNRR. Agli oneri derivanti dall’attuazione 
del presente comma, pari a 5 milioni di euro per l’anno 2021 e a 20 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022 si provvede mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, 
comma 240, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativamente alla 
quota destinata ai compiti dell’Agenzia Nazionale della ricerca in mate-
ria di valutazione dell’impatto di attività di ricerca. 

 6  -bis  . Anche al fine di supportare l’attività del Comitato nazionale 
per la valutazione della ricerca di cui all’art. 21 della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, il Ministero dell’università e della ricerca è autorizzato 
ad assumere, nei limiti della dotazione organica e in aggiunta alle vi-
genti facoltà assunzionali, con decorrenza non anteriore al 1° gennaio 
2022, attraverso le procedure concorsuali pubbliche e con le modalità 
di cui all’art. 1, comma 938, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ses-
santanove unità di personale da inquadrare nell’Area III, posizione F1, 
del comparto Funzioni centrali, con contratti di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato in esito alla prova scritta di cui al quarto periodo 
dell’art. 1, comma 939, della legge n. 178 del 2020. Per l’espletamento 
delle procedure concorsuali previste dal presente comma è autorizzata, 
per l’anno 2021, la spesa di euro 100.000. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente comma, pari a euro 100.000 per l’anno 2021 e a 
euro 2.760.845 annui a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito 
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’università e della ricerca. 

 6  -ter  . Nel quadro delle esigenze connesse anche alle misure di cui 
al presente decreto, la dotazione complessiva del contingente previsto 
dall’art. 9, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 165, è incrementata, 
nei limiti della dotazione organica del Ministero dell’università e della 
ricerca, di quindici unità di personale per ciascuno degli anni dal 2021 al 
2027. Per i medesimi anni di cui al primo periodo, in aggiunta al contin-
gente di cui al citato art. 9, comma 1, del regolamento di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 165 del 2020, presso l’Uffi-
cio di Gabinetto del Ministro dell’università e della ricerca è istituito un 
posto di funzione di livello dirigenziale generale, assegnato alle dirette 
dipendenze del Capo di Gabinetto. Per le finalità di cui al presente com-
ma la dotazione finanziaria inerente alle risorse disponibili per gli uffici 
di diretta collaborazione del Ministero dell’università e della ricerca, di 
cui all’art. 1, comma 3, del decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, è incrementata 
di 30.000 euro per l’anno 2021 e di 90.000 euro annui per ciascuno degli 
anni dal 2022 al 2027. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
comma, pari a 118.476,61 euro per l’anno 2021 e a 337.407,12 euro per 
ciascuno degli anni dal 2022 al 2027, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero dell’università e della ricerca. 

 6  -ter  .1. Al fine di garantire l’attuazione degli interventi del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e assolvere ai connessi adempimenti in 
tema di monitoraggio, rendicontazione e controllo degli investimenti, 
il Ministero dell’università e della ricerca è autorizzato, entro il limite 
di spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2021, ad acquisire, attraverso 
l’attivazione delle convenzioni previste dal Programma di gare strate-
giche ICT della società Consip Spa, servizi professionali di assistenza 
tecnica per la trasformazione digitale, il data management, la defini-
zione di strategie e soluzioni per il cloud e per la cybersicurezza. Agli 
oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, pari a 10 milioni di 
euro per l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito del programma “Fondi 
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, 
allo scopo parzialmente utilizzando, quanto a 10 milioni di euro, l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’università e della ricerca. Per le 
finalità del primo periodo del presente comma è autorizzata la spesa di 7 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. 

 6  -ter  .2. In ragione del processo di riorganizzazione del Ministero 
dell’università e della ricerca di cui al decreto-legge 9 gennaio 2020, 
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, al 

fine di consentire una maggiore flessibilità gestionale e una più effica-
ce realizzazione degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa 
e resilienza, a decorrere dall’anno 2022 i limiti, relativi al medesimo 
Ministero, di cui all’art. 6, commi 7 e 8, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e all’art. 5, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono 
rideterminati con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. In ragione del 
processo di riorganizzazione di cui al primo periodo è rideterminata, 
altresì, la consistenza del fondo per la retribuzione della posizione e 
di risultato del personale dirigenziale di prima e di seconda fascia in 
servizio presso il Ministero dell’università e della ricerca. Agli oneri 
derivanti dall’attuazione del secondo periodo, pari a 950.000 euro an-
nui a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 6 del presente 
articolo. All’art. 1, comma 1050, terzo periodo, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, le parole: “non dirigenziale” sono soppresse. 

 6  -quater  . Per le finalità di sviluppo, sperimentazione e messa a 
regime dei sistemi e delle nuove funzionalità strumentali di gestione 
amministrativa e contabile finalizzate a rendere più efficiente ed effica-
ce l’azione amministrativa e per potenziare le attività a supporto degli 
uffici scolastici regionali e degli uffici centrali, nonché al fine di av-
viare tempestivamente le procedure di attuazione e monitoraggio degli 
interventi del PNRR e di supportare gli enti locali nell’attuazione degli 
interventi di edilizia scolastica, il Ministero dell’istruzione è autorizzato 
ad assumere, nel biennio 2021-2022, in aggiunta alle vigenti facoltà as-
sunzionali, un contingente di alta professionalità pari a cinquanta unità, 
da inquadrare nell’Area III, posizione economica F3. Per il reclutamen-
to del suddetto contingente di personale, il Ministero dell’istruzione è 
autorizzato a bandire, senza il previo svolgimento delle previste proce-
dure di mobilità, apposite procedure concorsuali pubbliche per titoli ed 
esame orale per l’accesso alle quali è richiesto il possesso, oltre che del 
titolo di studio previsto per il profilo professionale di inquadramento e 
della conoscenza della lingua inglese, anche di dottorato di ricerca perti-
nente al profilo professionale richiesto. I bandi di selezione stabiliscono 
i titoli da valutare e i punteggi attribuibili, lo svolgimento di un esame 
orale da parte del candidato, anche finalizzato ad accertare la conoscen-
za della lingua inglese nonché dell’eventuale altra lingua straniera tra 
quelle ufficiali dell’Unione europea a scelta del candidato, in un grado 
non inferiore al livello di competenza B2 di cui al “Quadro comune 
europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue (CEFR)”, svolto 
nelle sedi e secondo le modalità indicate dall’amministrazione anche 
con l’utilizzo di strumenti informatici e digitali, nel rispetto dei prin-
cìpi inerenti allo svolgimento in modalità decentrata e telematica delle 
procedure concorsuali, garantendo l’identificazione dei partecipanti, 
la sicurezza delle comunicazioni e la loro tracciabilità e le modalità di 
composizione delle commissioni esaminatrici. Per l’espletamento delle 
procedure concorsuali previste dal presente comma è autorizzata, per 
l’anno 2021, la spesa di euro 100.000. 

 6  -quinquies  . Ai fini dell’attuazione del comma 6  -quater   è auto-
rizzata la spesa di euro 100.000 per l’anno 2021 e di euro 2.236.523 
annui a decorrere dall’anno 2022. Ai relativi oneri si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito 
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’istruzione. Il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio. 

 6  -sexies  . Per garantire la funzionalità degli uffici del Ministero 
dell’istruzione, con regolamento emanato ai sensi dell’art. 17, comma 4  -
bis  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, ovvero ai sensi dell’art. 13 del 
decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, si provvede all’adeguamento 
della struttura organizzativa del medesimo Ministero, apportando modi-
fiche ai regolamenti di organizzazione vigenti e prevedendo l’istituzio-
ne di tre posizioni dirigenziali di livello generale. Conseguentemente, la 
dotazione organica dei dirigenti di prima fascia è corrispondentemente 
incrementata. Nelle more dell’adozione dei regolamenti di riorganizza-
zione ai sensi del primo periodo, le tre posizioni dirigenziali di livello 
generale sono temporaneamente assegnate nel numero di una all’Ufficio 
di gabinetto e due ai rispettivi dipartimenti del Ministero dell’istruzione, 
per lo svolgimento di un incarico di studio, consulenza e ricerca per le 
esigenze connesse all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza. Per le medesime finalità la dotazione finanziaria per gli uffici di 
diretta collaborazione è incrementata di 300.000 euro per l’anno 2021 
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, di 800.000 euro per l’anno 2022 e di 1,28 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2023. Ai fini dell’attuazione del presente comma, è 
autorizzata la spesa nel limite massimo di euro 547.400 per l’anno 2021 
e di euro 1.542.200 annui a decorrere dall’anno 2022, cui si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 6  -septies  . Il contributo di cui all’art. 1, comma 385, lettera   h)  , della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, in favore della Fondazione “I Lincei 
per la scuola” presso l’Accademia nazionale dei Lincei è prorogato per 
l’anno 2021. Ai relativi oneri, pari a 250.000 euro per l’anno 2021, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2021-2023, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzio-
ne. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 7. Al fine di realizzare interventi di investimento finalizzati alla 
rigenerazione delle periferie urbane disagiate attraverso la realizzazione 
di nuove sedi delle istituzioni dell’alta formazione artistica musicale e 
coreutica, ovvero alla tutela di strutture di particolare rilievo storico ed 
architettonico delle medesime istituzioni è autorizzata la spesa di 12 
milioni di euro per l’anno 2021 da assegnare alle istituzioni dell’alta 
formazione artistica musicale e coreutica a titolo di cofinanziamento 
degli interventi di cui al presente comma. 

 7  -bis   . Agli oneri derivanti dal comma 7, pari a 12 milioni di euro 
per l’anno 2021, si provvede:  

   a)   quanto a 8 milioni di euro mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, comma 131, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, come rifinanziata dall’art. 1, comma 14, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

   b)   quanto a 4 milioni di euro mediante utilizzo delle somme, 
conservate nel conto dei residui, di cui all’art. 1, comma 131, della leg-
ge 30 dicembre 2004, n. 311, come rifinanziata dall’art. 1, comma 14, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio 
anche in conto residui. 

 8. All’art. 1 della legge 14 novembre 2000, n. 338, al comma 2, la 
parola “50” è sostituita dalla seguente “75”. 

 9. L’efficacia della disposizione del comma 8, i cui oneri sono a 
carico delle risorse previste per l’attuazione di progetti compresi nel 
PNRR, resta subordinata alla definitiva approvazione del PNRR da par-
te del Consiglio dell’Unione europea.». 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio die ministri 30 settembre 
2020, n. 164 recante: «Regolamento concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’università e della ricerca» è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 309 del 14 dicembre 2020. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 
2020, n. 165 recante: «Regolamento concernente l’organizzazione degli 
Uffici di diretta collaborazione del Ministro dell’università e della ricer-
ca» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 309 del 14 dicembre 2020. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 aprile 
2023, n. 89 recante: «Regolamento concernente modifiche al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 165, 
recante l’organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del Mi-
nistro dell’università e della ricerca e dell’Organismo indipendente di 
valutazione della    performance   » è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 164 del 15 luglio 2023.   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo degli articoli 4, 9 e 10 del citato decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 165, come 
modificato dal presente regolamento:  

 «Art. 4    (Segreteria del Ministro).    — 1. La segreteria del Mini-
stro svolge attività di supporto ai compiti del medesimo, provvede al 
coordinamento degli impegni dello stesso e ne cura il cerimoniale. Il 
capo della segreteria coadiuva e assiste il Ministro negli organismi a 

cui partecipa e adempie, su suo mandato, a compiti specifici riguardanti 
l’attività istituzionale e i rapporti politici del medesimo. 

 2. Della segreteria fa parte il segretario particolare del Mini-
stro, che cura i rapporti personali del Ministro nello svolgimento dei 
compiti politico-istituzionali, curandone l’agenda e la tenuta della 
corrispondenza. 

 3. Il capo della segreteria e il segretario particolare del Ministro 
sono nominati dal Ministro tra soggetti anche estranei alla pubblica am-
ministrazione, sulla base di un rapporto di natura fiduciaria.    Tali incari-
chi sono cumulabili anche in capo ad un unico soggetto.   ». 

 «Art. 9    (Personale degli uffici di diretta collaborazione).    — 1. Il 
contingente di personale degli Uffici di diretta collaborazione è stabilito 
complessivamente in sessantuno unità. Tale contingente è incrementa-
to, nei limiti della dotazione organica del Ministero dell’università e 
della ricerca, di quindici unità di personale per ciascuno degli anni dal 
2021 al 2027. Entro tale limite il Ministro, con proprio provvedimento, 
individua i dipendenti da inserire nel decreto degli Uffici di diretta col-
laborazione, scegliendoli prioritariamente tra i dipendenti del Ministero 
ovvero di altre amministrazioni pubbliche. 

  1  -bis  . Nel decreto di cui al comma 1 ed entro i limiti ivi previsti, 
può essere inserito anche il personale di altre Amministrazioni asse-
gnato a qualsiasi titolo alla diretta collaborazione in via esclusiva del 
Ministro che, svolgendo un servizio istituzionale, mantiene il proprio 
rapporto con l’amministrazione di appartenenza, senza alcun onere di 
rimborso del trattamento economico fondamentale, che continuerà ad 
essere erogato dall’amministrazione medesima.  

 2. Nell’ambito del contingente complessivo di cui al comma 1 
sono compresi, per lo svolgimento di funzioni attinenti ai compiti di 
diretta collaborazione, sei unità di personale di livello dirigenziale non 
generale. I relativi incarichi sono attribuiti anche ai sensi dell’art. 19, 
commi 5  -bis   e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; in tal 
caso essi concorrono a determinare il limite degli incarichi conferibili 
a tale titolo nell’ambito del Ministero. Il contingente di personale con 
qualifica dirigenziale fa parte del contingente complessivo del personale 
con qualifica dirigenziale del Ministero dell’università e della ricerca. 

 2  -bis  . Per ciascuno degli anni dal 2021 al 2027, in aggiunta al 
contingente di cui al comma 1, è istituito un posto di funzione di livel-
lo dirigenziale generale, assegnato alle dirette dipendenze del Capo di 
Gabinetto. 

 3. Il Ministro può individuare collaboratori estranei all’ammi-
nistrazione assunti con contratto a tempo determinato in numero non 
superiore a venti, nei limiti della capienza dei pertinenti capitoli di bi-
lancio e, in tal senso, a complessiva invarianza di spesa. Il Ministro 
può, inoltre, chiamare a collaborare con gli Uffici di cui all’art. 2, nei 
limiti della capienza dei pertinenti capitoli di bilancio e, in tal senso, a 
complessiva invarianza di spesa, non più di venti esperti o consulenti di 
alta professionalità o specializzazione nelle materie di competenza del 
Ministero e in quelle giuridico-amministrative, anche a titolo gratuito o 
mediante contratti ai sensi dell’art. 7, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. La durata massima di tutti gli incarichi è limitata 
alla permanenza in carica del Ministro che ne ha disposto la nomina, 
ferma restando la possibilità di revoca anticipata, da parte del Ministro 
stesso, per il venir meno del rapporto fiduciario. Nei casi di cui all’art. 7, 
comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, l’incarico prevede la 
facoltà di recesso anticipato unilaterale da parte del Ministro. In caso 
di incarichi conferiti su proposta del sottosegretario di Stato, la relativa 
durata non può essere superiore alla permanenza in carica del sotto-
segretario di Stato proponente. Gli incarichi di cui al presente comma 
sono da intendersi aggiuntivi rispetto al contingente di cui al comma 1. 

 4. Le posizioni di capo di gabinetto, capo dell’Ufficio legislati-
vo, capo dell’Ufficio stampa, capo della segreteria del Ministro, segre-
tario particolare del Ministro, capo della segreteria tecnica del Ministro, 
consigliere diplomatico del Ministro, capi delle segreterie dei sottose-
gretari di Stato nonché le posizioni dei componenti dell’Organismo in-
dipendente di valutazione della performance sono da intendersi aggiun-
tive rispetto al contingente di cui al comma 1. 

 5.    Fermo restando quanto previsto dal comma 1  -bis  , il persona-
le dipendente da altre pubbliche amministrazioni,    assegnato agli Uffici 
di diretta collaborazione, è posto in posizione di comando, fuori ruolo 
o aspettativa retribuita, ai sensi dell’art. 13 del decreto-legge 12 giugno 
2001, n. 217, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2001, 
n. 317. Nei limiti del contingente di personale di cui al comma 1, si ap-
plica l’art. 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. 
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 6. L’assegnazione del personale, delle risorse finanziarie e stru-
mentali tra gli Uffici di diretta collaborazione è disposta con provvedi-
mento del Capo di Gabinetto.». 

 «Art. 10    (Trattamento economico).    — 1. Ai responsabili degli 
Uffici di diretta collaborazione spetta un trattamento economico omni-
comprensivo, determinato con la modalità di cui all’art. 14, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto di quanto 
stabilito dall’art. 23  -ter    del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nonché 
dall’art. 13 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e composto come segue:  

   a)   per il Capo di Gabinetto, in una voce retributiva di importo 
non superiore a quello massimo del trattamento economico fondamen-
tale dei dirigenti preposti agli Uffici di livello dirigenziale generale del 
Ministero incaricati ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001, e in un emolumento accessorio da fissare in un 
importo equivalente alla misura massima del trattamento accessorio, 
ivi compresa l’indennità di risultato, spettante al segretario generale del 
Ministero; 

   b)   per il capo dell’Ufficio legislativo e per il presidente 
dell’organismo indipendente di valutazione della performance di cui 
all’art. 11, in una voce retributiva di importo non superiore a quello 
massimo del trattamento economico fondamentale dei dirigenti prepo-
sti a Uffici di livello dirigenziale generale del Ministero, incaricati ai 
sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001, e in 
un emolumento accessorio da fissare in un importo non superiore alla 
misura massima del trattamento accessorio, ivi compresa l’indennità di 
risultato, spettante ai dirigenti di Uffici dirigenziali generali dello stesso 
Ministero; 

   c)      per il segretario particolare del Ministro, per il capo della 
segreteria del Ministro, per il consigliere diplomatico, per il capo della 
segreteria tecnica e per i capi delle segreterie dei sottosegretari di Sta-
to, in una voce retributiva di importo non superiore alla misura massi-
ma del trattamento economico fondamentale dei dirigenti preposti a Uf-
fici dirigenziali di livello non generale del Ministero e in un emolumento 
accessorio da fissare in un importo non superiore alla misura massima 
del trattamento accessorio spettante ai dirigenti titolari di Uffici diri-
genziali non generali del Ministero. Fermo restando il trattamento eco-
nomico fondamentale e accessorio di cui al primo periodo, con decreto 
del Ministro può essere attribuita al segretario particolare del Ministro 
e al capo della segreteria del Ministro, in relazione alle responsabilità e 
agli obblighi di reperibilità connessi, un’indennità aggiuntiva di impor-
to massimo pro capite di 45.000,00 euro annui, nel limite complessivo di 
spesa, per entrambe le posizioni, di 85.000,00 euro annui, al lordo degli 
oneri riflessi a carico dello Stato e dell’imposta regionale sulle attività 
produttive. In caso di cumulo in capo ad un unico soggetto degli inca-
richi di segretario particolare e di capo della segreteria è corrisposta 
un’indennità aggiuntiva non superiore a 80.000,00 euro annui, al lordo 
degli oneri riflessi a carico dello Stato e dell’imposta regionale sulle 
attività produttive;  

   d)   per il capo dell’Ufficio stampa del Ministro e, se nomina-
to, per il portavoce del Ministro, un trattamento economico conforme a 
quello previsto dal contratto collettivo nazionale per i giornalisti con la 
qualifica di redattore capo. Il trattamento economico del Capo dell’Uf-
ficio stampa è da intendersi unico e onnicomprensivo anche in caso di 
attribuzione delle funzioni di portavoce del Ministro ai sensi dell’art. 7, 
comma 3. 

 2. Ai dirigenti di seconda fascia assegnati agli Uffici di diretta 
collaborazione è corrisposta una retribuzione di posizione variabile in 
misura equivalente ai valori economici massimi attribuiti ai dirigenti 
della stessa fascia del Ministero nonché un’indennità sostitutiva della 
retribuzione di risultato, determinata con decreto del Ministro, sentito 
il Ministero dell’economia e delle finanze, su proposta del capo di ga-
binetto, di importo pari a due terzi della retribuzione di posizione com-
plessiva. Con decreto del Ministro può essere attribuita ai vice capo di 
gabinetto e vice capo Ufficio legislativo, in relazione alle responsabilità 
connesse all’incarico, un’indennità avente natura di retribuzione acces-
soria nel limite complessivo di spesa, per tutte le posizioni attivabili, 
di    120.000.000 euro annui, nel limite massimo pro capite di 45.000,00 
euro annui,    al lordo degli oneri riflessi a carico dello Stato e dell’impo-
sta regionale sulle attività produttive. Nel caso dei vice capo di gabinet-
to e vice capo dell’Ufficio legislativo, con incarico attribuito ai sensi 
dell’art. 9, comma 2, o appartenenti ai ruoli di cui all’art. 23 del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la predetta indennità si somma a 
quella sostitutiva della retribuzione di risultato. Al dirigente con funzio-
ne dirigenziale di livello generale previsto dall’art. 9, comma 2  -bis  , è 

corrisposta una retribuzione ai sensi dall’art. 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

 3. Al personale non dirigenziale assegnato agli Uffici di diretta 
collaborazione, a fronte delle responsabilità, degli obblighi di reperibi-
lità e di disponibilità a orari disagevoli eccedenti quelli stabiliti in via 
ordinaria dalle disposizioni vigenti, nonché dalle conseguenti ulteriori 
prestazioni richieste dai responsabili degli Uffici, spetta un’indennità 
accessoria di diretta collaborazione, sostitutiva degli istituti retributivi 
finalizzati all’incentivazione della produttività e al miglioramento dei 
servizi. Il personale beneficiario della predetta indennità è determinato 
dal capo di gabinetto, sentiti i responsabili degli Uffici stessi. La misura 
dell’indennità è determinata ai sensi dell’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 con decreto del Ministro, nel rispetto del 
criterio dell’invarianza della spesa. 

 4. Il trattamento economico del personale di cui all’art. 9, com-
ma 3, è determinato dal Ministro all’atto del conferimento dell’inca-
rico, nel limite delle risorse disponibili negli ordinari stanziamenti di 
bilancio. Tale trattamento, comunque, non può essere superiore a quello 
corrisposto al personale dipendente dell’amministrazione che svolge 
funzioni equivalenti. Il relativo onere grava sugli appositi stanziamenti 
dello stato di previsione della spesa del Ministero, missione “Servizi 
istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche”, programma 
“Indirizzo politico”.».   

  25G00070

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 4 aprile 2025 , n.  62 .

      Regolamento di organizzazione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-

plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, l’arti-
colo 17, comma 4  -bis  ; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» 
e, in particolare, gli articoli 51  -bis  , 51  -ter   e 51  -quater   
concernenti, rispettivamente, l’istituzione del Ministero 
dell’università e della ricerca, la determinazione delle aree 
funzionali e dell’ordinamento del medesimo Ministero; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, 
recante «Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla 
riorganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai 
sensi dell’art. 24 della legge 23 agosto 1988, n. 400»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti», e in particolare l’articolo 3; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante «Disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica, a norma dell’articolo 11, 
comma 1, lettera   d)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59», e, 
in particolare, l’articolo 2, comma 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, 
recante «Riordino e potenziamento dei meccanismi e 
strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei 
rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle ammi-
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nistrazioni pubbliche, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la legge 7 giugno 2000, n. 150, recante «Discipli-
na delle attività di informazione e di comunicazione delle 
pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, recante «Disposizioni urgenti per la crescita, 
l’equità e il consolidamento dei conti pubblici» e in parti-
colare l’articolo 23  -ter  ; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, 
recante «Misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale» e, in particolare, l’articolo 13, comma 1; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», e, 
in particolare, l’articolo 1, comma 470; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, re-
cante «Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministe-
ro dell’istruzione e del Ministero dell’università e della 
ricerca»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e, 
in particolare, l’articolo 1, comma 936, ai sensi del quale 
la dotazione organica del Ministero dell’università e della 
ricerca è incrementata di tre posizioni dirigenziali di li-
vello non generale, di cui una destinata alla diretta colla-
borazione ai sensi dell’articolo 14 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, re-
cante «Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese 
e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi ter-
ritoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché 

per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi 
nel settore elettrico» e, in particolare, l’articolo 19  -quin-
quies  , comma 3, che dispone l’incremento della dotazione 
organica del Ministero dell’università e della ricerca, a 
decorrere dall’anno 2022, di un numero complessivo di 
quaranta unità di personale, di cui uno dirigente di livello 
dirigenziale generale, tre dirigenti di livello dirigenziale 
non generale e trentasei unità appartenenti alla III area 
funzionale – posizione economica F1; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 
recante «Misure urgenti in materia di politiche energeti-
che nazionali, produttività delle imprese e attrazione de-
gli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e 
di crisi ucraina» e, in particolare, l’articolo 28, comma 2  -
ter  , che, in relazione alla struttura tecnica di valutazione 
dei progetti di ricerca, incrementa la dotazione organica 
del Ministero dell’università e della ricerca di quaranta 
unità, delle quali una con qualifica dirigenziale di livello 
generale, tre con qualifica dirigenziale di livello non ge-
nerale e trentasei unità appartenenti alla III area funziona-
le, posizione economica F1; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, 
recante «Disposizioni urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle amministrazioni pubbli-
che» e, in particolare, l’articolo 1, comma 2, ai sensi del 
quale, al fine di rafforzare l’organizzazione della pubbli-
ca amministrazione, sono autorizzati gli incrementi delle 
dotazioni organiche di cui alla tabella A dell’allegato 1 al 
medesimo decreto-legge, nonché l’articolo 9, concernen-
te la riorganizzazione del Ministero dell’università e della 
ricerca e potenziamento dell’attività di ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 settembre 2020, n. 164, recante «Regolamento 
concernente l’organizzazione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 settembre 2020, n. 165, recante «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricer-
ca e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
performance»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 22 gennaio 2013, recante «Rideterminazione delle 
dotazioni organiche del personale di alcuni Ministeri, enti 
pubblici non economici ed enti di ricerca, in attuazione 
dell’articolo 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca 19 febbraio 2021, recante «Individuazione e defini-
zione dei compiti degli uffici di livello dirigenziale non 
generale del Ministero dell’università e della ricerca», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 74 del 26 marzo 
2021; 

 Considerato che per il Ministero dell’università e del-
la ricerca l’incremento della dotazione organica previsto 
dalla citata tabella A dell’allegato 1 al decreto-legge n. 44 
del 2023 è pari a due unità dirigenziali di prima fascia e 
due unità dirigenziali di seconda fascia; 
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 Considerato che l’articolo 51  -quater   del decreto legi-
slativo n. 300 del 1999, come modificato dal citato arti-
colo 9, comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge n. 44 del 
2023, specifica che il numero degli uffici dirigenziali ge-
nerali del Ministero dell’università e della ricerca è pari 
a otto; 

 Considerato, pertanto, che la dotazione organica diri-
genziale di prima fascia del Ministero dell’università e 
della ricerca è complessivamente pari a dieci unità, di cui 
otto previste dal citato articolo 51  -quater   del decreto legi-
slativo n. 300 del 1999, come modificato dall’articolo 9, 
comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge n. 44 del 2023, e 
due unità derivanti dall’incremento della dotazione or-
ganica disposto dall’articolo 1, comma 2, del medesimo 
decreto-legge n. 44 del 2023; 

 Ritenuto di procedere alla riorganizzazione del Mini-
stero dell’università e della ricerca, al fine di incremen-
tarne l’efficacia e l’efficienza; 

 Ritenuto che l’organizzazione ministeriale proposta 
risulta coerente con i compiti e le funzioni attribuite al 
Ministero dell’università e della ricerca dalla normativa 
di settore vigente; 

 Informate le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative in data 16 dicembre 2024; 

 Sentiti l’Organismo paritetico per l’innovazione e il 
Comitato unico di garanzia per le pari opportunità e il 
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni del 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 23 dicembre 2024; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, reso dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
28 gennaio 2025; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 marzo 2025; 

 Sulla proposta del Ministro dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro per la pubblica ammini-
strazione e con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

  EMANA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Organizzazione del Ministero    

     1. Il presente regolamento disciplina l’organizzazione 
del Ministero dell’università e della ricerca, di seguito de-
nominato «Ministero». 

  2. Il Ministero è articolato nelle seguenti otto direzioni 
generali, coordinate da un segretario generale:  

   a)   direzione generale per la sostenibilità e la pro-
grammazione del sistema della formazione superiore; 

   b)   direzione generale della didattica e del personale 
delle istituzioni universitarie e delle istituzioni dell’Alta 
formazione artistica, musicale e coreutica; 

   c)   direzione generale del diritto allo studio; 

   d)   direzione generale della ricerca per la programma-
zione dei finanziamenti e per l’innovazione tecnologica; 

   e)   direzione generale dell’internazionalizzazione; 
   f)   direzione generale per le specializzazioni sanitarie, 

i dottorati di ricerca e altra formazione post-universitaria; 
   g)   direzione generale per la valutazione e la sicurez-

za della ricerca; 
   h)   direzione generale del personale, del bilancio, dei 

servizi strumentali e della comunicazione. 
 3. Le direzioni generali svolgono le funzioni previste 

dal presente regolamento nonché ogni altra funzione a 
esse connessa attribuita al Ministero. Esse provvedono, 
altresì, nelle materie di rispettiva competenza, a curare il 
contenzioso e a stipulare accordi e convenzioni assumen-
done le rispettive responsabilità. Il coordinamento del 
contenzioso afferente a più direzioni generali è assicurato 
dal segretario generale. 

 4. Nell’ambito delle materie di rispettiva competenza, 
ove non diversamente disciplinato, le direzioni generali 
esercitano i poteri di accertamento e di ispezione previsti 
dalla normativa vigente. 

 5. Il segretario generale individua il direttore generale 
al quale conferire le funzioni vicarie in caso di assenza o 
impedimento. Ciascun direttore generale individua il diri-
gente della propria direzione al quale conferire le funzio-
ni vicarie in caso di assenza o impedimento. 

 6. Presso il segretariato generale di cui all’articolo 2, 
opera la Conferenza permanente dei direttori generali del 
Ministero, la quale formula pareri sulle questioni comuni 
alle attività di più direzioni e può formulare proposte al 
Ministro dell’università e della ricerca per l’emanazione 
di indirizzi e direttive. La Conferenza propone linee e 
strategie generali in materia di gestione delle risorse uma-
ne, di servizi comuni e affari generali svolti in gestione 
unificata nonché in materia di coordinamento delle attivi-
tà informatiche. La Conferenza è presieduta dal segreta-
rio generale, che la convoca periodicamente con cadenza 
almeno semestrale o, in via straordinaria, su richiesta di 
almeno due direttori generali. L’ordine del giorno delle 
sedute della Conferenza è preventivamente trasmesso al 
Ministro e al Capo di Gabinetto, i quali hanno facoltà di 
partecipare alle sedute della medesima Conferenza.   

  Art. 2.
      Segretariato generale    

      1. Il segretario generale, nominato ai sensi dell’artico-
lo 19, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, opera alle dirette dipendenze del Ministro ed eser-
cita, in raccordo con il Capo di Gabinetto e con gli Uffici 
di diretta collaborazione, le funzioni di cui all’articolo 6 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, nonché 
quelle di seguito indicate:  

   a)   istruttoria per l’elaborazione degli indirizzi, dei 
programmi e degli atti di alta amministrazione del Mini-
stro e relativa attuazione; 

   b)   proposta al Ministro, sentito il Capo di Ga-
binetto, delle linee generali dell’organizzazione 
dell’Amministrazione; 
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   c)   coordinamento delle attività delle direzioni gene-
rali al fine di assicurare l’unità dell’azione amministra-
tiva, anche attraverso la convocazione della Conferenza 
permanente dei direttori generali per l’esame di questioni 
di particolare rilievo o di massima, potendo anche solle-
citare o, previa diffida, sostituire le direzioni generali, in 
caso di inerzia, per l’adozione dei provvedimenti di com-
petenza, anche avvalendosi del soggetto competente, ai 
sensi dell’articolo 2, comma 9  -bis  , della legge 7 agosto 
1990, n. 241; 

   d)   risoluzione dei conflitti di competenza fra le dire-
zioni generali; 

   e)   raccordo con le direzioni generali per le attività 
inerenti ai rapporti con le conferenze di cui al decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

   f)   formulazione, sentiti i direttori generali, di propo-
ste al Ministro ai fini dell’esercizio delle funzioni di cui 
all’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; 

   g)   adozione, in pendenza dei procedimenti di con-
ferimento degli incarichi dirigenziali generali, anche    ad 
interim   , dei provvedimenti di competenza delle direzio-
ni generali necessari a garantire la continuità dell’azione 
amministrativa; 

   h)   coordinamento delle attività connesse alla misu-
razione e valutazione della    performance   ; 

   i)   esame di protocolli di intesa, convenzioni e accor-
di e verifiche sulla relativa attuazione; 

   l)   coordinamento dei rapporti con la Conferenza dei 
rettori delle università italiane (CRUI), con l’Agenzia per 
l’Italia digitale (AgID), con il Consiglio nazionale per 
l’alta formazione artistica e musicale (CNAM) e con le 
altre autorità, agenzie, organismi o enti pubblici che ope-
rano nei settori di competenza del Ministero. 

 2. Il segretariato generale costituisce centro di respon-
sabilità amministrativa ai sensi dell’articolo 21, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 3. Al fine di assicurare l’efficace ed efficiente svolgi-
mento, da parte del Segretario generale, delle funzioni di 
coordinamento e vigilanza di cui al citato articolo 6 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, i dirigenti tito-
lari dei centri di responsabilità amministrativa del Mini-
stero, ferma restando la titolarità dei rispettivi program-
mi, di cui all’articolo 21 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, nonché delle relative risorse finanziarie, esercita-
no le attività programmatiche e i poteri di spesa connessi 
ai predetti programmi previa comunicazione al segretario 
generale.   

  Art. 3.
      Direzione generale per la sostenibilità e la 

programmazione del sistema della formazione superiore    

      1. La direzione generale per la sostenibilità e la pro-
grammazione del sistema della formazione superiore 
svolge, in raccordo con le altre direzioni generali per le 
materie di rispettiva competenza, le seguenti funzioni:  

   a)   promozione e valutazione della sostenibilità del 
sistema della formazione superiore, in termini di attività 
didattica, di ricerca e di terza missione, in relazione alle 

risorse finanziarie pubbliche disponibili e tenendo conto 
della capacità di attrarre risorse nazionali e internazionali; 

   b)   finanziamento del sistema universitario, compre-
sa la promozione di interventi relativi al fondo giovani e 
alla «no tax area»; 

   c)   finanziamento delle istituzioni dell’alta formazio-
ne artistica, musicale e coreutica; 

   d)   programmazione degli obiettivi pluriennali della 
formazione superiore, in raccordo con la direzione gene-
rale della didattica e del personale delle istituzioni uni-
versitarie e delle istituzioni dell’alta formazione artistica, 
musicale e coreutica; 

   e)   finanziamento degli interventi di investimento, 
anche nel settore dell’edilizia e delle altre risorse stru-
mentali, delle istituzioni universitarie e delle istituzioni 
dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica; 

   f)   valutazione degli impatti del finanziamento pub-
blico, e in particolare modo dei fondi nazionali e euro-
pei, compreso il Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR), sulla comunità scientifica e territoriale di riferi-
mento, anche attraverso analisi dei dati relativi alle pub-
blicazioni scientifiche, all’attività di diffusione della co-
noscenza, al coinvolgimento di soggetti pubblici e privati, 
alla valorizzazione di infrastrutture, laboratori, impianti 
per la ricerca applicata anche in sinergia e collaborazione 
con imprese, attività conto terzi, realizzazione di brevetti 
e creazione di    start-up    e    spin-off   , anche in attuazione del-
le iniziative del PNRR; 

   g)   controlli previsti dalla normativa vigente sulle 
istituzioni della formazione superiore e sui consorzi uni-
versitari, compreso il monitoraggio dei bilanci; 

   h)   coordinamento delle attività dirette all’attuazione 
della contabilità economico-patrimoniale; 

   i)   coordinamento dell’attività dei rappresentanti mi-
nisteriali presso gli organi di controllo delle istituzioni e 
dei consorzi stessi; 

   l)   istruttoria dei procedimenti per la designazione dei 
rappresentanti del Ministero presso gli organi di revisione 
contabile delle istituzioni universitarie e delle istituzioni 
dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica.   

  Art. 4.
      Direzione generale della didattica e del personale delle 

istituzioni universitarie e delle istituzioni dell’alta 
formazione artistica, musicale e coreutica    

      1. La direzione generale della didattica e del personale 
delle istituzioni universitarie e delle istituzioni dell’Alta 
formazione artistica, musicale e coreutica svolge, in rac-
cordo con le altre direzioni generali per le materie di ri-
spettiva competenza, le seguenti funzioni:  

   a)   istituzione e accreditamento delle università, delle 
istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica nonché di ogni altra istituzione della formazione 
superiore; 

   b)   controllo sugli statuti, sugli ordinamenti didattici 
e sui regolamenti adottati da università e da fondazioni e 
consorzi universitari sottoposti al controllo ministeriale, 
nonché sugli statuti, sugli ordinamenti didattici e sui re-
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golamenti delle istituzioni dell’alta formazione artistica, 
musicale e coreutica; 

   c)   istruttoria dei procedimenti di nomina dei rettori; 
   d)   istruttoria dei procedimenti di nomina e designa-

zione degli organi di governo e dei rappresentanti mini-
steriali negli organi di amministrazione e controllo delle 
istituzioni universitarie e delle istituzioni dell’alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica; 

   e)   cura, per quanto di competenza, dei rapporti con 
l’Agenzia nazionale di valutazione del sistema universi-
tario e della ricerca (ANVUR); 

   f)   cura, per quanto di competenza, dei rapporti con il 
Consiglio nazionale per l’alta formazione artistica e mu-
sicale (CNAM) e con il Consiglio universitario nazionale 
(CUN); 

   g)   programmazione e gestione delle procedure na-
zionali per il reclutamento dei docenti universitari; 

   h)   programmazione, reclutamento e carriere dei do-
centi e del personale tecnico-amministrativo delle istitu-
zioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica 
per quanto di competenza statale; 

   i)   indirizzo, coordinamento, attuazione e monitorag-
gio della corretta applicazione delle norme relative allo 
stato giuridico del personale delle istituzioni dell’alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica, ivi incluse la mo-
bilità, la materia disciplinare, il trattamento economico e 
le relazioni sindacali; 

   l)   accreditamento dei corsi di studio delle istitu-
zioni universitarie, delle istituzioni dell’alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, e di ogni altra istituzione 
della formazione superiore; riconoscimento delle scuole 
superiori di mediazione linguistica e accreditamento dei 
relativi corsi; 

   m)   istruttoria relativa ai procedimenti per il conferi-
mento dei titoli universitari    ad honorem   ; 

   n)   attuazione, per quanto di competenza, degli indi-
rizzi e delle strategie in tema di formazione superiore in 
ambito medico e sanitario; cura dei rapporti, nelle materie 
di cui alla presente lettera, con il Ministero della salute, 
con le Regioni e con l’Osservatorio nazionale per le pro-
fessioni sanitarie; 

   o)   attuazione degli indirizzi e delle strategie per la 
promozione artistica relativamente al comparto delle isti-
tuzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica.   

  Art. 5.
      Direzione generale del diritto allo studio    

      1. La direzione generale del diritto allo studio svolge, 
in raccordo con le altre direzioni generali per le materie di 
rispettiva competenza, le seguenti funzioni:  

   a)   programmazione degli accessi e definizione delle 
procedure nazionali per l’iscrizione ai corsi di studio uni-
versitari a numero programmato a livello nazionale; 

   b)   attuazione degli interventi, per quanto di compe-
tenza statale, in materia di garanzia del diritto allo studio, 
anche attraverso il monitoraggio del rispetto dei livelli 
essenziali delle prestazioni; 

   c)   attuazione della legge 14 novembre 2000, n. 338, 
in relazione al cofinanziamento statale per la realizzazio-
ne di servizi abitativi in favore degli studenti della forma-
zione superiore; 

   d)   valorizzazione del merito degli studenti nelle uni-
versità e nelle istituzioni di alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica; 

   e)   accreditamento, riconoscimento e finanziamento 
dei collegi universitari di merito e, per quanto di compe-
tenza statale, di residenze universitarie; rapporti con la 
Conferenza dei collegi universitari di merito; 

   f)   attuazione degli indirizzi e delle strategie in mate-
ria di sport universitario; 

   g)   supporto allo svolgimento delle funzioni e delle 
attività del Consiglio universitario nazionale, del Consi-
glio nazionale degli studenti e del Consiglio nazionale per 
l’alta formazione artistica e musicale, nonché cura, per 
quanto di competenza, dei rapporti con l’Agenzia nazio-
nale di valutazione del sistema universitario e della ricer-
ca (ANVUR); 

   h)   indirizzi in materia di servizi di orientamento, tu-
torato, tirocini e avviamento lavorativo delle istituzioni 
del sistema della formazione superiore, anche mediante 
l’implementazione di specifici piani di intervento; 

   i)   raccordo col Ministero dell’istruzione e del merito 
in materia di formazione degli insegnanti, programmazio-
ne e accreditamento dei relativi corsi di studio.   

  Art. 6.
      Direzione generale della ricerca per la programmazione 

dei finanziamenti e per l’innovazione tecnologica    

      1. La direzione generale della ricerca per la program-
mazione dei finanziamenti e per l’innovazione tecnologi-
ca svolge, in raccordo con le altre direzioni generali per 
le materie di rispettiva competenza, le seguenti funzioni:  

   a)   promozione, programmazione e incentivazione 
della ricerca; 

   b)   valorizzazione delle carriere dei ricercatori e tec-
nologi, della loro autonomia e del loro accesso a specifici 
programmi di finanziamento nazionali ed europei; 

   c)   promozione dell’accesso, con uguali opportunità, 
ai finanziamenti nazionali per la ricerca da parte di perso-
ne o gruppi svantaggiati o meno rappresentati; 

   d)   predisposizione, attuazione e valutazione d’im-
patto dei programmi operativi nazionali per la ricerca e la 
formazione superiore cofinanziati dai fondi europei; 

   e)   coordinamento e valutazione d’impatto della par-
tecipazione italiana a programmi nazionali di ricerca con 
riguardo ai fondi strutturali e al finanziamento di grandi 
infrastrutture della ricerca, curando anche i rapporti con 
le amministrazioni regionali; 

   f)   autorità di gestione dei programmi operativi na-
zionali per la ricerca e la formazione superiore cofinan-
ziati dai fondi europei; 

   g)   autorità di certificazione dei programmi operativi 
nazionali per la ricerca e la formazione superiore cofinan-
ziati dai fondi europei; 
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   h)   sostegno e incentivazione, in coordinamento con 
le altre direzioni generali competenti, della ricerca spa-
ziale e aerospaziale e supporto all’attività di indirizzo del 
relativo settore; 

   i)   cura dei rapporti con gli altri Ministeri e con 
le Regioni in materia di ricerca, assicurandone il 
coordinamento; 

   l)   gestione del Fondo unico per la ricerca scientifica 
e tecnologica di cui all’articolo 1, comma 870, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296; 

   m)   incentivazione, agevolazione e valutazione della 
ricerca nelle imprese e negli altri soggetti pubblici e pri-
vati e gestione dei relativi fondi nonché delle attività di 
trasferimento tecnologico; 

   n)   vigilanza e coordinamento, normazione genera-
le, programmazione, finanziamento e attività di indirizzo 
strategico e valutazione degli enti pubblici di ricerca non-
ché istruttoria dei procedimenti di nomina e designazione 
degli organi di governo e dei rappresentanti ministeriali 
negli organi di amministrazione e controllo dei medesimi 
enti pubblici di ricerca; 

   o)   supporto alla funzione di indirizzo nonché vigi-
lanza, in raccordo con il Ministero dell’istruzione e del 
merito, e finanziamento dell’Istituto nazionale per la va-
lutazione del sistema educativo di istruzione e di forma-
zione (INVALSI) e dell’Istituto nazionale di documenta-
zione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE); 

   p)   coordinamento, attuazione e monitoraggio del 
programma nazionale per la ricerca (PNR) e dei suoi ag-
giornamenti annuali; 

   q)   coordinamento della partecipazione degli enti 
pubblici di ricerca ai consorzi europei per le infrastrutture 
di ricerca (ERIC) e relativo finanziamento a valere sulle 
risorse nazionali e sui programmi operativi nazionali per 
la ricerca e la formazione superiore cofinanziati dai fondi 
europei; 

   r)   indirizzo, normazione generale, coordinamento e 
vigilanza degli enti e istituzioni private di ricerca, e com-
piti di vigilanza amministrativa, contabile e finanziaria 
sull’Agenzia «ItaliaMeteo»; 

   s)   analisi, predisposizione e gestione di accordi per il 
finanziamento di attività di ricerca realizzata da consorzi, 
fondazioni, enti di ricerca privati e altri organismi ope-
ranti nel comparto della ricerca, riconosciuti da apposite 
norme e finanziati dal Ministero; 

   t)   istruttoria per la designazione dei rappresentanti 
del Ministero nei consigli di amministrazione e nei col-
legi dei revisori di consorzi, fondazioni ed enti di ricerca 
privati che ricevono contributi a carico del bilancio del 
Ministero; 

   u)   incentivazione e valutazione delle attività di pro-
mozione e valorizzazione sociale ed economica dei risul-
tati della ricerca; 

   v)   promozione e sostegno della ricerca per la compe-
titività del sistema produttivo privato e della cooperazio-
ne pubblico/privato in ambito nazionale per lo sviluppo di 
innovazioni trasformative, quali l’intelligenza artificiale 
e le tecnologie digitali (automotive e    big data   ), nonché di 
processi di transizione verde (   green economy   ) inclusiva e 
sostenibile. 

 2. Nell’ambito della direzione generale della ricerca 
per la programmazione dei finanziamenti e per l’innova-
zione tecnologica opera la segreteria tecnica di cui all’ar-
ticolo 2, comma 3, del decreto legislativo 5 giugno 1998, 
n. 204.   

  Art. 7.
      Direzione generale dell’internazionalizzazione    

      1. La direzione generale dell’internazionalizzazione 
svolge, in raccordo con le altre direzioni generali per le 
materie di rispettiva competenza, le seguenti funzioni:  

   a)   integrazione internazionale e armonizzazione eu-
ropea del sistema della formazione superiore nel contesto 
dello spazio europeo dell’istruzione superiore; 

   b)   promozione e armonizzazione, in raccordo con gli 
Uffici di diretta collaborazione del Ministro, delle politi-
che della ricerca nell’ambito dell’Unione europea; attivi-
tà relative al programma quadro di ricerca e innovazione; 
cura dei rapporti con l’Organizzazione per la cooperazio-
ne e lo sviluppo economico, con le Nazioni Unite e altri 
organismi internazionali; 

   c)   monitoraggio della normativa dell’Unione euro-
pea in materia di formazione superiore e ricerca, parteci-
pazione alla fase ascendente dei procedimenti normativi 
dell’Unione europea e dei procedimenti preparatori rela-
tivi ai Consigli europei anche al fine di favorire l’integra-
zione tra lo spazio europeo dell’istruzione superiore e lo 
spazio europeo della ricerca; 

   d)   partecipazione alle attività degli organismi eu-
ropei e internazionali in materia di formazione superio-
re, scienza e ricerca e degli incontri correlati a livello 
sovranazionale; 

   e)   partecipazione e finanziamento delle organizza-
zioni internazionali impegnate nella ricerca scientifica in 
ambito bilaterale e multilaterale, curando i rapporti con le 
altre amministrazioni centrali e regionali; 

   f)   cura delle attività legate all’individuazione degli 
esperti e degli addetti scientifici presso le rappresen-
tanze diplomatiche italiane all’estero in collaborazione 
con il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale; 

   g)   supporto alla funzione di indirizzo e promozione 
dei programmi internazionali di mobilità; 

   h)   cura delle procedure relative all’uso dei titoli ac-
cademici esteri e certificazione dei titoli accademici ita-
liani per l’uso all’estero; 

   i)   riconoscimento dei titoli di abilitazione conseguiti 
all’estero; 

   l)   collaborazione alla definizione dei protocolli bi-
laterali in materia di formazione superiore e ricerca, in 
raccordo con il Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale; 

   m)   cura dei rapporti con il Centro nazionale di infor-
mazione (ENIC-NARIC) nell’ambito della Convenzione 
sul riconoscimento dei titoli di studio relativi all’insegna-
mento superiore nella Regione europea, fatta a Lisbona 
l’11 aprile 1997 e ratificata dall’Italia con la legge 11 lu-
glio 2002, n. 148; 
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   n)   promozione internazionale della lingua italiana e 
della sua certificazione, con riferimento ai settori di com-
petenza del Ministero e rapporti con gli enti certificatori; 

   o)   promozione e coordinamento della partecipazio-
ne, per quanto di competenza del sistema della forma-
zione superiore, allo sviluppo e all’attuazione del Piano 
Mattei, di cui al decreto-legge 15 novembre 2023, n. 161, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 gennaio 
2024, n. 2; 

   p)   filiazioni e accreditamento delle università estere.   

  Art. 8.
      Direzione generale per le specializzazioni sanitarie, i 

dottorati di ricerca e altra formazione post-universitaria    

      1. La direzione generale per le specializzazioni sanita-
rie, i dottorati di ricerca e altra formazione post-universi-
taria svolge, in raccordo con le altre direzioni generali per 
le materie di rispettiva competenza, le seguenti funzioni:  

   a)   supporto alle attività degli Osservatori, naziona-
le e regionali, per la formazione sanitaria specialistica di 
cui agli articoli 43 e 44 del decreto legislativo 17 agosto 
1999, n. 368; 

   b)   supporto alle attività dell’Osservatorio nazionale 
per le professioni sanitarie di cui all’articolo 10 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 19 febbraio 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 119 del 25 maggio 2009; 

   c)   attuazione, per quanto di competenza, degli in-
dirizzi e delle strategie in tema di formazione superiore 
specialistica in ambito medico e sanitario; promozione 
della qualità della formazione universitaria specialistica 
del settore sanitario e della programmazione in tale am-
bito dell’offerta formativa degli atenei, armonizzandola 
con la programmazione dei fabbisogni dei professionisti 
definita ai sensi di quanto disposto dall’articolo 6  -ter   del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, dall’arti-
colo 35 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, 
e dall’articolo 1, comma 472, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160; 

   d)   accreditamento delle scuole di specializzazione 
universitarie, anche di area sanitaria, e dei relativi corsi; 
promozione dell’implementazione di infrastrutture tecno-
logiche finalizzate ad ottimizzare e rafforzare i processi 
di istituzione e accreditamento delle scuole di specializ-
zazione del settore sanitario; 

   e)   riconoscimento delle scuole di psicoterapia e ac-
creditamento dei relativi corsi; 

   f)   cura delle attività collegate alla programmazione 
dell’offerta formativa degli atenei con riferimento alle 
scuole di specializzazione del settore sanitario, anche in 
relazione a quanto previsto dall’articolo 1, comma 472, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

   g)   cura dei rapporti, nelle materie di competenza del-
la direzione generale, con il Ministero della salute e con 
le regioni; 

   h)   accreditamento dei corsi di dottorato di ricerca 
delle università e delle istituzioni di alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica (AFAM); 

   i)   coordinamento degli adempimenti ministeriali ri-
guardanti i master universitari e delle istituzioni di alta 
formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM); 

   l)   programmazione degli accessi e definizione del-
le procedure nazionali per l’iscrizione alle scuole di 
specializzazione; 

   m)   programmazione e gestione degli esami di Stato 
per l’iscrizione agli ordini e ai collegi professionali; pro-
cedure di accesso all’esercizio professionale.   

  Art. 9.

      Direzione generale per la valutazione
e la sicurezza della ricerca    

      1. La direzione generale per la valutazione e la sicu-
rezza della ricerca svolge, in raccordo con le altre dire-
zioni generali per le materie di rispettiva competenza, le 
seguenti funzioni:  

   a)   promozione e valutazione d’impatto della ricerca 
finanziata con fondi nazionali; 

   b)   definizione delle procedure e dei criteri per la se-
lezione e valutazione dei progetti di ricerca, in raccordo 
con il Comitato nazionale per la valutazione della ricerca 
(CNVR) e con le competenze e le attività delle altre dire-
zioni generali del Ministero; 

   c)   definizione e attuazione, in raccordo con il CNVR 
e con l’ANVUR, delle procedure e dei criteri per la va-
lutazione dell’impatto, scientifico-tecnologico e socio-
economico, dei progetti di ricerca finanziati con risorse 
del Ministero, delle istituzioni della formazione superiore 
e degli enti pubblici di ricerca vigilati dal Ministero; 

   d)   nomina dei revisori e dei componenti dei comita-
ti di valutazione nell’ambito degli elenchi definitivi dal 
CNVR; 

   e)   definizione delle procedure e dei criteri per la for-
mazione degli elenchi di revisori nazionali e internazio-
nali necessari per le attività di competenza delle direzioni 
generali del Ministero; 

   f)   definizione delle procedure e dei criteri di monito-
raggio dei progetti di ricerca, in raccordo con il CNVR e 
con le competenze e le attività delle altre direzioni gene-
rali del Ministero; 

   g)   gestione dell’Anagrafe nazionale delle ricerche, 
in raccordo con le competenze e le attività delle direzioni 
generali del Ministero; 

   h)   raccolta, studio, analisi, comparazione e diffusio-
ne dei dati per le materie di competenza, nonché delle 
migliori pratiche di valutazione della ricerca adottate a 
livello europeo e internazionale; 

   i)   gestione del Fondo integrativo speciale per la ri-
cerca di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislati-
vo 5 giugno 1998, n. 204; 

   l)   finanziamento delle iniziative a sostegno della 
promozione e della diffusione della cultura scientifica di 
cui alla legge 28 marzo 1991, n. 113, nonché supporto 
allo svolgimento delle funzioni e delle attività del Comi-
tato tecnico-scientifico di cui all’articolo 2  -quater   della 
medesima legge n. 113 del 1991; 
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   m)   definizione di criteri e modalità per la concessio-
ne di contributi per il funzionamento degli enti privati che 
svolgono attività di ricerca, come individuati con apposi-
to decreto ministeriale; 

   n)   attività connesse all’accesso al contributo del 5 
per mille del gettito IRPEF di cui al decreto legislativo 
3 luglio 2017, n. 111 e alle agevolazioni fiscali per sog-
getti finanziatori della ricerca scientifica; 

   o)   valutazione e finanziamento di programmi e pro-
getti per lo sviluppo di tecnologie innovative anche in 
tema di aerospazio, quali il Programma nazionale ricer-
che aerospaziali (PRORA), e di iniziative progettuali in 
tema di    green technologies   ; 

   p)   supporto alla attività di indirizzo nonché soste-
gno, valutazione e finanziamento della ricerca in Artico e 
in Antartide, ai sensi della normativa vigente; 

   q)   definizione delle procedure e delle misure in ma-
teria di sicurezza della ricerca.   

  Art. 10.

      Direzione generale del personale, del bilancio, dei 
servizi strumentali e della comunicazione    

      1. La direzione generale del personale, del bilancio, 
dei servizi strumentali e della comunicazione svolge, in 
raccordo con le altre direzioni generali per le materie di 
rispettiva competenza, le seguenti funzioni:  

   a)   amministrazione e gestione del personale del 
Ministero; 

   b)   supporto alla definizione della politica finanziaria 
del Ministero e cura della redazione delle proposte per il 
documento di economia e finanza, rilevazione del fabbi-
sogno finanziario del Ministero avvalendosi dei dati for-
niti dalle direzioni generali e coordinamento dell’attività 
di predisposizione del budget economico, della relativa 
revisione e del consuntivo economico; 

   c)   predisposizione dello stato di previsione della 
spesa del Ministero, delle operazioni di variazione e as-
sestamento, supporto alla redazione delle proposte per la 
legge di bilancio, dell’attività di rendicontazione al Parla-
mento e agli organi di controllo in attuazione delle diret-
tive del Ministro; 

   d)   predisposizione dei programmi di ripartizione 
delle risorse finanziarie in relazione alle destinazioni per 
essi previste; coordinamento dei programmi di acquisi-
zione delle risorse finanziarie, in relazione alle diverse 
fonti di finanziamento; 

   e)   predisposizione degli atti relativi all’assegnazione 
delle risorse finanziarie ai vari centri di responsabilità e 
ai centri di costo; 

   f)   analisi e monitoraggio dei dati gestionali, dei flus-
si finanziari e dell’andamento della spesa; 

   g)   gestione unificata delle spese strumentali del Mi-
nistero, individuate ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del 
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279; 

   h)   attività di assistenza sulle materie giuridico-con-
tabili di competenza delle diverse direzioni generali; 

   i)   gestione del pagamento delle spese processuali, 
del risarcimento dei danni e degli accessori relativi al 
contenzioso inerente alle direzioni generali del Ministero; 

   l)   gestione delle procedure amministrativo-contabili 
relative alle attività strumentali, alle attività contrattuali 
e convenzionali dell’amministrazione, compresi gli af-
fidamenti anche in favore di soggetti    in house   , nonché 
quelli afferenti al sistema informativo e alle infrastrutture 
di rete; 

   m)   gestione dei servizi generali per l’amministrazione; 
   n)   elaborazione del programma biennale degli ac-

quisti di beni e servizi; 
   o)   pianificazione, gestione, sviluppo e monitoraggio 

del sistema informativo, ivi compresa la rete    intranet   ; 
   p)   svolgimento dei compiti di responsabile per la 

transizione digitale ai sensi dell’articolo 17 del codice 
dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82; 

   q)   promozione di progetti e di iniziative comu-
ni nell’area delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione; 

   r)   cura dei rapporti con l’Agenzia per l’Italia digitale 
(AgID), anche per quanto attiene ai sistemi informativi 
automatizzati; 

   s)   gestione della rete di comunicazione del Ministe-
ro, definizione di standard tecnologici per favorire la co-
operazione informatica e i servizi di interconnessione con 
altre amministrazioni; 

   t)   attuazione delle linee strategiche per la riorganiz-
zazione e digitalizzazione del Ministero, con particolare 
riferimento ai processi connessi all’utilizzo del protocol-
lo informatico, alla gestione dei flussi documentali e alla 
firma digitale; 

   u)   indirizzo, pianificazione e monitoraggio della si-
curezza del sistema informativo, in raccordo con gli Uffi-
ci di diretta collaborazione del Ministro, anche attraverso 
l’implementazione delle misure tecniche e organizzative 
che soddisfino i requisiti previsti dalla normativa in ma-
teria di protezione dei dati personali; 

   v)   progettazione e sviluppo di nuovi servizi e ap-
plicazioni nell’ambito dei procedimenti amministrativi a 
supporto del sistema della formazione superiore; 

   z)   gestione dell’infrastruttura del sito istituzionale 
del Ministero; 

   aa)   gestione dell’Anagrafe degli studenti e dei lau-
reati, dell’Anagrafe della ricerca, in raccordo con le dire-
zioni generali competenti e cura delle intese per l’accesso 
ai dati delle anagrafi da parte dei soggetti esterni, nel ri-
spetto della tutela della    privacy   ; 

   bb)   raccordo con altri enti e organismi per la rac-
colta e diffusione di dati riguardanti il settore università 
e ricerca; 

   cc)   elaborazione di studi e analisi funzionali all’atti-
vità delle direzioni generali, relativamente ad aspetti ine-
renti alle tematiche di rispettiva competenza; 

   dd)   progettazione, sviluppo e gestione delle attività 
di informazione e di comunicazione istituzionale rivol-
te ai cittadini, agli studenti e alle imprese, in conformità 
ai principi generali previsti dalla legge 7 giugno 2000, 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1002-5-2025

n. 150, finalizzate alla promozione dell’istruzione supe-
riore, della ricerca scientifica e tecnologica e delle attività 
del Ministero; 

   ee)   cura dei rapporti con gli organi di informazione 
in relazione all’attività di comunicazione; 

   ff)   cura delle relazioni istituzionali con organismi 
pubblici e privati, in particolare con quelli operanti in 
materia di istruzione superiore e ricerca; 

   gg)   cura di pubblicazioni, produzione editoriale, 
eventi, convegni e congressi in materia di istruzione su-
periore e ricerca; 

   hh)   promozione e formazione della cultura della co-
municazione negli ambiti di competenza del Ministero; 

   ii)   elaborazione del piano di comunicazione annuale; 
   ll)   gestione editoriale del sito istituzionale, degli 

strumenti multimediali e dei siti tematici; 
   mm)   gestione dell’ufficio relazioni con il pubblico; 
   nn)   studi, analisi e raccolte di dati e informazioni 

sulle attività di comunicazione e misurazione della sod-
disfazione dell’utenza; 

   oo)   rapporti con gli organismi di consultazione inter-
ni al Ministero operanti nelle materie connesse alle com-
petenze della direzione generale; 

   pp)   attività connesse agli obblighi di trasparenza, in-
cluse le verifiche sul rispetto degli stessi nonché attività 
connesse alle funzioni di responsabile per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza, ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 7 e seguenti, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190; 

   qq)   attività connesse alla protezione dei dati 
personali. 

 2. Nell’ambito della direzione generale di cui al presen-
te articolo opera il servizio di statistica istituito a norma 
dell’articolo 3 del decreto legislativo 6 settembre 1989, 
n. 322, quale struttura di servizio per tutte le articolazioni 
organizzative del Ministero dell’università e della ricerca.   

  Art. 11.
      Uffici di livello dirigenziale non generale    

     1. All’individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale e alla definizione dei relativi compiti si prov-
vede, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente regolamento, sentiti il Segretario generale e 
i direttori generali interessati e sentite le organizzazioni 
sindacali, con decreto ministeriale di natura non regola-
mentare, ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera 
  e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell’articolo 4, 
comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.   

  Art. 12.
      Dotazioni organiche del personale appartenente alla 

qualifica dirigenziale e del personale non dirigenziale    

     1. Le dotazioni organiche del personale appartenente 
alla qualifica dirigenziale e alle aree funzionari, assistenti 
e operatori del Ministero sono individuate nella tabella A, 
di cui all’Allegato 1, che costituisce parte integrante del 
presente regolamento. 

 2. Nell’ambito della dotazione organica dei dirigenti di 
seconda fascia, presente nella tabella A, di cui all’Allega-
to 1, sono comprese sei unità da assegnare agli Uffici di 
diretta collaborazione del Ministro e alla struttura tecnica 
permanente per la misurazione della performance, di cui 
all’articolo 14, comma 9, del decreto legislativo 27 otto-
bre 2009, n. 150. 

 3. Nell’ambito e nei limiti della dotazione organica del 
personale dirigenziale generale, è conferita presso il Se-
gretariato generale una posizione dirigenziale di prima fa-
scia per lo svolgimento di funzioni ispettive, di consulen-
za, studio e ricerca, ai sensi dell’articolo 19, comma 10, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 4. Al fine di assicurare la necessaria flessibilità di uti-
lizzo delle risorse umane avuto riguardo alle effettive esi-
genze operative, il Ministro con proprio decreto effettua 
la ripartizione dei contingenti di personale dirigenziale e 
non dirigenziale nelle strutture in cui si articola il Mini-
stero. Il decreto è comunicato alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e 
al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato.   

  Art. 13.

      Revisione periodica dell’organizzazione ministeriale    

     1. Ogni due anni, l’organizzazione del Ministero è sot-
toposta a verifica, ai sensi dell’articolo 4, comma 5, del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per accertarne 
funzionalità ed efficienza, anche ai fini della sua eventua-
le revisione.   

  Art. 14.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Il Ministero provvede al conferimento degli incari-
chi per le posizioni dirigenziali generali e non generali 
oggetto di riorganizzazione ai sensi del presente decre-
to, seguendo le modalità, le procedure e i criteri previsti 
dall’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. Nelle more del conferimento di tali nuovi inca-
richi, continuano ad avere efficacia quelli già conferiti. 

 2. I riferimenti alle direzioni generali di cui al prece-
dente assetto organizzativo, contenuti nella normativa vi-
gente, ove non diversamente previsto, si intendono riferiti 
al segretariato generale o alle direzioni generali compe-
tenti per materia in base a un criterio di prevalenza. Nei 
casi dubbi, l’ufficio competente è individuato dal segreta-
rio generale, sentiti i direttori generali interessati. 

 3. Fino all’adozione del decreto di cui all’articolo 11 
e alla definizione delle procedure di conferimento degli 
incarichi dirigenziali non generali, ciascun nuovo ufficio 
di livello dirigenziale generale si avvale dei preesistenti 
uffici dirigenziali non generali, in relazione alle rispettive 
competenze. 

 4. Il regolamento di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164, è abro-
gato a decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te regolamento.   
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  Art. 15.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni contenute nel pre-
sente regolamento non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 4 aprile 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 BERNINI, Ministro dell’uni-
versità e della ricerca 

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 aprile 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, n. 775

  

  ALLEGATO 1

     (articolo 12) 

 Tabella A 

 Personale dirigenziale: 
 Dirigenti di prima fascia  10* 
 Dirigenti di seconda fascia  46** 
 Totale dirigenti  56 
 * esclusa la posizione di prima fascia prevista, per 
gli uffici di diretta collaborazione, per gli anni 2021-
2027, dall’articolo 64 c. 6  -ter   del decreto-legge 
n. 77/2021
**comprese le 6 unità di personale dirigenziale di 
livello non generale da destinarsi agli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro. 
 Personale non dirigenziale:    
 Area Funzionari  359 
 Area Assistenti  144  
 Area Operatori  15 
 Totale aree  518 
 TOTALE COMPLESSIVO  574 

     

       N O T E 

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge, alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia 
degli atti legislativi qui trascritti. 
   Note alle premesse:   

 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta l’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 recan-
te: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 214 
del 12 settembre 1988, S.O. n. 86:  

 «Art. 17 (   Regolamenti    ). — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al 
ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. 

 Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, posso-
no essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti mini-
steriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle 
dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati 
al Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di “regolamen-
to”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 
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   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organizza-
zione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle pian-
te organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni rego-
lamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 
abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 51  -bis  , 51  -ter  , 51  -quater   del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante: «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 203 del 30 agosto 
1999:  

 «Art. 51  -bis   (   Istituzione del ministero e attribuzioni   ). — 1. È isti-
tuito il Ministero dell’università e della ricerca, cui sono attribuite le 
funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di istruzione univer-
sitaria, di ricerca scientifica, tecnologica e artistica e di alta formazione 
artistica musicale e coreutica. 

 2. Al Ministero sono trasferite, con le inerenti risorse finanziarie, 
strumentali e di personale, ivi compresa la gestione dei residui, le fun-
zioni del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, nei 
limiti di cui all’articolo 51  -ter  , eccettuate quelle attribuite, ad altri mini-
steri o ad agenzie, ivi inclusa l’Agenzia nazionale per la ricerca (ANR) 
di cui all’articolo 1, comma 241, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
e fatte in ogni caso salve, le funzioni conferite dalla vigente legislazione 
alle regioni ed agli enti locali. È fatta altresì salva l’autonomia delle 
istituzioni universitarie, degli enti di ricerca e delle istituzioni di alta 
formazione artistica musicale e coreutica. 

 Art. 51  -ter   (   Aree funzionali   ). — 1. Il Ministero, in particolare, 
svolge le funzioni di spettanza statale nelle seguenti aree funzionali: 
compiti di indirizzo, programmazione e coordinamento della ricerca 
scientifica e tecnologica nazionale, dell’istruzione universitaria, dell’al-
ta formazione artistica, musicale e coreutica e di ogni altra istituzione 
appartenente al sistema dell’istruzione superiore ad eccezione degli isti-
tuti tecnici superiori; programmazione degli interventi, indirizzo e coor-
dinamento, normazione generale e finanziamento delle università, delle 
istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) e 
degli enti di ricerca non strumentali; valorizzazione del merito e diritto 
allo studio; accreditamento e valutazione in materia universitaria e di 
alta formazione artistica, musicale e coreutica; attuazione delle norme 
europee e internazionali in materia di istruzione universitaria e alta for-
mazione artistica musicale e coreutica, armonizzazione europea e inte-
grazione internazionale del sistema universitario e di alta formazione 
artistica musicale e coreutica anche in attuazione degli accordi culturali 
stipulati a cura del Ministero degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale; coordinamento e vigilanza degli enti e istituzioni di ricerca 
non strumentali; completamento dell’autonomia universitaria e dell’alta 
formazione artistica, musicale e coreutica; formazione di grado univer-
sitario e di alta formazione artistica e musicale; razionalizzazione delle 
condizioni d’accesso all’istruzione universitaria e accademica; parteci-
pazione alle attività relative all’accesso alle amministrazioni e alle pro-
fessioni, al raccordo tra istruzione universitaria, istruzione scolastica e 
formazione; valorizzazione e sostegno della ricerca libera nelle univer-
sità e negli enti di ricerca nonché nelle istituzioni dell’alta formazione 
artistica, musicale e coreutica; integrazione tra ricerca applicata e ricer-
ca pubblica; coordinamento della partecipazione italiana a programmi 
nazionali e internazionali di ricerca; sostegno della ricerca spaziale e 
aerospaziale; cura dei rapporti con l’Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca (ANVUR); congiuntamente con 
il Ministero dell’istruzione e del merito, funzioni di indirizzo e vigilanza 
dell’Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istru-
zione e di formazione (INVALSI) e dell’Istituto nazionale di documen-
tazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE), individuato, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, anche come Agenzia 
nazionale per la gestione del programma europeo per l’istruzione, la for-
mazione, la gioventù e lo sport (Erasmus+) con riferimento alle misure 
di competenza del Ministero dell’università e della ricerca; cooperazio-
ne scientifica in ambito nazionale, europeo internazionale; promozione 
e sostegno della ricerca delle imprese ivi compresa la gestione di appo-
sito fondo per le agevolazioni anche con riferimento alle aree depresse e 
all’integrazione con la ricerca pubblica; finanziamento delle infrastrut-

ture di ricerca anche nella loro configurazione di European Research In-
frastructure Consortium (ERIC) di cui al regolamento (CE) n. 723/2009 
del Consiglio del 25 giugno 2009; programmi operativi nazionali finan-
ziati dall’Unione europea; finanziamento degli enti privati di ricerca e 
delle attività per la diffusione della cultura scientifica e artistica; suppor-
to alle attività degli Osservatori, nazionale e regionali, per la formazione 
sanitaria specialistica di cui agli articoli 43 e 44 del decreto legislativo 
17 agosto 1999, n. 368, nonché alle attività dell’Osservatorio nazionale 
per le professioni sanitarie di cui all’articolo 10 del decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 19 febbraio 2009, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 119 del 25 maggio 2009; promozione 
del coordinamento delle attività di ricerca delle università, degli enti 
pubblici di ricerca e delle istituzioni dell’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica, perseguendo obiettivi di eccellenza e incrementando 
la sinergia e la cooperazione tra di essi e con il sistema economico-pro-
duttivo, pubblico e privato, nonché valutazione dei progetti di ricerca; 
altre competenze assegnate dalla vigente legislazione. 

 Art. 51  -quater   (   Ordinamento   ). — 1. Il Ministero si articola in uf-
fici dirigenziali generali, coordinati da un segretario generale ai sensi 
degli articoli 4 e 6. Il numero degli uffici dirigenziali generali, incluso il 
segretario generale, è pari a otto, in relazione alle aree funzionali di cui 
all’articolo 51  -ter  .». 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322 recante: «Norme 
sul Sistema statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell’Istituto na-
zionale di statistica, ai sensi dell’art. 24 della L. 23 agosto 1988, n. 400», 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 222 del 22 settembre 1989. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, 
n. 20 recante: «Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei conti», pubblicata nella   Gazzetta ufficiale    n. 10 del 14 gennaio 
1994:  

 «Art. 3 (   Norme in materia di controllo della Corte dei conti    ). — 
1. Il controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti si esercita 
esclusivamente sui seguenti atti non aventi forza di legge:  

   a)   provvedimenti emanati a seguito di deliberazione del Consi-
glio dei Ministri; 

   b)   atti del Presidente del Consiglio dei ministri e atti dei Ministri 
aventi ad oggetto la definizione delle piante organiche, il conferimento 
di incarichi di funzioni dirigenziali e le direttive generali per l’indirizzo 
e per lo svolgimento dell’azione amministrativa; 

   c)   atti normativi a rilevanza esterna, atti di programmazione 
comportanti spese ed atti generali attuativi di norme comunitarie; 

 c  -bis  ); 
   d)   provvedimenti dei comitati interministeriali di riparto o as-

segnazione di fondi ed altre deliberazioni emanate nelle materie di cui 
alle lettere   b)   e   c)  ; 

   e)  ; 
   f)   provvedimenti di disposizione del demanio e del patrimonio 

immobiliare; 
 f  -bis  ) atti e contratti di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; 
 f  -ter  ) atti e contratti concernenti studi e consulenze di cui all’ar-

ticolo 1, comma 9, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 
   g)   decreti che approvano contratti delle amministrazioni dello 

Stato, escluse le aziende autonome: attivi, di qualunque importo, ad ec-
cezione di quelli per i quali ricorra l’ipotesi prevista dall’ultimo comma 
dell’articolo 19 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440; di appalto 
d’opera, se di importo superiore al valore in ECU stabilito dalla norma-
tiva comunitaria per l’applicazione delle procedure di aggiudicazione 
dei contratti stessi; altri contratti passivi, se di importo superiore ad un 
decimo del valore suindicato; 

   h)   decreti di variazione del bilancio dello Stato, di accertamento 
dei residui e di assenso preventivo del Ministero del tesoro all’impegno 
di spese correnti a carico di esercizi successivi; 

   i)   atti per il cui corso sia stato impartito l’ordine scritto del 
Ministro; 

   l)   atti che il Presidente del Consiglio dei Ministri richieda di 
sottoporre temporaneamente a controllo preventivo o che, la Corte dei 
conti deliberi di assoggettare, per un periodo determinato, a controllo 
preventivo in relazione a situazioni di diffusa e ripetuta irregolarità rile-
vate in sede di controllo successivo. 

 1  -bis  . Per i controlli previsti dalle lettere f  -bis  ) e f  -ter  ) del comma 1 
è competente in ogni caso la sezione centrale del controllo di legittimità. 
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 2. I provvedimenti sottoposti al controllo preventivo acquistano 
efficacia se il competente ufficio di controllo non ne rimetta l’esame 
alla sezione del controllo nel termine di trenta giorni dal ricevimento. 
Il termine è interrotto se l’ufficio richiede chiarimenti o elementi inte-
grativi di giudizio. Decorsi trenta giorni dal ricevimento delle contro-
deduzioni dell’amministrazione, il provvedimento acquista efficacia se 
l’ufficio non ne rimetta l’esame alla sezione del controllo. La sezione 
del controllo si pronuncia sulla conformità a legge entro trenta giorni 
dalla data di deferimento dei provvedimenti o dalla data di arrivo degli 
elementi richiesti con ordinanza istruttoria. Decorso questo termine i 
provvedimenti divengono esecutivi. 

 3. Le sezioni riunite della Corte dei conti possono, con delibera-
zione motivata, stabilire che singoli atti di notevole rilievo finanziario, 
individuati per categorie ed amministrazioni statali, siano sottoposti 
all’esame della Corte per un periodo determinato. La Corte può chiede-
re il riesame degli atti entro quindici giorni dalla loro ricezione, ferma 
rimanendone l’esecutività. Le amministrazioni trasmettono gli atti adot-
tati a seguito del riesame alla Corte dei conti, che ove rilevi illegittimità, 
ne dà avviso al Ministro. 

 4. La Corte dei conti svolge, anche in corso di esercizio, il controllo 
successivo sulla gestione del bilancio e del patrimonio delle ammini-
strazioni pubbliche, nonché sulle gestioni fuori bilancio e sui fondi di 
provenienza comunitaria, verificando la legittimità e la regolarità delle 
gestioni, nonché il funzionamento dei controlli interni a ciascuna am-
ministrazione. Accerta, anche in base all’esito di altri controlli, la ri-
spondenza dei risultati dell’attività amministrativa agli obiettivi stabiliti 
dalla legge, valutando comparativamente costi, modo e tempi dello svol-
gimento dell’azione amministrativa. La Corte definisce annualmente i 
programmi e i criteri di riferimento del controllo sulla base delle priorità 
previamente deliberate dalle competenti Commissioni parlamentari a 
norma dei rispettivi regolamenti, anche tenendo conto, ai fini di refer-
to per il coordinamento del sistema di finanza pubblica, delle relazioni 
redatte dagli organi, collegiali o monocratici, che esercitano funzioni di 
controllo o vigilanza su amministrazioni, enti pubblici, autorità ammini-
strative indipendenti o società a prevalente capitale pubblico. 

 5. Nei confronti delle amministrazioni regionali, il controllo della 
gestione concerne il perseguimento degli obiettivi stabiliti dalle leggi di 
principio e di programma. 

 6. La Corte dei conti riferisce, almeno annualmente, al Parlamento 
ed ai consigli regionali sull’esito del controllo eseguito. Le relazioni 
della Corte sono altresì inviate alle amministrazioni interessate, alle 
quali la Corte formula, in qualsiasi altro momento, le proprie osserva-
zioni. Le amministrazioni comunicano alla Corte ed agli organi elettivi, 
entro sei mesi dalla data di ricevimento della relazione, le misure con-
seguenzialmente adottate. 

 7. Restano ferme, relativamente agli enti locali, le disposizioni di 
cui al decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51, e successive modificazioni 
ed integrazioni, nonché, relativamente agli enti cui lo Stato contribuisce 
in via ordinaria, le disposizioni della legge 21 marzo 1958, n. 259. Le 
relazioni della Corte contengono anche valutazioni sul funzionamento 
dei controlli interni. 

 8. Nell’esercizio delle attribuzioni di cui al presente articolo, la 
Corte dei conti può richiedere alle amministrazioni pubbliche ed agli 
organi di controllo interno qualsiasi atto o notizia e può effettuare e 
disporre ispezioni e accertamenti diretti. Si applica il comma 4 dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453. Può richiedere 
alle amministrazioni pubbliche non territoriali il riesame di atti ritenuti 
non conformi a legge. Le amministrazioni trasmettono gli atti adottati a 
seguito del riesame alla Corte dei conti, che, ove rilevi illegittimità, ne 
dà avviso all’organo generale di direzione. È fatta salva, in quanto com-
patibile con le disposizioni della presente legge, la disciplina in materia 
di controlli successivi previsti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, e successive modificazioni, e dal decreto legislativo 12 febbraio 
1993, n. 39, nonché dall’articolo 166 della legge 11 luglio 1980, n. 312. 

 9. Per l’esercizio delle attribuzioni di controllo, si applicano, in 
quanto compatibili con le disposizioni della presente legge, le nor-
me procedurali di cui al testo unico delle leggi sulla Corte dei con-
ti, approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e successive 
modificazioni. 

 10. La sezione del controllo è composta dal presidente della Corte 
dei conti che la presiede, dai presidenti di sezione preposti al coordina-
mento e da tutti i magistrati assegnati a funzioni di controllo. La sezione 
è ripartita annualmente in quattro collegi dei quali fanno parte, in ogni 
caso, il presidente della Corte dei conti e i presidenti di sezione preposti 
al coordinamento. I collegi hanno distinta competenza per tipologia di 

controllo o per materia e deliberano con un numero minimo di undici 
votanti. L’adunanza plenaria è presieduta dal presidente della Corte dei 
conti ed è composta dai presidenti di sezione preposti al coordinamento 
e da trentacinque magistrati assegnati a funzioni di controllo, indivi-
duati annualmente dal Consiglio di presidenza in ragione di almeno tre 
per ciascun collegio della sezione e uno per ciascuna delle sezioni di 
controllo sulle amministrazioni delle regioni a statuto speciale e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano. L’adunanza plenaria delibera 
con un numero minimo di ventuno votanti. 

 10  -bis  . La sezione del controllo in adunanza plenaria stabilisce an-
nualmente i programmi di attività e le competenze dei collegi, nonché 
i criteri per la loro composizione da parte del presidente della Corte dei 
conti. 

 11. Ferme restando le ipotesi di deferimento previste dall’artico-
lo 24 del citato testo unico delle leggi sulla Corte dei conti come so-
stituito dall’articolo 1 della legge 21 marzo 1953, n. 161, la sezione 
del controllo si pronuncia in ogni caso in cui insorge il dissenso tra 
i componenti magistrati circa la legittimità di atti. Del collegio viene 
chiamato a far parte in qualità di relatore il magistrato che deferisce la 
questione alla sezione. 

 12. I magistrati addetti al controllo successivo di cui al comma 4 
operano secondo i previsti programmi annuali, ma da questi possono 
temporaneamente discostarsi, per motivate ragioni, in relazione a situa-
zioni e provvedimenti che richiedono tempestivi accertamenti e verifi-
che, dandone notizia alla sezione del controllo. 

 13. Le disposizioni del comma 1 non si applicano agli atti ed ai 
provvedimenti emanati nelle materie monetaria, creditizia, mobiliare e 
valutaria.». 

 — Si riporta l’articolo 2 del decreto legislativo 5 giugno 1998, 
n. 204, recante: «Disposizioni per il coordinamento, la programmazione 
e la valutazione della politica nazionale relativa alla ricerca scientifica 
e tecnologica, a norma dell’articolo 11, comma 1, lettera   d)  , della legge 
15 marzo 1997, n. 59», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   , n. 151 del 
1° luglio 1998:  

 «Art. 2 (   Competenze del CIPE    ). — 1. Il Comitato interministeriale 
per la programmazione economica (CIPE) esercita, ai sensi del presente 
decreto, le seguenti funzioni:  

   a)   valuta, preliminarmente all’approvazione del DPEF da parte 
del Consiglio dei Ministri, lo schema degli indirizzi di cui all’articolo 1, 
comma 1; 

   b)   approva il PNR e gli aggiornamenti annuali, delibera in ordi-
ne all’utilizzo del Fondo speciale e valuta periodicamente l’attuazione 
del PNR; 

   c)   approva apposite direttive per il coordinamento con il PNR 
dei piani e programmi delle pubbliche amministrazioni, anche nel corso 
della loro attuazione; 

   d)   esamina, ai sensi della legge 27 febbraio 1967, n. 48, gli stan-
ziamenti per la ricerca delle amministrazioni pubbliche. 

 2. L’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 è coordinato dal Mi-
nistro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica nell’ambito 
di un’apposita commissione per la ricerca, di seguito denominata com-
missione, da istituirsi presso il CIPE ai sensi dell’articolo 1, comma 3, 
del decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430. La commissione, nel 
lavoro istruttorio per gli atti di cui al comma 1, opera sulla base di pro-
poste preliminari del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e 
tecnologica e con l’apporto delle amministrazioni partecipanti. 

 3. Il Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnolo-
gica si avvale come supporto di una segreteria tecnica istituita presso il 
MURST, nell’ambito della potestà regolamentare di organizzazione di 
detto ministero. La segreteria opera anche come supporto della commis-
sione e delle strutture ad essa collegate. Con decreto ministeriale sono 
altresì determinate le modalità per l’utilizzazione di personale coman-
dato da altre amministrazioni, enti e istituzioni, nonché i limiti numerici 
per il ricorso a personale qualificato con contratto a tempo determinato 
senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato. Il Ministro dell’univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica, ai fini delle attività di cui al 
comma 2, può acquisire osservazioni e proposte del comitato di esperti 
di cui all’articolo 3, dei consigli scientifici nazionali e della assemblea 
di cui al successivo articolo 4. Al Ministro possono inviare proposte 
anche università, enti di ricerca, ricercatori pubblici e privati, nonché 
organismi di consulenza tecnico scientifica afferenti alle amministra-
zioni pubbliche.». 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recante: «Rior-
dino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e 
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valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta 
dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 193 del 
8 agosto 1999. 

 — La legge 7 giugno 2000, n. 150, recante: «Disciplina delle at-
tività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministra-
zioni», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 136 del 13 giugno 2000. 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante: «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 106 del 9 mag-
gio 2001. 

 — La legge 15 luglio 2002, n. 145 recante: «Disposizioni per il 
riordino della dirigenza statale e per favorire lo scambio di esperienze e 
l’interazione tra pubblico e privato» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 172 del 24 luglio 2002. 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante: «Codice 
dell’amministrazione digitale» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 112 del 16 maggio 2005. 

 — Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 recante: «Attua-
zione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pub-
bliche amministrazioni» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 254 del 
31 ottobre 2009. 

 — Si riporta l’articolo 23  -ter   del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201 recante: «Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il conso-
lidamento dei conti pubblici», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 284 
del 6 dicembre 2011:  

 «Art. 23  -ter   (   Disposizioni in materia di trattamenti economici   ). — 
1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previo parere 
delle competenti Commissioni parlamentari, entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
è definito il trattamento economico annuo onnicomprensivo di chiun-
que riceva a carico delle finanze pubbliche emolumenti o retribuzioni 
nell’ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo con pubbliche 
amministrazioni statali, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, ivi incluso il 
personale in regime di diritto pubblico di cui all’articolo 3 del medesimo 
decreto legislativo, e successive modificazioni, stabilendo come para-
metro massimo di riferimento il trattamento economico del primo presi-
dente della Corte di cassazione. Ai fini dell’applicazione della disciplina 
di cui al presente comma devono essere computate in modo cumulativo 
le somme comunque erogate all’interessato a carico del medesimo o di 
più organismi, anche nel caso di pluralità di incarichi conferiti da uno 
stesso organismo nel corso dell’anno. 

 2. Il personale di cui al comma 1 che è chiamato, conservando 
il trattamento economico riconosciuto dall’amministrazione di apparte-
nenza, all’esercizio di funzioni direttive, dirigenziali o equiparate, an-
che in posizione di fuori ruolo o di aspettativa, presso Ministeri o enti 
pubblici nazionali, comprese le autorità amministrative indipendenti, 
non può ricevere, a titolo di retribuzione o di indennità per l’incarico ri-
coperto, o anche soltanto per il rimborso delle spese, più del 25 per cen-
to dell’ammontare complessivo del trattamento economico percepito. 

 3. Con il decreto di cui al comma 1 possono essere previste dero-
ghe motivate per le posizioni apicali delle rispettive amministrazioni ed 
è stabilito un limite massimo per i rimborsi di spese. 

 4. Le risorse rivenienti dall’applicazione delle misure di cui al pre-
sente articolo sono annualmente versate al Fondo per l’ammortamento 
dei titoli di Stato.». 

 — La legge 6 novembre 2012, n. 190 recante: «Disposizioni per 
la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 265 
del 13 novembre 2012. 

 — Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: «Riordino 
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pub-
bliche amministrazioni» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 80 del 
5 aprile 2013. 

 — Si riporta l’articolo 13 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 
recante: «Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 95 del 24 aprile 2014, convertito 
in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma legge. 23 giugno 2014, 
n. 89, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 143 del 23 giungo 2014:  

 «Art. 13 (   Limite al trattamento economico del personale pubblico 
e delle società partecipate   ). — 1. A decorrere dal 1° maggio 2014 il li-

mite massimo retributivo riferito al primo presidente della Corte di cas-
sazione previsto dagli    articoli 23-bis    e 23  -ter   del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, e successive modificazioni e integrazioni, è fissato in euro 
240.000 annui al lordo dei contributi previdenziali ed assistenziali e de-
gli oneri fiscali a carico del dipendente. A decorrere dalla predetta data i 
riferimenti al limite retributivo di cui ai predetti articoli 23  -bis   e 23  -ter   
contenuti in disposizioni legislative e regolamentari vigenti alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, si intendono sostituiti dal predetto 
importo. Sono in ogni caso fatti salvi gli eventuali limiti retributivi in 
vigore al 30 aprile 2014 determinati per effetto di apposite disposizioni 
legislative, regolamentari e statutarie, qualora inferiori al limite fissato 
dal presente articolo. 

  2. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 471, dopo le parole “autorità amministrative indi-
pendenti” sono inserite le seguenti: “, con gli enti pubblici economici”; 

   b)   al comma 472, dopo le parole “direzione e controllo” sono 
inserite le seguenti: “delle autorità amministrative indipendenti e”; 

   c)   al comma 473, le parole “fatti salvi i compensi percepiti per 
prestazioni occasionali” sono sostituite dalle seguenti “ovvero di società 
partecipate in via diretta o indiretta dalle predette amministrazioni”. 

 3. Le regioni provvedono ad adeguare i propri ordinamenti al nuo-
vo limite retributivo di cui al comma 1, ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 475, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nel termine ivi previsto. 

 4. Ai fini dei trattamenti previdenziali, le riduzioni dei trattamenti 
retributivi conseguenti all’applicazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo operano con riferimento alle anzianità contributive matu-
rate a decorrere dal 1° maggio 2014.  61 

 5. La Banca d’Italia, nella sua autonomia organizzativa e finanzia-
ria, adegua il proprio ordinamento ai principi di cui al presente articolo. 

 5  -bis  . Le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, pubblicano nel proprio sito internet i dati 
completi relativi ai compensi percepiti da ciascun componente del con-
siglio di amministrazione in qualità di componente di organi di società 
ovvero di fondi controllati o partecipati dalle amministrazioni stesse.». 

 — Si riporta il comma 470, dell’articolo 1, della legge 27 dicembre 
2019 recante: «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 304 del 30 dicembre 2019:  

 «470. Le competenze dell’Osservatorio nazionale di cui all’artico-
lo 43 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, sono estese anche 
alle scuole di specializzazione destinate alla formazione degli ulterio-
ri profili professionali sanitari. Conseguentemente, la denominazione 
dell’Osservatorio nazionale della formazione medica specialistica di cui 
al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, è modificata in «Osserva-
torio nazionale per la formazione sanitaria specialistica» e la sua compo-
sizione è integrata per garantire una rappresentanza degli specializzandi 
dei profili professionali sanitari diversi da quello di medico, in aggiunta 
alla rappresentanza eletta dei medici in formazione specialistica.». 

 — Il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1 recante: «Disposizioni 
urgenti per l’istituzione del Ministero dell’istruzione e del Ministe-
ro dell’università e della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 69 gennaio 2020 è convertito in legge con modificazioni dall’art. 1, 
comma 1 legge 5 marzo 2020, n. 12, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 61 del 9 marzo 2020. 

 — Si riporta il comma 936, dell’articolo 1, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178 recante: «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 322 del 30 dicembre 2020:  

 «936. Al fine di assicurare l’esercizio delle maggiori funzioni del 
Ministero dell’università e della ricerca connesse all’assolvimento di ob-
blighi nei confronti dell’Unione europea e internazionali nel campo del-
la formazione superiore e della ricerca e, in particolare, alla nuova pro-
grammazione europea della ricerca, la dotazione organica del Ministero 
dell’università e della ricerca è incrementata di tre posizioni dirigenziali 
di livello non generale, di cui una destinata alla diretta collaborazione ai 
sensi dell’   articolo 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165   . Alla 
copertura delle tre posizioni dirigenziali di livello non generale di cui al 
periodo precedente si provvede anche mediante l’indizione di appositi 
concorsi pubblici, per i quali il Ministero dell’università e della ricerca 
è autorizzato ad avviare le relative procedure. Ai fini dell’attuazione del 
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presente comma è autorizzata la spesa di 459.750 euro annui a decorrere 
dall’anno 2021, cui si provvede ai sensi del comma 941.». 

 — Si riporta l’articolo 19  -quinquies   del decreto-legge 27 gennaio 
2022, n. 4 recante: «Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e 
agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse 
all’emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti 
degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 21 del 27 gennaio 2033, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 marzo 2022, n. 25, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 73 
del 28 marzo 2022:  

 «Art. 19  -quinquies   (   Misure urgenti per il rafforzamento della qua-
lità della formazione universitaria specialistica del settore sanitario   ). 
— 1. 

 2. 
 3. Per le finalità di cui al presente articolo, la vigente dotazione 

organica del Ministero dell’università e della ricerca è incrementata a 
decorrere dall’anno 2022 di un numero complessivo di 40 unità di per-
sonale, di cui 1 dirigente di livello dirigenziale generale, 3 dirigenti di 
livello dirigenziale non generale e 36 unità appartenenti alla III area 
funzionale - posizione economica F1. Conseguentemente, il Ministero 
dell’università e della ricerca è autorizzato, nell’anno 2022, in aggiunta 
alle vigenti facoltà assunzionali e in deroga all’articolo 30, comma 2  -
bis  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad assumere con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato il contingente di 
personale di cui al periodo precedente tramite l’avvio di procedure con-
corsuali pubbliche o mediante lo scorrimento di vigenti graduatorie di 
procedure concorsuali relative a tali qualifiche presso il medesimo Mi-
nistero, ivi comprese quelle di cui all’articolo 1, commi 937 e seguenti, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

 4. Per l’attuazione del comma 3 è autorizzata, per l’anno 2022, una 
spesa pari ad euro 100.000 per l’espletamento delle procedure concor-
suali pubbliche e, a decorrere dall’anno 2022, una spesa pari ad euro 
541.000 per il funzionamento della struttura di missione. Per l’assun-
zione delle unità di personale ivi previste, è altresì autorizzata una spesa 
pari ad euro 926.346 per l’anno 2022 e ad euro 2.305.490 a decorrere 
dall’anno 2023. 

 5. Alla copertura degli oneri di cui al comma 4 si provvede me-
diante riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 471, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

 6.». 
 — Si riporta l’articolo 28 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 

recante: «Misure urgenti in materia di politiche energetiche naziona-
li, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in 
materia di politiche sociali e di crisi ucraina», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 114 del 17 maggio 2022:  

 «Art. 28 (   Patti territoriali dell’alta formazione per le imprese non-
ché disposizioni in materia di valutazione dei progetti di ricerca e di 
reclutamento di personale del Ministero dell’economia e delle finanze e 
delle agenzie fiscali    ). — 1. Al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, 
dopo l’articolo 14 è inserito il seguente:  

 “Art. 14  -bis   (   Patti territoriali dell’alta formazione per le impre-
se   ). — 1. Al fine di promuovere l’interdisciplinarità dei corsi di studio 
e la formazione di profili professionali innovativi e altamente specializ-
zati in grado di soddisfare i fabbisogni espressi dal mondo del lavoro e 
dalle filiere produttive nazionali, nonché di migliorare e ampliare l’of-
ferta formativa universitaria anche attraverso la sua integrazione con le 
correlate attività di ricerca, sviluppo e innovazione, alle università che 
promuovono, nell’ambito della propria autonomia, la stipulazione di 
“Patti territoriali per l’alta formazione per le imprese”, di seguito deno-
minati “Patti”, con imprese ovvero enti o istituzioni di ricerca pubblici 
o privati, nonché con altre università, pubbliche amministrazioni e so-
cietà pubbliche, è attribuito, per gli anni dal 2022 al 2025, un contributo 
complessivo, a titolo di cofinanziamento, di euro 290 milioni, di cui 20 
milioni di euro nel 2022 e 90 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2023 al 2025. 

 2. Il contributo di cui al comma 1 è ripartito con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’università 
e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
all’esito della valutazione delle proposte di Patto di cui al comma 5. 

 3. L’erogazione del contributo di cui al comma 1 è subordinata 
all’effettiva sottoscrizione del Patto tra il Presidente del Consiglio dei 
ministri o un suo delegato, il Ministro dell’università e della ricerca, il 
Rettore dell’università proponente, i Rettori delle altre eventuali univer-

sità sottoscrittrici e i rappresentanti degli altri soggetti pubblici o privati 
sottoscrittori. 

  4. I Patti:  
   a)   recano la puntuale indicazione di progetti volti, in particolare, 

a promuovere l’offerta formativa di corsi universitari finalizzati alla for-
mazione delle professionalità, anche a carattere innovativo, necessarie 
allo sviluppo delle potenzialità e della competitività dei settori e del-
le filiere in cui sussiste mancata corrispondenza tra domanda e offerta 
di lavoro, con particolare riferimento alle discipline STEM - Science, 
Technology, Engineering and Mathematics, anche integrate con altre 
discipline umanistiche e sociali. I progetti possono altresì prevedere ini-
ziative volte a sostenere la transizione dei laureati nel mondo del lavoro 
e la loro formazione continua, nel quadro dell’apprendimento perma-
nente per tutto il corso della vita, e a promuovere il trasferimento tecno-
logico, soprattutto nei riguardi delle piccole e medie imprese; 

   b)   sono corredati del cronoprogramma di realizzazione delle fasi 
intermedie dei progetti con cadenza semestrale e prevedono la revoca, 
anche parziale, del contributo di cui al comma 1 in caso di mancato 
raggiungimento degli obiettivi previsti, ferme restando le obbligazioni 
giuridicamente vincolanti già assunte. Per il 2022, il cronoprogramma 
prevede obiettivi annuali; 

   c)   indicano le risorse finanziarie per provvedere all’attuazione 
dei progetti, distinguendo tra quelle disponibili nei bilanci delle univer-
sità e quelle eventualmente a carico degli altri soggetti pubblici o privati 
sottoscrittori; 

   d)   assicurano la complementarità dei relativi contenuti e obietti-
vi rispetto a quelli di altre iniziative di ricerca in corso o in fase di avvio, 
anche nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, e possono 
recare misure per potenziare i processi di internazionalizzazione nei set-
tori della ricerca coinvolti; 

   e)   possono prevedere, ai fini dell’attuazione, la stipulazione di 
accordi di programma tra le singole università o aggregazioni delle stes-
se e il Ministero dell’università e della ricerca ai sensi dell’articolo 1, 
comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, o la federazione, anche 
limitatamente ad alcuni settori di attività o strutture, ovvero la fusione di 
università ai sensi dell’articolo 3 della medesima legge n. 240 del 2010. 

 5. I Patti sono definiti e proposti dalle università interessate e valu-
tati da una commissione nominata dal Ministro dell’università e della ri-
cerca e composta da cinque membri, due designati dal Ministro dell’uni-
versità e della ricerca e tre designati, rispettivamente, dal Presidente del 
Consiglio dei ministri, dal Ministro dell’economia e delle finanze e dal 
Ministro dello sviluppo economico. Ai componenti della commissione 
non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri 
emolumenti comunque denominati. 

  6. Possono proporre i Patti le sole università che hanno sede in 
regioni che presentano valori inferiori rispetto alla media nazionale, in 
relazione a ciascuno dei seguenti parametri:  

   a)   numero di laureati rispetto alla popolazione residente nella 
regione interessata dal Patto; 

   b)   tasso di occupazione dei laureati a tre anni dalla laurea; 
   c)   numero di laureati in regione diversa da quella di residenza 

sul totale dei laureati residenti nella regione interessata dal Patto. 
 7. Ai fini della valutazione delle proposte di Patto di cui al com-

ma 5, la commissione tiene conto della capacità dei Patti, in relazione 
alle discipline per le quali è proposto l’ampliamento dell’offerta for-
mativa e con priorità per le discipline STEM - Science, Technology, 
Engineering and Mathematics anche integrate con altre discipline uma-
nistiche e sociali, di colmare i divari territoriali e di genere espressi dai 
parametri di cui al comma 6, nonché del tasso di crescita delle filiere 
produttive connesse alle discipline medesime. Sono prioritariamente 
ammessi al cofinanziamento statale i progetti che prevedono la federa-
zione, anche limitatamente ad alcuni settori di attività o strutture, ovvero 
la fusione di atenei ai sensi dell’articolo 3 della legge n. 240 del 2010. 

 8. La verifica dell’attuazione del Patto, il monitoraggio delle mi-
sure adottate e l’accertamento del raggiungimento degli obiettivi sono 
effettuati dal Ministero dell’università e della ricerca. Il Ministero veri-
fica, in particolare, l’effettivo incremento del numero di studenti iscritti 
ai corsi nelle discipline previste e del tasso di occupazione dei laureati 
nelle filiere produttive correlate, anche in relazione al tempo intercorso 
dalla laurea, nonché la rispondenza dell’ampliamento dell’offerta didat-
tica rispetto alle esigenze del mercato del lavoro e l’innalzamento della 
qualità della formazione e della relativa attività di ricerca. Il mancato 
rispetto degli obiettivi è valutato dal Ministero dell’università e della 
ricerca, anche tramite l’Agenzia nazionale di valutazione del sistema 
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universitario e della ricerca (ANVUR), ai fini della distribuzione delle 
risorse pubbliche destinate alle università ai sensi dell’articolo 1, commi 
4 e 5, della legge n. 240 del 2010, e determina, altresì, la revoca del con-
tributo statale nei casi di cui al comma 4, lettera   b)  . I contributi revocati 
possono essere destinati ad altri Patti con le modalità di cui al comma 2. 

 9. In sede di prima applicazione, le università interessate definisco-
no e propongono i Patti entro il 15 settembre 2022 e la relativa proce-
dura di valutazione di cui al comma 5 si esaurisce entro il 15 novembre 
2022.». 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per 
l’anno 2022 e 90 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 
2025, si provvede ai sensi dell’articolo 58. 

 2  -bis   . Al fine di rafforzare l’attività di valutazione dei progetti di 
ricerca, alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’articolo 21, comma 2:  
 1) la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  

 “b) definisce gli elenchi dei componenti dei comitati di va-
lutazione, ove previsti dal decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca di cui all’articolo 20, ai fini della nomina degli stessi da parte della 
Struttura tecnica di valutazione dei progetti di ricerca istituita presso il 
Ministero dell’università e della ricerca ai sensi dell’articolo 21-bis”; 

 2) alla lettera   c)   sono premesse le seguenti parole: “se previsto 
dai rispettivi bandi,”; 

   b)  . 
 2  -ter  . La Struttura tecnica di valutazione dei progetti di ricerca, 

di cui all’   articolo 21-bis    della legge 30 dicembre 2010, n. 240, intro-
dotto dal comma 2  -bis   del presente articolo, in aggiunta alla dotazione 
organica del Ministero dell’università e della ricerca, è costituita da un 
numero complessivo di quaranta unità di personale, delle quali una con 
qualifica dirigenziale di livello generale, tre con qualifica dirigenziale di 
livello non generale e trentasei unità appartenenti alla III area funziona-
le, posizione economica F1. Il Ministero dell’università e della ricerca 
è autorizzato, nell’anno 2022, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzio-
nali e in deroga all’articolo 30, comma 2  -bis  , del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ad assumere con contratto di lavoro subordinato 
a tempo indeterminato, con decorrenza non anteriore al 1° settembre 
2022, il contingente di personale di cui al primo periodo del presente 
comma tramite l’avvio di procedure concorsuali pubbliche o mediante 
lo scorrimento di vigenti graduatorie di procedure concorsuali relative 
a tali qualifiche presso il medesimo Ministero, ivi comprese quelle di 
cui all’articolo 1, commi 937 e seguenti, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178. Per l’attuazione delle disposizioni del primo periodo sono au-
torizzate, per l’anno 2022, la spesa di euro 100.000 per l’espletamento 
delle procedure concorsuali pubbliche e, a decorrere dall’anno 2022, la 
spesa di euro 541.000 annui per il funzionamento della Struttura tecnica 
di valutazione dei progetti di ricerca. Per l’assunzione delle unità di per-
sonale previste al medesimo primo periodo è altresì autorizzata la spesa 
di euro 774.434 per l’anno 2022 e di euro 2.323.301 annui a decorrere 
dall’anno 2023. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizio-
ni del primo periodo, pari a euro 1.415.434 per l’anno 2022 e a euro 
2.864.301 annui a decorrere dall’anno 2023, si provvede a valere sulle 
risorse di cui al comma 6 dell’articolo 64 del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108. 

 2  -quater  . Al fine di consentire la valutazione dei progetti presentati 
nell’ambito dei bandi relativi ai Progetti di rilevante interesse nazio-
nale (PRIN) nel rispetto degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, il numero massimo dei componenti dei comitati di 
valutazione e dei revisori esterni è stabilito, rispettivamente, in 190 e in 
800 unità per ciascun bando. Nelle more dell’istituzione della Struttura 
tecnica di valutazione dei progetti di ricerca, di cui all’articolo 21  -bis   
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, introdotto dal comma 2  -bis   del 
presente articolo, la nomina dei componenti dei comitati di valutazione, 
che procedono all’individuazione dei revisori esterni, è effettuata dal 
Comitato nazionale per la valutazione della ricerca, di cui all’articolo 21 
della citata legge n. 240 del 2010, ed è disposta con provvedimento 
della competente direzione del Ministero dell’università e della ricerca. 
I componenti dei comitati di valutazione e i revisori esterni nominati 
ai sensi del secondo periodo possono essere confermati nell’incarico 
anche in altri bandi relativi ai PRIN. È fatta salva la possibilità di so-
stituzione nei casi di incompatibilità o, comunque, in ogni altro caso di 
necessità. La determinazione dei compensi dei soggetti di cui al primo 
periodo è calcolata nel limite massimo di cui al decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca n. 229 dell’11 febbraio 2022, con oneri 

a carico del Fondo per la valutazione e la valorizzazione dei progetti 
di ricerca di cui all’articolo 1, comma 550, della citata legge n. 178 del 
2020, come incrementato dall’articolo 64, comma 6, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2021, n. 108, per quanto non già previsto dal decreto del direttore 
generale della ricerca del Ministero dell’università e della ricerca n. 104 
del 2 febbraio 2022. Le disposizioni del presente comma si applicano, 
in deroga alle previsioni contenute nei bandi, anche alle procedure di 
valutazione per le quali non sono stati nominati, alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, i componenti dei 
comitati di valutazione e i revisori esterni. 

 2  -quinquies  . Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 886, del-
la legge 30 dicembre 2020, n. 178, il Ministero dell’economia e delle 
finanze è autorizzato, nei limiti della vigente dotazione organica, a pro-
cedere allo scorrimento, fino al numero massimo di dodici unità, della 
vigente graduatoria del concorso per titoli ed esame orale per la coper-
tura di venti posti di funzionario amministrativo contabile, terza area 
funzionale, per il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
uffici di Roma, di cui al bando pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 4ª 
serie speciale, n. 84 del 22 ottobre 2021. Al fine di ridurre i tempi per 
la selezione del personale dirigenziale delle agenzie fiscali attraverso 
procedura concorsuale pubblica per titoli ed esami, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 93, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, nonché per il 
reclutamento di personale dirigenziale e non dirigenziale del Ministero 
dell’economia e delle finanze nelle procedure concorsuali per titoli ed 
esami bandite dal medesimo Ministero nel triennio 2021-2023, com-
prese le procedure in cui non sia stata ancora svolta la prova orale alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, la valutazione dei tito-
li, ferma restando la predeterminazione dei relativi criteri, può essere 
effettuata solo nei riguardi dei candidati che hanno superato la prova 
scritta e prima dello svolgimento delle prove orali, in deroga alle dispo-
sizioni del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487. Agli oneri derivanti dall’attuazione del primo 
periodo, pari a euro 304.114 per l’anno 2022 e a euro 608.227 annui a 
decorrere dall’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma “Fondi 
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.». 

 — Si riporta l’articolo 1, commi 1-3, e l’articolo 9 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44 recante: «Disposizioni urgenti per il rafforza-
mento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 95 del 22 aprile 2023, convertito 
con legge con modificazioni dall’art. 1, comma 1 della legge 21 giugno 
2023, n. 74, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 143 del 21 giugno 
2023:  

 «Art. 1    (Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità 
amministrativa delle amministrazioni centrali   ). — 1. All’articolo 1, 
comma 15, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, dopo il primo periodo è 
inserito il seguente: “Fino al 31 dicembre 2026, per le predette ammi-
nistrazioni, per la copertura dei posti delle rispettive articolazioni che 
rivestono la qualifica di soggetti attuatori del PNRR, le quote di cui 
all’articolo 19, comma 6, del medesimo decreto legislativo n. 165 del 
2001, riferite agli incarichi dirigenziali generali e non generali, si appli-
cano nella misura del 12 per cento.”. 

 2. Al fine di rafforzare l’organizzazione della pubblica amministra-
zione, sono autorizzati gli incrementi delle dotazioni organiche di cui 
alla tabella A dell’allegato 1 annesso al presente decreto; le ammini-
strazioni interessate provvedono, entro il 30 ottobre 202316, alla conse-
guente riorganizzazione mediante le procedure di cui all’articolo 13 del 
decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204. Resta, comunque, fermo il termi-
ne del 30 giugno 2023 per l’adozione dei regolamenti di riorganizzazio-
ne delle strutture e delle unità di missione di cui all’articolo 1, comma 1, 
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41. 

 3. Le amministrazioni di cui alla tabella B dell’allegato 2 annesso 
al presente decreto sono autorizzate ad assumere, anche senza il previo 
esperimento delle procedure di mobilità, le unità di personale per cia-
scuna indicate nella medesima tabella B. A tal fine, le predette ammini-
strazioni possono procedere mediante procedure concorsuali anche in-
dette unitamente ad altre amministrazioni o ricorrendo allo scorrimento 
delle graduatorie di concorsi pubblici banditi da altre amministrazioni 
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per la medesima area professionale. Il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti è autorizzato, per le unità di personale dirigenziale di se-
conda fascia di cui alla citata tabella B, a bandire concorsi per professio-
nalità tecniche in materia di ingegneria civile e ingegneria dei trasporti 
e meccanica nonché di ingegneria idraulica e ambientale in deroga a 
quanto previsto dall’articolo 28, comma 1  -ter  , del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

   Omissis  .». 
 «Art. 9 (   Riorganizzazione del Ministero dell’università e della ri-

cerca e potenziamento dell’attività di ricerca    ). — 1. In ragione del pro-
cesso di riorganizzazione del Ministero dell’università e della ricerca, 
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 51  -ter  , comma 1, dopo le parole: “finanziamento 
degli enti privati di ricerca e delle attività per la diffusione della cultura 
scientifica e artistica;” sono inserite le seguenti: “supporto alle attivi-
tà degli Osservatori, nazionale e regionali, per la formazione sanitaria 
specialistica di cui agli    articoli 43    e 44 del decreto legislativo 17 ago-
sto 1999, n. 368, nonché alle attività dell’Osservatorio nazionale per 
le professioni sanitarie di cui all’articolo 10 del decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 19 febbraio 2009, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 119 del 25 maggio 2009; promozione del 
coordinamento delle attività di ricerca delle università, degli enti pubbli-
ci di ricerca e delle istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e 
coreutica, perseguendo obiettivi di eccellenza e incrementando la siner-
gia e la cooperazione tra di essi e con il sistema economico-produttivo, 
pubblico e privato, nonché valutazione dei progetti di ricerca;”; 

   b)   all’articolo 51  -quater  , le parole: “pari a sei” sono sostituite 
dalle seguenti: “pari a otto”. 

  2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto:  
   a)   l’articolo 21  -bis   della legge 30 dicembre 2010, n. 240, è 

abrogato; 
   b)   all’articolo 1, comma 470, della legge 27 dicembre 2019, 

n. 160, il primo periodo è soppresso; 
   c)   all’articolo 19  -quinquies   del decreto-legge 27 gennaio 2022, 

n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, i 
commi 1, 2 e 6 sono abrogati; 

   d)    all’articolo 28 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

 1) al comma 2  -bis  , la lettera   b)   è abrogata; 
 2) al comma 2  -ter  , gli ultimi due periodi sono soppressi. 

 2  -bis   . All’articolo 6 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, dopo il 
comma 10 è aggiunto il seguente:  

 “10  -bis  . I professori e i ricercatori a tempo pieno possono altresì 
assumere, previa autorizzazione del rettore, incarichi senza vincolo di 
subordinazione presso enti pubblici o privati anche a scopo di lucro, 
purché siano svolti in regime di indipendenza, non comportino l’as-
sunzione di poteri esecutivi individuali, non determinino situazioni di 
conflitto di interesse con l’università di appartenenza e comunque non 
comportino detrimento per le attività didattiche, scientifiche e gestionali 
loro affidate dall’università di appartenenza”. 

 2  -ter  . Il primo periodo del comma 10 dell’articolo 6 della legge 
30 dicembre 2010, n. 240, con specifico riferimento alle attività di con-
sulenza, si interpreta nel senso che ai professori e ai ricercatori a tempo 
pieno è consentito lo svolgimento di attività extra-istituzionali realizzate 
in favore di privati o enti pubblici ovvero per motivi di giustizia, purché 
prestate senza vincolo di subordinazione e in mancanza di un’organiz-
zazione di mezzi e di persone preordinata al loro svolgimento, fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 23  -ter   del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214. 

  3. All’articolo 9 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, dopo il com-
ma 1 è aggiunto, in fine, il seguente:  

 “1  -bis  . Le università possono altresì istituire un fondo per la va-
lorizzazione dei risultati della ricerca con risorse derivanti da progetti di 
ricerca, europei o internazionali, non ricompresi nel Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, ammessi al finanziamento sulla base di bandi com-
petitivi, limitatamente alla parte assegnata con applicazione di tassi for-
fetari o comunque non soggetta a puntuale rendicontazione. Con decreto 
del Ministro dell’università e della ricerca sono definite le modalità di 
erogazione della quota premiale in favore di professori e ricercatori, 
anche a tempo determinato, in relazione al primo periodo, entro il limite 
massimo, anche nel caso di partecipazione a più progetti di ricerca, del 

30 per cento del trattamento economico individuale, per il solo periodo 
di realizzazione dei progetti da cui derivano i fondi e comunque nel 
limite della disponibilità delle risorse di cui al primo periodo, tenendo 
conto dell’impegno individuale nella elaborazione e nella realizzazione 
degli interventi proposti e finanziati, nonché dei principi di trasparenza, 
imparzialità e oggettività.”. 

 3  -bis  . Allo scopo di conseguire gli obiettivi del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza per la missione 4, “Istruzione e Ricerca” - compo-
nente 2, “Dalla ricerca all’impresa” - linea di investimento 3.1, “Fondo 
per la realizzazione di un sistema integrato di infrastrutture di ricerca e 
innovazione” e di favorire l’apporto delle migliori professionalità ac-
cademiche e di ricerca nonché il rientro dei migliori studiosi dall’este-
ro, esclusivamente entro il 31 dicembre 2025 le università statali e non 
statali direttamente impegnate nel rafforzamento e nella creazione di 
infrastrutture di ricerca o nella realizzazione o nell’ammodernamento di 
infrastrutture tecnologiche di innovazione possono procedere, nell’am-
bito delle relative disponibilità di bilancio e a valere sulle facoltà assun-
zionali disponibili a legislazione vigente, alle chiamate di cui all’artico-
lo 1, comma 9, della legge 4 novembre 2005, n. 230, anche in deroga ai 
requisiti temporali di stabilità ivi previsti. Dall’attuazione del presente 
comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. 

  4. All’articolo 15 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, 
dopo il comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente:  

 “2  -bis  . Il trattamento accessorio di ricercatori, primi ricercatori 
e dirigenti di ricerca nonché di tecnologi, primi tecnologi e dirigenti 
tecnologi del personale degli Enti può essere integrato anche con risorse 
derivanti da progetti di ricerca, europei o internazionali, non ricompresi 
nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, ammessi al finanziamento 
sulla base di bandi competitivi, limitatamente alla parte assegnata con 
applicazione di tassi forfetari o comunque non soggetta a puntuale ren-
dicontazione. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca 
sono definite le modalità di erogazione dei compensi aggiuntivi in ap-
plicazione del primo periodo, per il solo periodo di realizzazione dei 
progetti da cui derivano i fondi e comunque nel limite della disponibi-
lità delle relative risorse, tenendo conto dell’impegno individuale nella 
elaborazione e nella realizzazione degli interventi proposti e finanziati, 
nonché dei principi di trasparenza, imparzialità, oggettività. I compensi 
aggiuntivi di cui al primo periodo non possono comunque essere supe-
riori al 30 per cento del trattamento economico fondamentale individua-
le, anche nel caso di partecipazione a più progetti di ricerca.”. 

 4  -bis  . In relazione alle accresciute attività, anche connesse all’at-
tuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, a 
decorrere dall’anno 2023 il Ministero dell’università e della ricerca è 
autorizzato a rideterminare la dotazione finanziaria destinata all’inden-
nità accessoria di diretta collaborazione prevista dall’articolo 10, com-
ma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 30 settembre 2020, n. 165, in misura pari a 1,25 milioni di 
euro annui. Alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma, pari a euro 597.040,18 annui a decorrere dall’anno 2023, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’universi-
tà e della ricerca. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.». 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 
2020, n. 164 recante: «Regolamento concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’università e della ricerca» è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 309 del 14 dicembre 2020. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 settembre 
2020, n. 165 recante: «Regolamento concernente l’organizzazione degli 
Uffici di diretta collaborazione del Ministro dell’università e della ricer-
ca e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance», è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 309 del 14 dicembre 2020. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 gennaio 
2013 recante: «Rideterminazione delle dotazioni organiche del perso-
nale di alcuni Ministeri, enti pubblici non economici ed enti di ricerca, 
in attuazione dell’articolo 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135» è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 87 del 13 aprile 2013. 

 — Il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 19 febbraio 
2021 recante: «Individuazione e definizione dei compiti degli uffici di 
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livello dirigenziale non generale del Ministero dell’università e della 
ricerca», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 74 del 26 marzo 2021. 

 — Il decreto-legge 22 aprile, n. 44 del 2023 recante: «Disposizioni 
urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle ammi-
nistrazioni pubbliche» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 95 del 
22 aprile 2023.   

  Note all’art. 2:
      — Si riportano gli articoli 4 e 19 del citato decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165:  
 «Art. 4 (   Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e respons    abi-

lità). — 1. Gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo po-
litico-amministrativo, definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare 
ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni, e 
verificano la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della 
gestione agli indirizzi impartiti. Ad essi spettano, in particolare:  

   a)   le decisioni in materia di atti normativi e l’adozione dei rela-
tivi atti di indirizzo interpretativo ed applicativo; 

   b)   la definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e diretti-
ve generali per l’azione amministrativa e per la gestione; 

   c)   la individuazione delle risorse umane, materiali ed economi-
co-finanziarie da destinare alle diverse finalità e la loro ripartizione tra 
gli uffici di livello dirigenziale generale; 

   d)   la definizione dei criteri generali in materia di ausili finanziari 
a terzi e di determinazione di tariffe, canoni e analoghi oneri a carico 
di terzi; 

   e)   le nomine, designazioni ed atti analoghi ad essi attribuiti da 
specifiche disposizioni; 

   f)   le richieste di pareri alle autorità amministrative indipendenti 
ed al Consiglio di Stato; 

   g)   gli altri atti indicati dal presente decreto. 
 2. Ai dirigenti spetta l’adozione degli atti e provvedimenti ammi-

nistrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa me-
diante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, 
strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via esclusiva dell’at-
tività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati. 

 3. Le attribuzioni dei dirigenti indicate dal comma 2 possono esse-
re derogate soltanto espressamente e ad opera di specifiche disposizioni 
legislative. 

 4. Le amministrazioni pubbliche i cui organi di vertice non siano 
direttamente o indirettamente espressione di rappresentanza politica, 
adeguano i propri ordinamenti al principio della distinzione tra indirizzo 
e controllo, da un lato, e attuazione e gestione dall’altro. A tali ammini-
strazioni è fatto divieto di istituire uffici di diretta collaborazione, posti 
alle dirette dipendenze dell’organo di vertice dell’ente.». 

 «Art. 19 (   Incarichi di funzioni dirigenziali   ). — 1. Ai fini del con-
ferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene conto, in 
relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissati ed alla 
complessità della struttura interessata, delle attitudini e delle capacità 
professionali del singolo dirigente, dei risultati conseguiti in precedenza 
nell’amministrazione di appartenenza e della relativa valutazione, delle 
specifiche competenze organizzative possedute, nonché delle esperien-
ze di direzione eventualmente maturate all’estero, presso il settore pri-
vato o presso altre amministrazioni pubbliche, purché attinenti al confe-
rimento dell’incarico. Al conferimento degli incarichi e al passaggio ad 
incarichi diversi non si applica l’articolo 2103 del codice civile. 

 1  -bis  . L’amministrazione rende conoscibili, anche mediante pub-
blicazione di apposito avviso sul sito istituzionale, il numero e la tipo-
logia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica ed i criteri di scelta; acquisisce le disponibilità dei dirigenti 
interessati e le valuta. 

 1  -ter  . Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati esclusiva-
mente nei casi e con le modalità di cui all’articolo 21, comma 1, secondo 
periodo. 

 2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministrazioni 
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti secondo le 
disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di conferimen-
to dell’incarico, ovvero con separato provvedimento del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro competente per gli incarichi di cui 
al comma 3, sono individuati l’oggetto dell’incarico e gli obiettivi da 
conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e ai programmi definiti 
dall’organo di vertice nei propri atti di indirizzo e alle eventuali mo-

difiche degli stessi che intervengano nel corso del rapporto, nonché la 
durata dell’incarico, che deve essere correlata agli obiettivi prefissati e 
che, comunque, non può essere inferiore a tre anni né eccedere il termi-
ne di cinque anni. La durata dell’incarico può essere inferiore a tre anni 
se coincide con il conseguimento del limite di età per il collocamento a 
riposo dell’interessato. Gli incarichi sono rinnovabili. Al provvedimen-
to di conferimento dell’incarico accede un contratto individuale con cui 
è definito il corrispondente trattamento economico, nel rispetto dei prin-
cipi definiti dall’articolo 24. E’ sempre ammessa la risoluzione consen-
suale del rapporto. In caso di primo conferimento ad un dirigente della 
seconda fascia di incarichi di uffici dirigenziali generali o di funzioni 
equiparate, la durata dell’incarico è pari a tre anni. Resta fermo che per 
i dipendenti statali titolari di incarichi di funzioni dirigenziali ai sensi 
del presente articolo, ai fini dell’applicazione dell’articolo 43, comma 1, 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, 
e successive modificazioni, l’ultimo stipendio va individuato nell’ulti-
ma retribuzione percepita in relazione all’incarico svolto. Nell’ipotesi 
prevista dal terzo periodo del presente comma, ai fini della liquidazione 
del trattamento di fine servizio, comunque denominato, nonché dell’ap-
plicazione dell’articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni, l’ul-
timo stipendio va individuato nell’ultima retribuzione percepita prima 
del conferimento dell’incarico avente durata inferiore a tre anni. 

 3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi di 
direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali ge-
nerali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei 
ruoli di cui all’articolo 23 o, con contratto a tempo determinato, a perso-
ne in possesso delle specifiche qualità professionali e nelle percentuali 
previste dal comma 6 

 4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 
conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli 
di cui all’articolo 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della 
relativa dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ov-
vero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle 
specifiche qualità professionali richieste dal comma 6. 

 4  -bis  . I criteri di conferimento degli incarichi di funzione diri-
genziale di livello generale, conferiti ai sensi del comma 4 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 

 5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale sono 
conferiti, dal dirigente dell’ufficio di livello dirigenziale generale, ai di-
rigenti assegnati al suo ufficio ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera 
  c)  . 

 5  -bis  . Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna ammini-
strazione, gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, 
da ciascuna amministrazione, anche a dirigenti non appartenenti ai ruoli 
di cui all’articolo 23, purché dipendenti delle amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo colloca-
mento fuori ruolo, aspettativa non retribuita, comando o analogo prov-
vedimento secondo i rispettivi ordinamenti. I suddetti limiti percentuali 
possono essere aumentati, rispettivamente, fino ad un massimo del 25 
e del 18 per cento, con contestuale diminuzione delle corrispondenti 
percentuali fissate dal comma 6. 

 5  -ter  . I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli 
uffici di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 

 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, 
da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della do-
tazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di 
cui all’articolo 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di quelli 
appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai soggetti indi-
cati dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, non può 
eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai commi 3 e 
4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione dirigenzia-
le, il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, fornendone 
esplicita motivazione, a persone di particolare e comprovata qualifica-
zione professionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministrazione, che 
abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero 
aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno un 
quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una par-
ticolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desumi-
bile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni 



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1002-5-2025

scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate per almeno un 
quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese quel-
le che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste per 
l’accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, del-
la docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e 
procuratori dello Stato. Il trattamento economico può essere integrato 
da una indennità commisurata alla specifica qualificazione professiona-
le, tenendo conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di 
mercato relative alle specifiche competenze professionali. Per il perio-
do di durata dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
sono collocati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’an-
zianità di servizio. La formazione universitaria richiesta dal presente 
comma non può essere inferiore al possesso della laurea specialistica o 
magistrale ovvero del diploma di laurea conseguito secondo l’ordina-
mento didattico previgente al regolamento di cui al decreto del Mini-
stro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509. 

 6  -bis  . Fermo restando il contingente complessivo dei dirigenti di 
prima o seconda fascia il quoziente derivante dall’applicazione delle 
percentuali previste dai commi 4, 5  -bis   e 6, è arrotondato all’unità infe-
riore, se il primo decimale è inferiore a cinque, o all’unità superiore, se 
esso è uguale o superiore a cinque. 

 6  -ter  . Il comma 6 ed il comma 6  -bis   si applicano alle amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2. 

 6  -quater  . Per gli enti di ricerca di cui all’articolo 8 del regolamento 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 dicembre 
1993, n. 593, il numero complessivo degli incarichi conferibili ai sensi 
del comma 6 è elevato rispettivamente al 20 per cento della dotazione 
organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia e al 30 per cento 
della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla seconda fascia, 
a condizione che gli incarichi eccedenti le percentuali di cui al com-
ma 6 siano conferiti a personale in servizio con qualifica di ricercatore 
o tecnologo previa selezione interna volta ad accertare il possesso di 
comprovata esperienza pluriennale e specifica professionalità da parte 
dei soggetti interessati nelle materie oggetto dell’incarico, nell’ambito 
delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 7. 
 8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3 cessano 

decorsi novanta giorni dal voto sulla fiducia al Governo. 
 9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 è data comunicazione al Se-

nato della Repubblica ed alla Camera dei deputati, allegando una scheda 
relativa ai titoli ed alle esperienze professionali dei soggetti prescelti. 

 10. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di uffici dirigen-
ziali svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle amministrazioni 
che ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio e ri-
cerca o altri incarichi specifici previsti dall’ordinamento, ivi compresi 
quelli presso i collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentanza 
di amministrazioni ministeriali. 

 11. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero 
degli affari esteri nonché per le amministrazioni che esercitano compe-
tenze in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giusti-
zia, la ripartizione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali differenti è 
demandata ai rispettivi ordinamenti. 

 12. Per il personale di cui all’articolo 3, comma 1, il conferimento 
degli incarichi di funzioni dirigenziali continuerà ad essere regolato se-
condo i rispettivi ordinamenti di settore. Restano ferme le disposizioni 
di cui all’articolo 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246. 

 12  -bis  . Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme 
non derogabili dai contratti o accordi collettivi.». 

  — Si riporta l’articolo 6 del citato decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300:  

 «Art. 6 (   Il segretariato generale   ). — 1. Nei Ministeri in cui le 
strutture di primo livello sono costituite da direzioni generali può esse-
re istituito l’ufficio del segretario generale. Il segretario generale, ove 
previsto, opera alle dirette dipendenze del Ministro. Assicura il coordi-
namento dell’azione amministrativa, provvede all’istruttoria per l’ela-
borazione degli indirizzi e dei programmi di competenza del Ministro, 
coordina gli uffici e le attività del Ministero, vigila sulla loro efficienza 
e rendimento e ne riferisce periodicamente al Ministro.». 

 — Si riporta l’articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241 recante: 
«Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 192 del 18 agosto 1990:  

 «Art. 2 (   Conclusione del procedimento   ). — 1. Ove il procedimento 
consegua obbligatoriamente ad un’istanza, ovvero debba essere iniziato 
d’ufficio, le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di concluder-
lo mediante l’adozione di un provvedimento espresso. Se ravvisano la 
manifesta irricevibilità, inammissibilità, improcedibilità o infondatezza 
della domanda, le pubbliche amministrazioni concludono il procedi-
mento con un provvedimento espresso redatto in forma semplificata, 
la cui motivazione può consistere in un sintetico riferimento al punto di 
fatto o di diritto ritenuto risolutivo. 

 2. Nei casi in cui disposizioni di legge ovvero i provvedimenti di 
cui ai commi 3, 4 e 5 non prevedono un termine diverso, i procedimenti 
amministrativi di competenza delle amministrazioni statali e degli enti 
pubblici nazionali devono concludersi entro il termine di trenta giorni. 

 3. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, 
adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, su proposta dei Ministri competenti e di concerto con i Ministri 
per la pubblica amministrazione e l’innovazione e per la semplificazio-
ne normativa, sono individuati i termini non superiori a novanta giorni 
entro i quali devono concludersi i procedimenti di competenza delle am-
ministrazioni statali. Gli enti pubblici nazionali stabiliscono, secondo i 
propri ordinamenti, i termini non superiori a novanta giorni entro i quali 
devono concludersi i procedimenti di propria competenza. 

 4. Nei casi in cui, tenendo conto della sostenibilità dei tempi sotto il 
profilo dell’organizzazione amministrativa, della natura degli interessi 
pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento, sono 
indispensabili termini superiori a novanta giorni per la conclusione dei 
procedimenti di competenza delle amministrazioni statali e degli enti 
pubblici nazionali, i decreti di cui al comma 3 sono adottati su proposta 
anche dei Ministri per la pubblica amministrazione e l’innovazione e 
per la semplificazione normativa e previa deliberazione del Consiglio 
dei ministri. I termini ivi previsti non possono comunque superare i cen-
tottanta giorni, con la sola esclusione dei procedimenti di acquisto della 
cittadinanza italiana e di quelli riguardanti l’immigrazione. 

 4  -bis  . Le pubbliche amministrazioni misurano e pubblicano nel 
proprio sito internet istituzionale, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, i tempi effettivi di conclusione dei procedimenti ammi-
nistrativi di maggiore impatto per i cittadini e per le imprese, compa-
randoli con i termini previsti dalla normativa vigente. Con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la 
pubblica amministrazione, previa intesa in Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono defi-
niti modalità e criteri di misurazione dei tempi effettivi di conclusione 
dei procedimenti, nonché le ulteriori modalità di pubblicazione di cui al 
primo periodo. 

 5. Fatto salvo quanto previsto da specifiche disposizioni normati-
ve, le autorità di garanzia e di vigilanza disciplinano, in conformità ai 
propri ordinamenti, i termini di conclusione dei procedimenti di rispet-
tiva competenza. 

 6. I termini per la conclusione del procedimento decorrono dall’ini-
zio del procedimento d’ufficio o dal ricevimento della domanda, se il 
procedimento è ad iniziativa di parte. 

 7. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 17, i termini di cui ai 
commi 2, 3, 4 e 5 del presente articolo possono essere sospesi, per una 
sola volta e per un periodo non superiore a trenta giorni, per l’acquisi-
zione di informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o qualità 
non attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o 
non direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni. Si 
applicano le disposizioni dell’articolo 14, comma 2. 

 8. La tutela in materia di silenzio dell’amministrazione è discipli-
nata dal codice del processo amministrativo, di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104. Le sentenze passate in giudicato che accolgono il 
ricorso proposto avverso il silenzio inadempimento dell’amministrazio-
ne sono trasmesse, in via telematica, alla Corte dei conti. 

 8  -bis  . Le determinazioni relative ai provvedimenti, alle autorizza-
zioni, ai pareri, ai nulla osta e agli atti di assenso comunque denominati, 
adottate dopo la scadenza dei termini di cui agli articoli 14  -bis  , com-
ma 2, lettera   c)  , 17  -bis  , commi 1 e 3, 20, comma 1, ovvero successiva-
mente all’ultima riunione di cui all’articolo 14  -ter  , comma 7, nonché 
i provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione 
degli eventuali effetti, di cui all’articolo 19, commi 3 e 6  -bis  , primo pe-
riodo, adottati dopo la scadenza dei termini ivi previsti, sono inefficaci, 
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fermo restando quanto previsto dall’articolo 21  -nonies  , ove ne ricorrano 
i presupposti e le condizioni. 

 9. La mancata o tardiva emanazione del provvedimento costituisce 
elemento di valutazione della performance individuale, nonché di re-
sponsabilità disciplinare e amministrativo-contabile del dirigente e del 
funzionario inadempiente. 

 9  -bis  . L’ organo di governo individua un soggetto nell’ambito del-
le figure apicali dell’amministrazione o una unità organizzativa cui at-
tribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia. Nell’ipotesi di omessa 
individuazione il potere sostitutivo si considera attribuito al dirigente 
generale o, in mancanza, al dirigente preposto all’ufficio o in mancanza 
al funzionario di più elevato livello presente nell’amministrazione. Per 
ciascun procedimento, sul sito internet istituzionale dell’amministrazio-
ne è pubblicata, in formato tabellare e con collegamento ben visibile 
nella homepage, l’indicazione del soggetto o dell’unità organizzativa 
a cui è attribuito il potere sostitutivo e a cui l’interessato può rivolgersi 
ai sensi e per gli effetti del comma 9  -ter  . Tale soggetto, in caso di ritar-
do, comunica senza indugio il nominativo del responsabile, ai fini della 
valutazione dell’avvio del procedimento disciplinare, secondo le dispo-
sizioni del proprio ordinamento e dei contratti collettivi nazionali di la-
voro, e, in caso di mancata ottemperanza alle disposizioni del presente 
comma, assume la sua medesima responsabilità oltre a quella propria. 

 9  -ter  . Decorso inutilmente il termine per la conclusione del proce-
dimento o quello superiore di cui al comma 7, il responsabile o l’unità 
organizzativa di cui al comma 9  -bis  , d’ufficio o su richiesta dell’interes-
sato, esercita il potere sostitutivo e, entro un termine pari alla metà di 
quello originariamente previsto, conclude il procedimento attraverso le 
strutture competenti o con la nomina di un commissario. 

 9  -quater  . Il responsabile individuato ai sensi del comma 9  -bis  , en-
tro il 30 gennaio di ogni anno, comunica all’organo di governo, i proce-
dimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative competenti, 
nei quali non è stato rispettato il termine di conclusione previsto dalla 
legge o dai regolamenti. Le Amministrazioni provvedono all’attuazione 
del presente comma, con le risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

 9  -quinquies  . Nei provvedimenti rilasciati in ritardo su istanza di 
parte sono espressamente indicati il termine previsto dalla legge o dai 
regolamenti e quello effettivamente impiegato.». 

 — Il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 recante: «Defini-
zione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse comune 
delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 202 del 
30 agosto 1997. 

 — Si riporta l’articolo 21, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196 recante: «Legge di contabilità e finanza pubblica», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 303 del 31 dicembre 2009:  

 «Art. 21 (   Bilancio di previsione   ). — Omissis 
 2. La seconda sezione del disegno di legge di bilancio espone per 

l’entrata e, distintamente per ciascun Ministero, per la spesa le unità di 
voto parlamentare determinate con riferimento rispettivamente alla ti-
pologia di entrata e ad aree omogenee di attività. Per la spesa, le unità di 
voto sono costituite dai programmi. I programmi rappresentano aggre-
gati di spesa con finalità omogenea diretti al perseguimento di risultati, 
definiti in termini di prodotti e di servizi finali, allo scopo di conseguire 
gli obiettivi stabiliti nell’ambito delle missioni. Le missioni rappresenta-
no le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti con la spesa. 
La realizzazione di ciascun programma è affidata ad un unico centro di 
responsabilità amministrativa, corrispondente all’unità organizzativa di 
primo livello dei Ministeri, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300. I programmi sono univocamente raccordati alla 
nomenclatura COFOG (Classification of the functions of government) 
di secondo livello. Nei casi in cui ciò non accada perché il programma 
corrisponde in parte a due o più funzioni COFOG di secondo livello, 
deve essere indicata la relativa percentuale di attribuzione da calcolare 
sulla base dell’ammontare presunto delle unità elementari di bilancio, 
ai fini della gestione e della rendicontazione, di diversa finalizzazione 
ricompresi nel programma. 

   Omissis  .».   

  Note all’art. 5:
     — La legge 14 novembre 2000, n. 338 recante: «Disposizioni in 

materia di alloggi e residenze per studenti universitari» è pubblicata nel-
la   Gazzetta ufficiale   n. 274 del 23 novembre 2000.   

  Note all’art. 6:
     — Si riporta il comma 870, dell’articolo 1, della legge 27 dicem-

bre 2006, n. 296 recante: «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 299 del 27 dicembre 2006:  

 «870. Al fine di garantire la massima efficacia degli interventi nel 
settore della ricerca, è istituito, nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca, il Fondo per gli investimenti nella ricer-
ca scientifica e tecnologica (FIRST). Al Fondo confluiscono le risorse 
annuali per i progetti di ricerca di interesse nazionale delle università, 
nonché le risorse del Fondo per le agevolazioni alla ricerca, di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, del Fondo per 
gli investimenti della ricerca di base, di cui all’articolo 104 della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, e, per quanto di competenza del Ministero 
dell’università e della ricerca, del Fondo per le aree sottoutilizzate di 
cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive 
modificazioni.». 

 — Per i riferimenti all’articolo 2 del decreto legislativo 5 giugno 
1998, n. 204 si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 7:
     — La legge 11 luglio 2002, n. 148 recante: «Ratifica ed esecuzione 

della Convenzione sul riconoscimento dei titoli di studio relativi all’in-
segnamento superiore nella Regione europea, fatta a Lisbona l’11 aprile 
1997, e norme di adeguamento dell’ordinamento interno», è pubblicata 
nella   Gazzetta ufficiale   n. 173 del 25 luglio 2002. 

   
 — Il decreto-legge 15 novembre 2023, n. 161 recante: «Disposi-

zioni urgenti per il “Piano Mattei” per lo sviluppo in Stati del Continente 
africano», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 267 del 15 novembre 
2023, è convertito con modificazioni dalla legge 11 gennaio 2024, n. 2, 
pubblicata nella   Gazzetta ufficiale   10 del 13 gennaio 2024.   

  Note all’art. 8:
     — Si riportano gli articoli 43 e 44 del decreto legislativo 17 agosto 

1999, n. 368 recante: «Attuazione della direttiva 93/16/CE in materia 
di libera circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro 
diplomi, certificati ed altri titoli e delle direttive 97/50/CE, 98/21/CE, 
98/63/CE e 99/46/CE che modificano la direttiva 93/16/CE», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 250 del 23 ottobre 1999:  

  «Art. 43. — 1. Presso il Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica è istituito l’Osservatorio nazionale della forma-
zione medica specialistica con il compito di determinare gli standard per 
l’accreditamento delle strutture universitarie e ospedaliere per le singo-
le specialità, di determinare e di verificare i requisiti di idoneità della 
rete formativa e delle singole strutture che le compongono, effettuare 
il monitoraggio dei risultati della formazione, nonché definire i criteri 
e le modalità per assicurare la qualità della formazione, in conformità 
alle indicazioni dell’Unione europea. Ai fini della determinazione dei 
requisiti di idoneità della rete formativa si tiene conto:  

   a)   dell’adeguatezza delle strutture e delle attrezzature per la 
didattica, la ricerca e lo studio dei medici in formazione specialistica, 
ivi compresi i mezzi di accesso alla lettura professionale nazionale e 
internazionale; 

   b)   di un numero e di una varietà di procedure pratiche sufficienti 
per un addestramento completo alla professione; 

   c)   della presenza di servizi generali e diagnostici collegati alla 
struttura dove si svolge la formazione; 

   d)   delle coesistenze di specialità affini e di servizi che permetto-
no un approccio formativo multidisciplinare; 

   e)   della sussistenza di un sistema di controllo di qualità delle 
prestazioni professionali; 

   f)   del rispetto del rapporto numerico tra tutori e medici in forma-
zione specialistica di cui all’articolo 38, comma 1. 

 2. L’accreditamento delle singole strutture è disposto, su proposta 
dell’Osservatorio di cui al comma 1, con decreto del Ministro della sa-
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nità di concerto con il Ministro dell’università e della ricerca scientifica 
e tecnologica. 

  3. L’Osservatorio nazionale è composto da:  
   a)   tre rappresentanti del Ministero dell’università e della ricerca 

scientifica e tecnologica; 
   b)   tre rappresentanti del Ministero della sanità; 
   c)   tre presidi della facoltà di medicina e chirurgia, designati dalla 

Conferenza permanente dei rettori; 
   d)   tre rappresentanti delle regioni designati dalla Conferenza 

permanente dei presidenti delle regioni e delle province autonome di 
Trento e Bolzano; 

   e)   tre rappresentanti dei medici in formazione specialistica, eletti 
fra gli studenti iscritti alle scuole di specializzazione con modalità de-
finite con decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica 
e tecnologica. Fino alla data dell’elezione dei rappresentanti di cui alla 
presente lettera, fanno parte dell’Osservatorio tre medici in formazione 
specialistica nominati, su designazione delle associazioni nazionali di 
categoria maggiormente rappresentative, dal Ministro della sanità, d’in-
tesa con il Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnolo-
gica, uno per ciascuna delle tre aree funzionali cui afferiscono le scuole 
di specializzazione. 

 4. Il presidente dell’Osservatorio è nominato d’intesa fra il Mini-
stro della sanità ed il Ministro dell’università e della ricerca scientifica 
e tecnologica. 

 5. L’Osservatorio propone ai Ministri della sanità e dell’università, 
ricerca scientifica e tecnologica le sanzioni da applicare in caso di inot-
temperanza a quanto previsto al comma 1. 

 Art. 44. — 1. Presso le regioni nelle quali sono istituite le scuole 
di specializzazione di cui al presente decreto legislativo è istituito l’Os-
servatorio regionale per la formazione medico-specialistica, composto, 
in forma paritetica, da docenti universitari e dirigenti sanitari delle strut-
ture presso le quali si svolge la formazione nonché da tre rappresentanti 
dei medici in formazione specialistica. L’Osservatorio è presieduto da 
un preside di facoltà designato dai presidi delle facoltà di medicina e 
chirurgia delle università della regione. Nella commissione è assicurata 
la rappresentanza dei direttori delle scuole di specializzazione. L’Os-
servatorio può articolarsi in sezioni di lavoro. L’Osservatorio definisce 
i criteri per la rotazione di cui all’articolo 38, comma 2, e verifica lo 
standard di attività assistenziali dei medici in formazione specialistica 
nel rispetto dell’ordinamento didattico della scuola di specializzazione, 
del piano formativo individuale dello specializzando e dell’organizza-
zione delle aziende e strutture sanitarie, in conformità alle indicazioni 
dell’Unione europea. 

 2. Le regioni provvedono all’istituzione degli osservatori entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto e ne 
danno comunicazione al Ministero della sanità e al Ministero dell’Uni-
versità e della ricerca scientifica e tecnologica. In caso di inutile decorso 
del termine i ministri della sanità e dell’università e della ricerca scien-
tifica e tecnologica adottano le misure necessarie per l’attuazione del 
presente decreto. 

 3. L’Osservatorio è nominato dalla regione ed ha sede presso una 
delle aziende sanitarie della rete formativa dei corsi di specializzazione. 
L’organizzazione dell’attività dell’Osservatorio è disciplinata dai proto-
colli d’intesa fra università e regione e negli accordi fra le università e 
le aziende, attuativi delle predette intese, ai sensi dell’   articolo 6   , com-
ma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive 
modificazioni. L’Osservatorio fornisce altresì elementi di valutazione 
all’Osservatorio nazionale.». 

 — Si riporta l’articolo 6  -ter   del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502 recante: «Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 305 del 30 dicembre 1992:  

 «Art. 6  -ter   (   Fabbisogno di personale sanitario   ). — 1. Entro il 
30 aprile di ciascun anno il Ministro della sanità, sentiti la Conferenza 
permanente per i rapporti fra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano e la Federazione nazionale degli Ordini dei me-
dici chirurghi e odontoiatri e degli altri Ordini e Collegi professionali 
interessati, determina con uno o più decreti il fabbisogno per il Servi-
zio sanitario nazionale, anche suddiviso per regioni, in ordine ai medi-
ci chirurghi, veterinari, odontoiatri, farmacisti, biologi, chimici, fisici, 
psicologi, nonché al personale sanitario infermieristico, tecnico e della 
riabilitazione ai soli fini della programmazione da parte del Ministero 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica degli accessi ai 

corsi di diploma di laurea, alle scuole di formazione specialistica e ai 
corsi di diploma universitario. Con la stessa procedura è determinato, 
altresì, il fabbisogno degli ottici, degli odontotecnici e del restante per-
sonale sanitario e socio-sanitario che opera nei servizi e nelle strutture 
del Servizio sanitario nazionale. 

  2. A tali fini i decreti di cui al comma 1 tengono conto di:  
   a)   obiettivi e livelli essenziali di assistenza indicati dal Piano 

sanitario nazionale e da quelli regionali; 
   b)   modelli organizzativi dei servizi; 
   c)   offerta di lavoro; 
   d)   domanda di lavoro, considerando il personale in corso di for-

mazione e il personale già formato, non ancora immesso nell’attività 
lavorativa. 

 3. Gli enti pubblici e privati e gli ordini e collegi professionali 
sono tenuti a fornire al Ministero della sanità i dati e gli elementi di 
valutazione necessari per la determinazione dei fabbisogni riferiti alle 
diverse categorie professionali; in caso di inadempimento entro il termi-
ne prescritto il Ministero provvede all’acquisizione dei dati attraverso 
commissari ad acta ponendo a carico degli enti inadempienti gli oneri a 
tal fine sostenuti.». 

 — Si riporta l’articolo 35 del decreto legislativo 17 agosto 1999, 
n. 368 recante: «Attuazione della direttiva 93/16/CE in materia di libera 
circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi, 
certificati ed altri titoli e delle direttive 97/50/CE, 98/21/CE, 98/63/CE e 
99/46/CE che modificano la direttiva 93/16/CE», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    n. 250 del 23 ottobre 1999:  

 «Art. 35. — 1. Con cadenza triennale ed entro il 30 aprile del terzo 
anno, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, tenuto 
conto delle relative esigenze sanitarie e sulla base di una approfondita 
analisi della situazione occupazionale, individuano il fabbisogno dei 
medici specialisti da formare comunicandolo al Ministero della sanità e 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica. Entro il 30 giu-
gno del terzo anno il Ministro della sanità, di concerto con il Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica e con il Ministro 
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sentita la 
conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, determina il numero globale degli 
specialisti da formare annualmente, per ciascuna tipologia di specia-
lizzazione, tenuto conto dell’obiettivo di migliorare progressivamente 
la corrispondenza tra il numero degli studenti ammessi a frequentare i 
corsi di laurea in medicina e chirurgia e quello dei medici ammessi alla 
formazione specialistica, nonché del quadro epidemiologico, dei flussi 
previsti per i pensionamenti e delle esigenze di programmazione delle 
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano con riferimen-
to alle attività del Servizio sanitario nazionale. 

 2. In relazione al decreto di cui al comma 1, il Ministro dell’univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica, acquisito il parere del Mini-
stro della sanità, determina il numero dei posti da assegnare a ciascuna 
scuola di specializzazione accreditata ai sensi dell’articolo 43, tenuto 
conto della capacità ricettiva e del volume assistenziale delle strutture 
sanitarie inserite nella rete formativa della scuola stessa. 

 3. Nell’ambito dei posti risultanti dalla programmazione di cui al 
comma 1, è stabilita, d’intesa con il Ministero dell’interno, una riser-
va di posti complessivamente non superiore al cinque per cento per le 
esigenze di sanità e formazione specialistica della Polizia di Stato e, 
qualora non coperti, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, per le esigenze di sanità e formazione specialistica del Corpo 
della guardia di finanza, nonché d’intesa con il Ministero degli affari 
esteri, il numero dei posti da riservare ai medici stranieri provenienti dai 
Paesi in via di sviluppo. La ripartizione tra le singole scuole dei posti 
riservati è effettuata con il decreto di cui al comma 2. Per il personale 
della Polizia di Stato e del Corpo della guardia di finanza si applicano, 
in quanto compatibili, le previsioni di cui agli    articoli 757   , comma 3, 
758, 964 e 965 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

 4. Il Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologi-
ca, su proposta del Ministro della sanità, può autorizzare, per specifiche 
esigenze del servizio sanitario nazionale, l’ammissione, alle scuole, nel 
limite di un dieci per cento in più del numero di cui al comma 1 e della 
capacità recettiva delle singole scuole, di personale medico di ruolo, 
appartenente a specifiche categorie, in servizio in strutture sanitarie di-
verse da quelle inserite nella rete formativa della scuola. 
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 5. Per usufruire dei posti riservati di cui al comma 3 e per accedere 
in soprannumero ai sensi del comma 4, i candidati devono aver superato 
le prove di ammissione previste dall’ordinamento della scuola.». 

 — Si riporta il comma 472, dell’articolo 1, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160 recante: «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 304 del 30 dicembre 2019:  

 «472. Al fine di sviluppare ed adottare metodologie e strumenti per 
la definizione del fabbisogno di medici e professionisti sanitari, nell’ot-
tica di consentire una distribuzione dei posti da assegnare per l’accesso 
ai corsi di medicina e chirurgia e delle professioni sanitarie ed alle scuo-
le di specializzazione di area sanitaria rispondente alle effettive esigenze 
del Servizio sanitario nazionale, è autorizzata la spesa di 3 milioni di 
euro nell’anno 2020 e di 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2021, da destinare all’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regiona-
li per il supporto da essa reso alle attività del Ministero della salute e 
delle regioni, di cui agli articoli 25 e 35 del decreto legislativo 17 ago-
sto 1999, n. 368, nonché all’Osservatorio nazionale ed agli Osservatori 
regionali, di cui agli    articoli 43    e 44 del decreto legislativo 17 agosto 
1999, n. 368. Al fine di consentire all’Agenzia nazionale per i servizi 
sanitari regionali (Agenas) di supportare le attività dei commissari ad 
acta per l’attuazione dei piani di rientro dai disavanzi sanitari regionali, 
per l’anno 2022, l’Agenas è autorizzata a bandire apposite procedure 
concorsuali pubbliche, secondo le modalità semplificate di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, in deroga alle ordinarie 
procedure di mobilità, e conseguentemente ad assumere, a decorrere dal 
1° gennaio 2022, con contratto di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, un contingente di 40 
unità di personale non dirigenziale da inquadrare nella categoria D, con 
corrispondente incremento della vigente dotazione organica. Ai relativi 
oneri, pari a euro 1.790.000 a decorrere dall’anno 2022, si provvede a 
valere sulle risorse di cui al primo periodo.».   

  Note all’art. 9:
      — Il riferimento all’articolo 1 del citato decreto legislativo 5 giu-

gno 1998, n. 204:  
 «Art. 1 (   Programmazione   ). — 1. Il Governo, nel documento di 

programmazione economica e finanziaria (DPEF), determina gli in-
dirizzi e le priorità strategiche per gli interventi a favore della ricerca 
scientifica e tecnologica, definendo il quadro delle risorse finanziarie da 
attivare e assicurando il coordinamento con le altre politiche nazionali. 

 2. Sulla base degli indirizzi di cui al comma 1, delle risoluzioni 
parlamentari di approvazione del DPEF, di direttive del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, dei piani e dei programmi di competenza delle 
amministrazioni dello Stato, di osservazioni e proposte delle predette 
amministrazioni, è predisposto, approvato e annualmente aggiornato, ai 
sensi dell’articolo 2 del presente decreto, il Programma nazionale per 
la ricerca (PNR), di durata triennale    3   . Il PNR, con riferimento alla di-
mensione europea e internazionale della ricerca e tenendo conto delle 
iniziative, dei contributi e delle realtà di ricerca regionali, definisce gli 
obiettivi generali e le modalità di attuazione degli interventi alla cui rea-
lizzazione concorrono, con risorse disponibili sui loro stati di previsione 
o bilanci, le pubbliche amministrazioni, ivi comprese, con le specificità 
dei loro ordinamenti e nel rispetto delle loro autonomie ed attività isti-
tuzionali, le università e gli enti di ricerca. Gli obiettivi e gli interventi 
possono essere specificati per aree tematiche, settori, progetti, agenzie, 
enti di ricerca, anche prevedendo apposite intese tra le amministrazioni 
dello Stato. 

 3. Specifici interventi di particolare rilevanza strategica, indicati 
nel PNR e nei suoi aggiornamenti per il raggiungimento degli obiettivi 
generali, sono finanziati anche a valere su di un apposito Fondo integra-
tivo speciale per la ricerca, di seguito denominato Fondo speciale, da 
istituire nello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica, a partire dal 1° gennaio 1999, con 
distinto provvedimento legislativo, che ne determina le risorse finanzia-
rie aggiuntive agli ordinari stanziamenti per la ricerca e i relativi mezzi 
di copertura    4   . 

 4. Le pubbliche amministrazioni, nell’adottare piani e programmi 
che dispongono, anche parzialmente, in materia di ricerca, con esclusio-
ne della ricerca libera nelle università e negli enti, operano in coerenza 
con le finalità del PNR, assicurando l’attuazione e il monitoraggio delle 
azioni da esso previste per la parte di loro competenza. I predetti piani e 
programmi sono comunicati al Ministero dell’università e della ricerca 

scientifica e tecnologica (MURST) entro trenta giorni dalla data di ado-
zione o di approvazione. 

 5. I risultati delle attività di ricerca delle pubbliche amministra-
zioni, ovvero di quella da esse finanziata, sono soggetti a valutazione 
sulla base di criteri generali indicati dal comitato di cui all’articolo 5, 
comma 1, nel rispetto della specificità e delle metodologie delle diverse 
aree disciplinari e tematiche. 

 6. In allegato alla relazione previsionale e programmatica di cui 
all’   articolo 15    della legge 5 agosto 1978, n. 468, sono riportate le spese 
per attività di ricerca a carico di ciascuna amministrazione dello Sta-
to, degli enti di ricerca da esse vigilati o finanziati e delle università, 
sostenute nell’ultimo esercizio finanziario e indicate come previsione 
nel triennio, secondo criteri di individuazione e di esposizione determi-
nati con decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e 
tecnologica, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica. 

 — Si riporta l’articolo 2  -quater   della legge 28 marzo 1991, n. 113 
recante: «Iniziative per la diffusione della cultura scientifica», pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale    n. 82 dell’8 aprile 1991:  

 «Art. 2  -quater  . — 1. Per le finalità di cui alla presente legge è isti-
tuito, con decreto del Ministro, un Comitato tecnico-scientifico. 

 2. Il Comitato, presieduto dal Ministro, è formato da cinque com-
ponenti nominati dal Ministro stesso, da un rappresentante della Con-
ferenza dei rettori, da un rappresentante dell’Assemblea della scienza 
e della tecnologia, da un rappresentante del Consiglio nazionale delle 
ricerche, da un rappresentante del Ministero della pubblica istruzione e 
da un rappresentante del Ministero per i beni e le attività culturali, esper-
ti nella diffusione della cultura scientifica con particolare riferimento 
all’editoria, alla comunicazione e alla didattica. Il Comitato svolge 
funzioni di consulenza e di coordinamento per le attività previste dalla 
presente legge, dura in carica tre anni e i suoi membri possono essere 
rinnovati una sola volta. 

 3. L’istituzione e il funzionamento del Comitato non comportano 
ulteriori oneri per il bilancio dello Stato.». 

 — Il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 111 recante: «Disciplina 
dell’istituto del cinque per mille dell’imposta sul reddito delle persone 
fisiche a norma dell’articolo 9, comma 1, lettere   c)   e   d)  , della legge 
6 giugno 2016, n. 106» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 166 del 
18 luglio 2017.   

  Note all’art. 10:

     — Si riporta l’articolo 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, 
n. 279 recante: «Individuazione delle unità previsionali di base del bi-
lancio dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e ristruttura-
zione del rendiconto generale dello Stato», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 195 del 22 agosto 1997:  

 «Art. 4 (   Gestione unificata delle spese strumentali   ). — 1. Al fine 
del contenimento dei costi e di evitare duplicazioni di strutture, la ge-
stione di talune spese a carattere strumentale, comuni a più centri di 
responsabilità amministrativa nell’ambito dello stesso Ministero, può 
essere affidata ad un unico ufficio o struttura di servizio. 

 2. L’individuazione delle spese che sono svolte con le modalità di 
cui al comma 1, nonché degli uffici o strutture di gestione unificata, è 
effettuata dal Ministro competente, con proprio decreto, previo assenso 
del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato. 

 3. I titolari dei centri di responsabilità amministrativa ai quali le 
spese comuni sono riferite provvedono a quanto necessario affinché 
l’ufficio di gestione unificata, possa procedere, anche in via continua-
tiva, all’esecuzione delle spese e all’imputazione delle stesse all’unità 
previsionale di rispettiva pertinenza». 

  — Si riporta l’articolo 17 del citato decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82:  

 «Art. 17 (   Responsabile per la transizione digitale e difensore civi-
co digitale    ). — 1. Le pubbliche amministrazioni garantiscono l’attua-
zione delle linee strategiche per la riorganizzazione e la digitalizzazione 
dell’amministrazione definite dal Governo in coerenza con le Linee 
guida. A tal fine, ciascuna pubblica amministrazione affida a un unico 
ufficio dirigenziale generale, fermo restando il numero complessivo di 
tali uffici, la transizione alla modalità operativa digitale e i conseguenti 
processi di riorganizzazione finalizzati alla realizzazione di un’ammini-
strazione digitale e aperta, di servizi facilmente utilizzabili e di qualità, 
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attraverso una maggiore efficienza ed economicità. Al suddetto ufficio 
sono inoltre attribuiti i compiti relativi a:  

   a)   coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informa-
tivi, di telecomunicazione e fonia, in modo da assicurare anche la coe-
renza con gli standard tecnici e organizzativi comuni; 

   b)   indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia in-
terni che esterni, forniti dai sistemi informativi di telecomunicazione e 
fonia dell’amministrazione; 

   c)   indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della 
sicurezza informatica relativamente ai dati, ai sistemi e alle infrastrut-
ture anche in relazione al sistema pubblico di connettività, nel rispetto 
delle regole tecniche di cui all’articolo 51, comma 1; 

   d)   accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e pro-
mozione dell’accessibilità anche in attuazione di quanto previsto dalla 
   legge 9 gennaio 2004, n. 4   ; 

   e)   analisi periodica della coerenza tra l’organizzazione dell’am-
ministrazione e l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e del-
la comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione dell’utenza 
e la qualità dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi dell’azione 
amministrativa; 

   f)   cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell’ammi-
nistrazione ai fini di cui alla lettera   e)  ; 

   g)   indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione 
prevista per lo sviluppo e la gestione dei sistemi informativi di teleco-
municazione e fonia; 

   h)   progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fini 
di una più efficace erogazione di servizi in rete a cittadini e imprese   195    
mediante gli strumenti della cooperazione applicativa tra pubbliche am-
ministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e l’attuazione di accordi di 
servizio tra amministrazioni per la realizzazione e compartecipazione 
dei sistemi informativi cooperativi; 

   i)   promozione delle iniziative attinenti l’attuazione delle diret-
tive impartite dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro 
delegato per l’innovazione e le tecnologie; 

   j)   pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, 
all’interno dell’amministrazione, dei sistemi di identità e domicilio di-
gitale, posta elettronica, protocollo informatico, firma digitale o firma 
elettronica qualificata e mandato informatico, e delle norme in materia 
di accessibilità e fruibilità nonché del processo di integrazione e inte-
roperabilità tra i sistemi e servizi dell’amministrazione e quello di cui 
all’articolo 64  -bis  ; 

 j  -bis  ) pianificazione e coordinamento degli acquisti di soluzioni 
e sistemi informatici, telematici e di telecomunicazione al fine di garan-
tirne la compatibilità con gli obiettivi di attuazione dell’agenda digitale 
e, in particolare, con quelli stabiliti nel piano triennale di cui all’artico-
lo 16, comma 1, lettera   b)  . 

 1  -bis  . Per lo svolgimento dei compiti di cui al comma 1, le Agen-
zie, le Forze armate, compresa l’Arma dei carabinieri e il Corpo delle 
capitanerie di porto, nonché i Corpi di polizia hanno facoltà di indivi-
duare propri uffici senza incrementare il numero complessivo di quelli 
già previsti nei rispettivi assetti organizzativi. 

 1  -ter  . Il responsabile dell’ufficio di cui al comma 1 è dotato di 
adeguate competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manage-
riali e risponde, con riferimento ai compiti relativi alla transizione, alla 
modalità digitale direttamente all’organo di vertice politico. 

 1  -quater  . È istituito presso l’AgID l’ufficio del difensore civico 
per il digitale, a cui è preposto un soggetto in possesso di adeguati re-
quisiti di terzietà, autonomia e imparzialità. Chiunque può presentare 
al difensore civico per il digitale, attraverso apposita area presente sul 
sito istituzionale dell’AgID, segnalazioni relative a presunte violazioni 
del presente Codice e di ogni altra norma in materia di digitalizzazione 
ed innovazione della pubblica amministrazione da parte dei soggetti di 
cui all’articolo 2, comma 2. Il difensore civico, accertata la non mani-
festa infondatezza della segnalazione, la trasmette al Direttore generale 
dell’AgID per l’esercizio dei poteri di cui all’articolo 18  -bis  . 

 1  -quinquies  . AgID pubblica sul proprio sito una guida di riepilogo 
dei diritti di cittadinanza digitali previsti dal presente Codice. 

 1  -sexies  . Nel rispetto della propria autonomia organizzativa, le 
pubbliche amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato in-
dividuano l’ufficio per il digitale di cui al comma 1 tra quelli di livello 

dirigenziale oppure, ove ne siano privi, individuano un responsabile per 
il digitale tra le proprie posizioni apicali. In assenza del vertice politico, 
il responsabile dell’ufficio per il digitale di cui al comma 1 risponde 
direttamente a quello amministrativo dell’ente. 

 1  -septies  . I soggetti di cui al comma 1  -sexies   possono esercitare 
le funzioni di cui al medesimo comma anche in forma associata. È fat-
ta salva la facoltà di avvalersi, mediante apposite convenzioni e senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, del supporto di 
società in house.». 

 — Per i riferimenti alla legge 7 giugno 2000, n. 150 si vedano le 
note alle premesse. 

  — Si riporta l’articolo 1 della citata legge 6 novembre 2012, n. 190:  
 «Art. 1 (   Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione   ). — 1. In 
attuazione dell’articolo 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle 
Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dalla Assemblea generale 
dell’ONU il 31 ottobre 2003 e ratificata ai sensi della legge 3 agosto 
2009, n. 116, e degli articoli 20 e 21 della Convenzione penale sulla cor-
ruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della 
legge 28 giugno 2012, n. 110, la presente legge individua, in ambito na-
zionale, l’Autorità nazionale anticorruzione e gli altri organi incaricati 
di svolgere, con modalità tali da assicurare azione coordinata, attività di 
controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione. 

  2. La Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità 
delle amministrazioni pubbliche, di cui all’articolo 13 del decreto legi-
slativo 27 ottobre 2009, n. 150, e successive modificazioni, di seguito 
denominata «Commissione», opera quale Autorità nazionale anticor-
ruzione, ai sensi del comma 1 del presente articolo. In particolare, la 
Commissione:  

   a)   collabora con i paritetici organismi stranieri, con le organizza-
zioni regionali ed internazionali competenti; 

   b)   adotta il Piano nazionale anticorruzione ai sensi del 
comma 2  -bis  ; 

   c)   analizza le cause e i fattori della corruzione e individua gli 
interventi che ne possono favorire la prevenzione e il contrasto; 

   d)   esprime parere obbligatorio sugli atti di direttiva e di indiriz-
zo, nonché sulle circolari del Ministro per la pubblica amministrazione 
e la semplificazione in materia di conformità di atti e comportamenti dei 
funzionari pubblici alla legge, ai codici di comportamento e ai contratti, 
collettivi e individuali, regolanti il rapporto di lavoro pubblico; 

   e)   esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui 
all’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modificazioni, allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei 
dirigenti amministrativi dello Stato e degli enti pubblici nazionali, con 
particolare riferimento all’applicazione del comma 16  -ter  , introdotto 
dal comma 42, lettera   l)  , del presente articolo; 

   f)   esercita la vigilanza e il controllo sull’effettiva applicazione 
e sull’efficacia delle misure adottate dalle pubbliche amministrazioni 
ai sensi dei commi 4 e 5 del presente articolo e sul rispetto delle regole 
sulla trasparenza dell’attività amministrativa previste dai commi da 15 a 
36 del presente articolo e dalle altre disposizioni vigenti; 

 f  -bis  ); 
   g)   riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 

31 dicembre di ciascun anno, sull’attività di contrasto della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione e sull’efficacia delle di-
sposizioni vigenti in materia. 

 2  -bis  . Il Piano nazionale anticorruzione è adottato sentiti il Comi-
tato interministeriale di cui al comma 4 e la Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il 
Piano ha durata triennale ed è aggiornato annualmente. Esso costituisce 
atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai fini dell’ado-
zione dei propri piani triennali di prevenzione della corruzione, e per gli 
altri soggetti di cui all’articolo 2  -bis  , comma 2, del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33, ai fini dell’adozione di misure di prevenzione 
della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del decreto le-
gislativo 8 giugno 2001, n. 231, anche per assicurare l’attuazione dei 
compiti di cui al comma 4, lettera   a)  . Esso, inoltre, anche in relazione 
alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, individua i prin-
cipali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione 
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di obiettivi, tempi e modalità di adozione e attuazione delle misure di 
contrasto alla corruzione. 

 3. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 2, lettera   f)  , l’Auto-
rità nazionale anticorruzione esercita poteri ispettivi mediante richiesta 
di notizie, informazioni, atti e documenti alle pubbliche amministrazio-
ni, e ordina l’adozione di atti o provvedimenti richiesti dai piani di cui ai 
commi 4 e 5 e dalle regole sulla trasparenza dell’attività amministrativa 
previste dalle disposizioni vigenti, ovvero la rimozione di comporta-
menti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla trasparenza citati. 

  4. Il Dipartimento della funzione pubblica, anche secondo linee di 
indirizzo adottate dal Comitato interministeriale istituito e disciplinato 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri:  

   a)   coordina l’attuazione delle strategie di prevenzione e con-
trasto della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione 
elaborate a livello nazionale e internazionale; 

   b)   promuove e definisce norme e metodologie comuni per la 
prevenzione della corruzione, coerenti con gli indirizzi, i programmi e i 
progetti internazionali; 

 c) 
   d)   definisce modelli standard delle informazioni e dei dati 

occorrenti per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presen-
te legge, secondo modalità che consentano la loro gestione ed analisi 
informatizzata; 

   e)   definisce criteri per assicurare la rotazione dei dirigenti nei 
settori particolarmente esposti alla corruzione e misure per evitare so-
vrapposizioni di funzioni e cumuli di incarichi nominativi in capo ai 
dirigenti pubblici, anche esterni. 

  5. Le pubbliche amministrazioni centrali definiscono e trasmettono 
al Dipartimento della funzione pubblica:  

   a)   un piano di prevenzione della corruzione che fornisce una 
valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di 
corruzione e indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il me-
desimo rischio; 

   b)   procedure appropriate per selezionare e formare, in colla-
borazione con la Scuola superiore della pubblica amministrazione, i 
dipendenti chiamati ad operare in settori particolarmente esposti alla 
corruzione, prevedendo, negli stessi settori, la rotazione di dirigenti e 
funzionari. 

 6. I comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti possono ag-
gregarsi per definire in comune, tramite accordi ai sensi dell’articolo 15 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, il piano triennale per la prevenzione 
della corruzione, secondo le indicazioni contenute nel Piano nazionale 
anticorruzione di cui al comma 2  -bis  . Ai fini della predisposizione del 
piano triennale per la prevenzione della corruzione, il prefetto, su ri-
chiesta, fornisce il necessario supporto tecnico e informativo agli enti 
locali, anche al fine di assicurare che i piani siano formulati e adottati 
nel rispetto delle linee guida contenute nel Piano nazionale approvato 
dalla Commissione. 

 7. L’organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo 
in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie 
per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico 
con piena autonomia ed effettività. Negli enti locali, il Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato, di 
norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata 
determinazione. Nelle unioni di comuni, può essere nominato un uni-
co responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
segnala all’organo di indirizzo e all’organismo indipendente di valuta-
zione le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza e indica agli uffici com-
petenti all’esercizio dell’azione disciplinare i nominativi dei dipendenti 
che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza. Eventuali misure discriminatorie, di-
rette o indirette, nei confronti del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza per motivi collegati, direttamente o indi-
rettamente, allo svolgimento delle sue funzioni devono essere segnalate 
all’Autorità nazionale anticorruzione, che può chiedere informazioni 
all’organo di indirizzo e intervenire nelle forme di cui al comma 3, arti-
colo 15, decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 

 8. L’organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono conte-
nuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale 
e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione. L’organo di 
indirizzo adotta il Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza entro il 31 gennaio 32 di ogni anno e ne cura la trasmissione 
all’Autorità nazionale anticorruzione. Negli enti locali il piano è appro-
vato dalla giunta. L’attività di elaborazione del piano non può essere af-
fidata a soggetti estranei all’amministrazione. Il responsabile della pre-
venzione della corruzione e della trasparenza, entro lo stesso termine, 
definisce procedure appropriate per selezionare e formare, ai sensi del 
comma 10, i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente 
esposti alla corruzione. Le attività a rischio di corruzione devono essere 
svolte, ove possibile, dal personale di cui al comma 11. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta l’articolo 3 del citato decreto legislativo 6 settembre 

1989, n. 322:  
 «Art. 3 (   Uffici di Statistica   ). — 1. Presso le amministrazioni cen-

trali dello Stato e presso le aziende autonome sono istituiti uffici di sta-
tistica, posti alle dipendenze funzionali dell’ISTAT. 

 2. Gli uffici di statistica sono ordinati anche secondo le esigenze 
di carattere tecnico indicate dall’ISTAT. Ad ogni ufficio è preposto un 
dirigente o funzionario designato dal Ministro competente, sentito il 
presidente dell’ISTAT. 

 3. Le attività e le funzioni degli uffici statistici delle province, dei 
comuni e delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
sono regolate dalla legge 16 novembre 1939, n. 1823, e dalle relative 
norme di attuazione, nonché dal presente decreto nella parte applica-
bile. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
gli enti locali, ivi comprese le unità sanitarie locali che non vi abbiano 
ancora provveduto istituiscono l’ufficio di statistica anche in forma as-
sociata o consortile. I comuni con più di 100.000 abitanti istituiscono 
con effetto immediato un ufficio di statistica che fa parte del Sistema 
statistico nazionale. 

 4. Gli uffici di statistica costituiti presso le prefetture assicurano, 
fatte salve le competenze a livello regionale del commissario del Gover-
no previste dall’art. 13, comma 1, lettera   c)  , della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, anche il coordinamento, il collegamento e l’interconnessione a 
livello provinciale di tutte le fonti pubbliche preposte alla raccolta ed 
alla elaborazione dei dati statistici, come individuate dall’ISTAT. 

 5. Gli uffici di statistica di cui ai commi 2, 3 e 4 esercitano le pro-
prie attività secondo le direttive e gli atti di indirizzo emanati dal comi-
tato di cui all’art. 17.».   

  Note all’art. 11:

     — Per i riferimenti all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 si vedano le note alle premesse. 

  — Si riporta l’articolo 4 del citato decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300:  

 «Art. 4 (   Disposizioni sull’organizzazione   ). — 1. L’organizzazione, 
la dotazione organica, l’individuazione degli uffici di livello dirigen-
ziale generale ed il loro numero, le relative funzioni e la distribuzione 
dei posti di funzione dirigenziale, l’individuazione dei dipartimenti, nei 
casi e nei limiti fissati dalle disposizioni del presente decreto legislati-
vo, e la definizione dei rispettivi compiti sono stabiliti con regolamenti 
o con decreti del ministro emanati ai sensi dell’articolo 17, comma 4 
bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Si applica l’articolo 19 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59. I regolamenti prevedono la soppressione 
dei ruoli esistenti e l’istituzione di un ruolo unico del personale non 
dirigenziale di ciascun ministero, articolato in aree dipartimentali e per 
direzioni generali. Fino all’istituzione del ruolo unico del personale non 
dirigenziale di ciascun ministero, i regolamenti assicurano forme ordi-
narie di mobilità tra i diversi dipartimenti e le diverse direzioni generali, 
nel rispetto dei requisiti di professionalità richiesti per l’esercizio delle 
relative funzioni, ferme restando le normative contrattuali in materia. La 
nuova organizzazione e la dotazione organica del personale non devono 
comunque comportare incrementi di spesa. 

 2. I ministeri che si avvalgono di propri sistemi informativi au-
tomatizzati sono tenuti ad assicurarne l’interconnessione con i sistemi 
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informativi automatizzati delle altre amministrazioni centrali e locali 
per il tramite della rete unitaria delle pubbliche amministrazioni. 

 3. Il regolamento di cui al precedente comma 1 si attiene, inol-
tre, ai criteri fissati dall’articolo 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
dall’articolo 2 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive 
modificazioni e integrazioni. 

 4. All’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non gene-
rale di ciascun ministero e alla definizione dei relativi compiti, non-
ché la distribuzione dei predetti uffici tra le strutture di livello diri-
genziale generale, si provvede con decreto ministeriale di natura non 
regolamentare. 

 4  -bis  . La disposizione di cui al comma 4 si applica anche in deroga 
alla eventuale distribuzione degli uffici di livello dirigenziale non gene-
rale stabilita nel regolamento di organizzazione del singolo Ministero. 

 5. Con le medesime modalità di cui al precedente comma 1 si pro-
cede alla revisione periodica dell’organizzazione ministeriale, con ca-
denza almeno biennale. 

 6. I regolamenti di cui al comma 1 raccolgono tutte le disposi-
zioni normative relative a ciascun ministero. Le restanti norme vigenti 
sono abrogate con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti 
medesimi.».   

  Note all’art. 12:

      — Si riporta l’articolo 14, del citato decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150:  

 «Art. 14 (   Organismo indipendente della performance   ). — 1. Ogni 
amministrazione, singolarmente o in forma associata, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, si dota di un Organismo indipen-
dente di valutazione della performance. Il Dipartimento della funzione 
pubblica assicura la corretta istituzione e composizione degli Organismi 
indipendenti di valutazione. 

 2. L’Organismo di cui al comma 1 sostituisce i servizi di controllo 
interno, comunque denominati, di cui al decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286, ed esercita, in piena autonomia, le attività di cui al com-
ma 4. Esercita, altresì, le attività di controllo strategico di cui all’artico-
lo 6, comma 1, del citato decreto legislativo n. 286 del 1999, e riferisce, in 
proposito, direttamente all’organo di indirizzo politico-amministrativo. 

 2  -bis  . L’Organismo indipendente di valutazione della performance 
è costituito, di norma, in forma collegiale con tre componenti. Il Dipar-
timento della funzione pubblica definisce i criteri sulla base dei quali le 
amministrazioni possono istituire l’Organismo in forma monocratica. 

 2  -ter  . Il Dipartimento della funzione pubblica individua i casi 
in cui sono istituiti Organismi in forma associata tra più pubbliche 
amministrazioni. 

 3. 
  4. L’Organismo indipendente di valutazione della performance:  

   a)   monitora il funzionamento complessivo del sistema della va-
lutazione, della trasparenza e integrità dei controlli interni ed elabora 
una relazione annuale sullo stato dello stesso, anche formulando propo-
ste e raccomandazioni ai vertici amministrativi; 

   b)   comunica tempestivamente le criticità riscontrate ai compe-
tenti organi interni di governo ed amministrazione, nonché alla Corte 
dei conti e al Dipartimento della funzione pubblica; 

   c)   valida la Relazione sulla performance di cui all’articolo 10, 
a condizione che la stessa sia redatta in forma sintetica, chiara e di 
immediata comprensione ai cittadini e agli altri utenti finali e ne as-
sicura la visibilità attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’amministrazione; 

   d)   garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valuta-
zione con particolare riferimento alla significativa differenziazione dei 
giudizi di cui all’articolo 9, comma 1, lettera   d)  , nonché dell’utilizzo dei 
premi di cui al Titolo III, secondo quanto previsto dal presente decreto, 
dai contratti collettivi nazionali, dai contratti integrativi, dai regolamenti 
interni all’amministrazione, nel rispetto del principio di valorizzazione 
del merito e della professionalità; 

   e)   propone, sulla base del sistema di cui all’articolo 7, all’organo 
di indirizzo politico-amministrativo, la valutazione annuale dei dirigenti 
di vertice e l’attribuzione ad essi dei premi di cui al Titolo III; 

   f)   è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, 
delle metodologie e degli strumenti predisposti dal Dipartimento della 
funzione pubblica sulla base del decreto adottato ai sensi dell’articolo 
   19, comma 10   , del decreto legge n. 90 del 2014;   65  

   g)   promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla 
trasparenza e all’integrità di cui al presente Titolo; 

   h)   verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari 
opportunità. 

 4  -bis  . Gli Organismi indipendenti di valutazione esercitano i com-
piti di cui al comma 4 e, in particolare, procedono alla validazione della 
Relazione sulla performance, tenendo conto anche delle risultanze delle 
valutazioni realizzate con il coinvolgimento dei cittadini o degli altri 
utenti finali per le attività e i servizi rivolti, nonché, ove presenti, dei ri-
sultati prodotti dalle indagini svolte dalle agenzie esterne di valutazione 
e dalle analisi condotte dai soggetti appartenenti alla rete nazionale per 
la valutazione delle amministrazioni pubbliche, di cui al decreto emana-
to in attuazione dell’articolo    19    del    decreto-legge n. 90 del 2014   , e dei 
dati e delle elaborazioni forniti dall’amministrazione, secondo le moda-
lità indicate nel sistema di cui all’articolo 7. 

 4  -ter  . Nell’esercizio delle funzioni di cui al comma 4, l’Organismo 
indipendente di valutazione ha accesso a tutti gli atti e documenti in 
possesso dell’amministrazione, utili all’espletamento dei propri compi-
ti, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali. 
Tale accesso è garantito senza ritardo. L’Organismo ha altresì accesso 
diretto a tutti i sistemi informativi dell’amministrazione, ivi incluso il 
sistema di controllo di gestione, e può accedere a tutti i luoghi all’in-
terno dell’amministrazione, al fine di svolgere le verifiche necessarie 
all’espletamento delle proprie funzioni, potendo agire anche in colla-
borazione con gli organismi di controllo di regolarità amministrativa e 
contabile dell’amministrazione. Nel caso di riscontro di gravi irregola-
rità, l’Organismo indipendente di valutazione effettua ogni opportuna 
segnalazione agli organi competenti. 

 5. 
 6. La validazione della Relazione sulla performance di cui al com-

ma 4, lettera   c)  , è condizione inderogabile per l’accesso agli strumenti 
per premiare il merito di cui al Titolo III. 

 7. 
 8. I componenti dell’Organismo indipendente di valutazione non 

possono essere nominati tra i dipendenti dell’amministrazione interes-
sata o tra soggetti che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in 
partiti politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti 
continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organiz-
zazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che 
abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione 

 9. Presso l’Organismo indipendente di valutazione è costituita, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una struttura tecni-
ca permanente per la misurazione della performance, dotata delle risorse 
necessarie all’esercizio delle relative funzioni. 

 10. Il responsabile della struttura tecnica permanente deve posse-
dere una specifica professionalità ed esperienza nel campo della misura-
zione della performance nelle amministrazioni pubbliche. 

 11. Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento 
degli organismi di cui al presente articolo si provvede nei limiti delle 
risorse attualmente destinate ai servizi di controllo interno.». 

 — Per i riferimenti all’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 si vedano le note all’articolo 2.   

  Note all’art. 13:

     — Per i riferimenti all’articolo 4 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300 si vedano le note all’articolo 11.   

  Note all’art. 14:

     — Per i riferimenti all’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 si vedano le note all’articolo 2. 

 — Per i riferimenti al decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 settembre 2020, n. 164 si vedano le note alle premesse.   

  25G00071  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  20 marzo 2025 .

      Inserimento dell’Ufficio di statistica dell’Ente italiano di 
accreditamento (ACCREDIA) all’interno del Sistema stati-
stico nazionale.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, 
recante «Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla 
riorganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai 
sensi dell’art. 24 della legge 23 agosto 1988, n. 400»; 

 Visto l’art. 2, comma 1, della legge 28 aprile 1998, 
n. 125, che prevede la partecipazione al Sistema statisti-
co nazionale di «soggetti privati che svolgono funzioni 
o servizi di interesse pubblico o si configurino come es-
senziali per il raggiungimento degli obiettivi del sistema 
stesso»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 marzo 2000, n. 152, «Regolamento recante norme 
per la definizione dei criteri e delle procedure per l’in-
dividuazione dei soggetti privati partecipanti al Sistema 
statistico nazionale (Sistan) ai sensi dell’art. 2, comma 1, 
della legge 28 aprile 1998, n. 125»; 

 Visto l’atto di indirizzo n. 2 del 5 settembre 2001 del 
Comitato di indirizzo e coordinamento dell’informazio-
ne statistica (Comstat) con il quale sono stati definiti i 
«criteri organizzativi e di funzionamento degli uffici di 
statistica dei soggetti privati facenti parte del Sistema sta-
tistico nazionale»; 

 Vista l’istanza del 18 dicembre 2024 con la quale l’en-
te italiano di accreditamento (ACCREDIA) ha richiesto 
all’Istituto nazionale di statistica (Istat) di partecipare, 
mediante il proprio Ufficio di statistica, al Sistema stati-
stico nazionale; 

 Vista la nota prot. n. 0556715 del 10 marzo 2025 con la 
quale l’Istat ha comunicato il parere favorevole, risultante 
dall’estratto del verbale della seduta del 19 febbraio 2025, 
espresso dal Comstat in merito alla richiesta di inserimen-
to dell’Ufficio di statistica di ACCREDIA nel Sistan, e la 
successiva comunicazione Pec dell’11 marzo 2025 con la 
quale l’Istituto ha provveduto ad integrare la documenta-
zione precedentemente trasmessa; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 del Ministero dello 
sviluppo economico di concerto con i Ministri dell’in-
terno, delle politiche agricole alimentari e forestali, 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, delle 
infrastrutture e dei trasporti, del lavoro e delle politiche 
sociali, della salute, dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, della difesa con il quale ACCREDIA, associazio-

ne senza scopo di lucro dotata di personalità giuridica di 
diritto privato, è stata designata quale organismo naziona-
le italiano di accreditamento; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 1 dello statuto, l’ente 
è un’associazione senza scopo di lucro che opera con il ri-
conoscimento dello Stato e sotto la vigilanza istituzionale 
del Ministero dello sviluppo economico nonché delle al-
tre pubbliche amministrazioni che hanno contribuito alla 
sua designazione, secondo le rispettive competenze; 

 Considerato il contributo che l’ente italiano di accre-
ditamento (ACCREDIA) può fornire per lo sviluppo 
dell’informazione statistica ufficiale, sotto il profilo del 
potenziamento della capacità informativa e organizzativa 
del Sistema statistico nazionale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale il sen. Paolo Zangrillo è stato 
nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 23 ottobre 2022 con il quale al predetto Ministro 
senza portafoglio è stato conferito l’incarico per la pub-
blica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022, registrato alla Corte dei conti in 
data 21 novembre 2022 al n. 2911, con il quale al Mini-
stro senza portafoglio sen. Paolo Zangrillo è stata confe-
rita la relativa delega di funzioni e, in particolare, l’art. 1, 
comma 2, lettera   h)   e   i)  ; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. L’Ufficio di statistica dell’ente italiano di accredita-
mento (ACCREDIA) è inserito nell’ambito del Sistema 
statistico nazionale. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 marzo 2025 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri

Il Ministro
per la pubblica amministrazione

     ZANGRILLO     

  Registrato alla Corte dei conti il 17 aprile 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1014

  25A02573  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  22 aprile 2025 .

      Modifica al decreto 25 gennaio 2025, con il quale al la-
boratorio Biotecnica di Magagnin Mattia e Malatini Silvia 
SNC STP, in Castelfidardo, è stato designato al rilascio dei 
certificati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in partico-
lare l’art. 16, comma 1 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11, e l’art. 58 che abroga il regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178 recante «Regolamento recan-
te la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante la rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novem-
bre 2022 n. 173 pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in 

materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», con 
il quale «Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 30 gennaio 2025 con n. 100 e dalla Corte dei conti 
in data 16 febbraio 2025 con n. 193, recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata all’Ufficio centrale di bilancio in pari 
data al n. 195, per l’attuazione degli obiettivi definiti dal-
la «Direttiva recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per l’anno 2025» del 29 gen-
naio 2025 prot. n. 38839, rientranti nella competenza del 
Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 178 del 16 ottobre 2023»; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 mar-
zo 2025 con n. 228, con la quale vengono assegnati gli 
obiettivi ai titolari degli Uffici dirigenziali di livello non 
generale della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità poli-
tiche individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 
2025, n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 
4 marzo 2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con 
decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, dell’inca-
rico di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 
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 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 
nn. 2022/2014/UE e 2022/2015/UE che stabiliscono nor-
me relative ai controlli di conformità delle norme di com-
mercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di analisi 
delle caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Visto il decreto 25 gennaio 2024, n. 36998, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale, n. 29 del 5 febbraio 2024, con il quale al labo-
ratorio Biotecnica di Magagnin Mattia e Malatini Silvia 
SNC STP, precedentemente ubicato in Via Pio La Torre 
n. 33 - 60022 Castelfidardo (AN), è stato designato al ri-
lascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la comunicazione del 18 aprile 2025, acquisita 
agli atti dell’Ufficio PQA I in pari data con n. 179485, 
con la quale il laboratorio Biotecnica di Magagnin Mattia 
e Malatini Silvia SNC STP ha comunicato la variazione 
dell’indirizzo della sede legale ed operativa in Via del Vo-
lontariato 17/B - 60022 Castelfidardo (AN); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - L’ente italiano di accreditamento è stato designa-
to quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato 
di avere ottenuto in data 5 aprile 2023 l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di Accredia – L’ente italiano di accreditamento; 

 Ritenuta la necessità di modificare l’ubicazione del la-
boratorio Biotecnica di Magagnin Mattia e Malatini Sil-
via SNC STP; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’ubicazione del laboratorio Biotecnica di Magagnin 

Mattia e Malatini Silvia SNC STP è modificata in: Via del 
Volontariato 17/B - 60022 Castelfidardo (AN).   

  Art. 2.
     Il laboratorio Biotecnica di Magagnin Mattia e Malati-

ni Silvia SNC STP è designato al rilascio dei certificati di 
analisi nel settore oleicolo limitatamente alle prove elen-
cate in allegato al presente decreto.   

  Art. 3.

     La designazione ha validità fino al 12 settembre 2026 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 4.

     La designazione è automaticamente revocata qualora il 
laboratorio Biotecnica di Magagnin Mattia e Malatini Sil-
via SNC STP, perda l’accreditamento relativamente alle 
prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo 
sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della nor-
ma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da Accredia 
– L’ente italiano di accreditamento designato con decreto 
22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere atti-
vità di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 5.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio è 
stato designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 22 aprile 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 

 Acidi grassi liberi/   Free fatty acids   COI/T.20/Doc n 
34/rev 1 2017 

 Indice di perossidi/   Peroxide index   , Numero di 
perossidi/   Peroxide value  

 COI/T.20/Doc n 
35/rev 1 2017 

     

  25A02557
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 aprile 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,55%, con godimento 30 gennaio 2025 e 
scadenza 25 febbraio 2027, settima e ottava     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di Paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 

titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 aprile 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 47.116 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 28 gennaio, 25 febbraio 
e 26 marzo 2025, con i quali è stata disposta l’emissio-
ne delle prime sei    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 2,55% con godimento 30 gennaio 2025 e scadenza 
25 febbraio 2027; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una settima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
2,55% avente godimento 30 gennaio 2025 e scadenza 
25 febbraio 2027. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 2.500 milioni di euro e un importo 
massimo di 3.000 milioni di euro. 
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 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,55%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 25 febbraio ed il 
25 agosto di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta in scadenza, non verrà corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 24 aprile 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,075% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della ottava 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 24 aprile 2025.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 29 aprile 2025, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 63 
giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inse-
rire, in via automatica, le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 29 aprile 2025 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,55% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 

Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2025 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2027 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 aprile 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A02587

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  13 marzo 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «MonitAnt» nell’ambito del programma 
Biodiversa+ 2022.     (Decreto n. 3332/2025).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici». 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica. 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
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nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca. 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali. 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108. 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012. 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione». 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni». 

 Vista la Comunicazione 2014/C 198/01 della Com-
missione pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche». 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014. 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134. 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali. 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale 593/2016, per le parti non 
effettuate dalla struttura internazionale, per l’approvazio-
ne del capitolato tecnico, eventualmente rettificato ove 
necessario. 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti. 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca. 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti. 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le Linee guida al decreto 
ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 - Gazzetta Uf-
ficiale n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018. 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione. 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (Gazzetta Ufficiale - Serie generale 
- n. 175 del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura 
Deggendorf. 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
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tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali. 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca». 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023. 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593. 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico finanziario. 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca». 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca. 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-

difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei ri-
sultati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adot-
tate e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle 
iniziative internazionali e dispone, entro trentta giorni 
dalla conclusione delle attività valutative internazionali, 
il decreto di ammissione al finanziamento dei progetti 
vincitori. 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    Partner-
ship Biodiversa+ Call 2022-2023 «Improved transnatio-
nal monitoring of biodiversity and ecosystem change for 
science and society - BiodivMon   » con scadenza il 5 aprile 
2023 e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disci-
plinano l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti 
cui partecipano proponenti italiani. 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato ema-
nato l’avviso integrativo in data prot. MUR n. 8052 del 
26 settembre 2022 e l’allegato prot. MUR n. 15046 del 
20 novembre 2023. 

 Vista la nota prot. MUR n. 6172 del 22 agosto 2022 
con la quale il MUR ha aderito al bando internazionale 
della    Partnership Biodiversa+ Call 2022-2023 «Impro-
ved transnational monitoring of biodiversity and ecosy-
stem change for science and society – BiodivMon   » con un 
   budget    complessivo pari a euro 2.200.000,00 nella forma 
di contributo alla spesa, successivamente incrementato 
dal DG con e-mail in data 11 diceembre 2023. 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca». 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026. 

 Vista la decisione finale della    Call Steering Commit-
tee     nel     meeting    in data 1° dicembre 2023 con la quale è 
stata formalizzata la graduatoria delle proposte presenta-
te e, in particolare, la valutazione positiva espressa nei 
confronti del progetto dal titolo    MonitAnt «Developing 
a European-level Monitoring strategy for mound- buil-
ding Formica Ants and symbiont communities residing 
in nest mounds   » avente come obiettivo quello di svilup-
pare un sistema efficiente di monitoraggio di Imenotteri 
Formicidi e degli organismi a loro associati, armonizzan-
do protocolli già in uso, progetti di    Citizen Science    con 
metodologie sviluppate all’interno del progetto stesso. Il 
progetto contribuirà a colmare le lacune nella conoscenza 
dell’ecologia di questi gruppi e con un costo complessivo 
pari a euro 285.000,00. 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 16302 del 12 di-
cembre 2023, relativa agli esiti della valutazione inter-
nazionale effettuata sui progetti presentati in risposta al 
bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
«MonitAnt:». 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
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veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2024», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti. 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024 reg. UCB del 
6 marzo 2024, n. 166, con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 
servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279. 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024 reg Corte dei conti in data 2 oottobre 
2024, n. 2550 di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di Iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei». 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2 lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164. 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027». 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in 
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 
e per il triennio 2025-2027», ed in particolare la Tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca. 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1 comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
zio 2025 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2024. 

 Visto il dd n. 2413 del 24 febbraio 2025 reg. UCB 
n. 50, in data 27 febbraio 2025 con il quale è stato assun-
to l’impegno, sul P.G.01 del capitolo 7345 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero, dell’importo com-
plessivo di euro 2.494.543,26, di cui euro 2.466.365,74 
da destinare al finanziamento di ciascuno degli interventi 
riguardanti i progetti di cooperazione internazionale ed 
euro 28.177,52 da destinare ai costi delle relative attività 
di valutazione e monitoraggio. 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-

plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale. 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «MonitAnt»figura il seguente proponente 
italiano:  

 Università degli studi di Firenze - Dipartimento di 
Biologia. 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «MonitAnt». 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «MonitAnt»per un contributo complessivo 
pari ad euro 199.500,00. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «Moni-

tAnt» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° febbraio 2024 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 199.500,00 nella forma di contributo nella 
spesa, graveranno sul cap. 7345, PG. 01 a valere sullo sta-
to di previsione della spesa di questo Ministero per l’EF 
2025, IPE 1 cl. 1 e 2 giustificativo n. 155, di cui al decreto 
direttoriale di impegno n. 2413 del 24 febbraio 2025, reg. 
UCB n. 50 in data 27 febbraio 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
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avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 
l’anticipazione dell’agevolazione come previsto dall’art 2 
dell’allegato all’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà 
essere garantita da fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa rilasciata al soggetto interessato in conformi-
tà allo schema approvato dal Ministero con specifico 
provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto, all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 aprile 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 549

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A02505
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    DECRETO  13 marzo 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «MOTIVATE» nell’ambito del program-
ma Biodiversa+ 2022.     (Decreto n. 3334/2025).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli Inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193 re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la Comunicazione 2014/C 198/01 della Com-
missione pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014. 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   Serie generale n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particola-
re, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della con-
cessione da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, 
la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le Linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
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Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf. 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative« per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali. 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 

esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato in   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca». 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    Partner-
ship    Biodiversa+ Call 2022-2023 «   Improved transna-
tional monitoring of biodiversity and ecosystem change 
for science and society - BiodivMon   », con scadenza il 
5 aprile 2023 e che descrive i criteri ed ulteriori regole 
che disciplinano l’accesso al finanziamento nazionale dei 
progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato ema-
nato l’Avviso integrativo in data prot. MUR n. 8052 del 
26 settembre 2022 e l’allegato prot. MUR n. 15046 del 
20 novembre 2023; 

 Vista la nota prot. MUR n. 6172 del 22 agosto 2022 
con la quale il MUR ha aderito al bando internazionale 
della    Partnership    Biodiversa+ Call 2022-2023 «   Impro-
ved transnational monitoring of biodiversity and ecosy-
stem change for science and society - BiodivMon   » con un 
   budget    complessivo pari a euro 2.200.000,00 nella forma 
di contributo alla spesa, successivamente incrementato 
dal DG con    e-mail    in data 11 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissio-
ne (UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la 
validità del citato regolamento della commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la decisione finale della    Call Steering Committee    
nel    meeting    in data 1° dicembre 2023 con la quale è stata 
formalizzata la graduatoria delle proposte presentate e, 
in particolare, la valutazione positiva espressa nei con-
fronti del progetto dal titolo MOTIVATE - «   Monitoring 
Of Terrestrial habitats by Integrating Vegetation Archive 
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Time series in Europe   » avente come obiettivo quello del-
lo sviluppo di migliorare la caratterizzazione e reporting 
dello stato e delle tendenze degli habitat e della biodi-
versità vegetale in Europa utilizzando le serie temporali 
disponibili. Stabilire una pipeline per la raccolta di tali 
serie temporali in futuro. Migliorare la standardizzazione 
e l’utilizzabilità pratica per i    conservation-managers    e i 
   decision-makers    e con un costo complessivo pari a euro 
284.749,03; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 16302 del 12 di-
cembre 2023, relativa agli esiti della valutazione inter-
nazionale effettuata sui progetti presentati in risposta al 
bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
«MOTIVATE»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2024», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024 reg. UCB del 
6 marzo 2024, n. 166, con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più Centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 
servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279. 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024 reg Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024, n. 2550 di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di Progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di Iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2 lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in 
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 
e per il triennio 2025-2027», ed in particolare la Tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca. 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
zio 2025 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2024; 

 Visto il dd n. 2413 del 24 febbraio 2025 reg. UCB 
n. 50, in data 27 febbraio 2025 con il quale è stato assun-
to l’impegno, sul P.G.01 del capitolo 7345 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero, dell’importo com-
plessivo di euro 2.494.543,26, di cui euro 2.466.365,74 
da destinare al finanziamento di ciascuno degli interventi 
riguardanti i progetti di cooperazione internazionale ed 
euro 28.177,52 da destinare ai costi delle relative attività 
di valutazione e monitoraggio; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «MOTIVATE» figurano i seguenti propo-
nenti italiani:  

 Alma Mater Studiorium Università di Bologna; 
 Università degli studi Roma Tre; 

 Vista la procura notarile rep. n. 6685 in data 4 settem-
bre 2024 a firma del dott. Claudio Manzo Notaio in Roma, 
con la quale il Prof. Massimiliano Fiorucci in qualità di 
Rettore e legale rappresentante dell’Università degli studi 
di Roma Tre conferisce procura al dott. Giovanni Mola-
ri dell’Alma Mater Studiorium Università di Bologna in 
qualità di soggetto Capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «MOTIVATE»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «MOTIVATE» per un contributo complessivo 
pari ad euro 199.324,32; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di cooperazione internazionale «MOTI-
VATE» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° febbraio 2024 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   
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  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 199.324,32 nella forma di contributo nella 
spesa, graveranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo 
stato di previsione della spesa di questo Ministero per 
l’EF 2025, IPE 1 cl. 1 e 2 giustificativo n. 155, di cui al 
decreto direttoriale di impegno n. 2413 del 24 febbraio 
2025, reg. UCB n. 50 in data 27 febbraio 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione come previsto dall’art 2 
dell’allegato all’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà 
essere garantita da fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa rilasciata al soggetto interessato in conformi-

tà allo schema approvato dal Ministero con specifico 
provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto, all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 
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 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 aprile 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 551

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente     link    :      https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html     

  25A02506

    DECRETO  13 marzo 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di coopera-
zione internazionale «SEAGHOSTS» nell’ambito del pro-
gramma Biodiversa+ 2022.     (Decreto n. 3335/2025).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-

stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193 re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   della Comunità eu-
ropea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, Capo IX “Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134»; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
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schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche ed in-
tegrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
ed integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   Serie generale n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato in   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di 
modifica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla 
Corte dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in 
particolare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto mini-
steriale n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto 
dei risultati delle valutazioni effettuate, delle graduato-
rie adottate e dei progetti selezionati per il finanziamento 
dalle iniziative internazionali e dispone, entro 30 giorni 
dalla conclusione delle attività valutative internazionali, 
il decreto di ammissione al finanziamento dei progetti 
vincitori; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    Partner-
ship    Biodiversa+ Call 2022-2023 «   Improved transna-
tional monitoring of biodiversity and ecosystem change 
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for science and society - BiodivMon   », con scadenza il 
5 aprile 2023 e che descrive i criteri ed ulteriori regole 
che disciplinano l’accesso al finanziamento nazionale dei 
progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato ema-
nato l’avviso integrativo prot. MUR n. 8052 del 26 set-
tembre 2022 e l’allegato prot. MUR n. 15046 del 20 no-
vembre 2023; 

 Vista la nota prot. MUR n. 6172 del 22 agosto 2022 
con la quale il MUR ha aderito al bando internazionale 
della    Partnership    Biodiversa+ Call 2022-2023 «   Impro-
ved transnational monitoring of biodiversity and ecosy-
stem change for science and society - BiodivMon   » con un 
   budget    complessivo pari a euro 2.200.000,00 nella forma 
di contributo alla spesa, successivamente incrementato 
dal DG con e-mail in data 11 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la decisione finale della    Call Steering Committee    
nel    meeting    in data 1° dicembre 2023 con la quale è stata 
formalizzata la graduatoria delle proposte presentate e, in 
particolare, la valutazione positiva espressa nei confronti 
del progetto dal titolo SEAGHOSTS - «   Winged ghosts 
wandering the oceans: global spatial ecology of storm 
petrels (Hydrobatidae) to foresee anthropogenic impacts 
along European seas   » avente come obiettivo quello di 
approfondire delle conoscenze relative ad ecologia trofi-
ca e spaziale di un gruppo di specie di uccelli marini poco 
studiati, gli uccelli delle tempeste (   Hydrobatidae   ), effet-
tuando una valutazione delle minacce a cui queste specie 
sono sottoposte, che comprendono cambiamento clima-
tico, eolico offshore, acquacoltura e microplastichee con 
un costo complessivo pari a euro 285.264,40; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 16302 del 12 di-
cembre 2023, relativa agli esiti della valutazione inter-
nazionale effettuata sui progetti presentati in risposta al 
bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
«SEAGHOSTS»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2024», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024 reg. UCB del 
6 marzo 2024, n. 166, con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più Centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 

servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024 reg. Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024, n. 2550 di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di Iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in 
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 
e per il triennio 2025-2027», ed in particolare la Tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della co-
operazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, 
della legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eser-
cizio 2025 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2024; 

 Visto il dd n. 2413 del 24 febbraio 2025 reg. UCB 
n. 50, in data 27 febbraio 2025 con il quale è stato assun-
to l’impegno, sul P.G.01 del capitolo 7345 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero, dell’importo com-
plessivo di euro 2.494.543,26, di cui euro 2.466.365,74 
da destinare al finanziamento di ciascuno degli interventi 
riguardanti i progetti di cooperazione internazionale ed 
euro 28.177,52 da destinare ai costi delle relative attività 
di valutazione e monitoraggio; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «SEAGHOSTS» figurano i seguenti pro-
ponenti italiani:  

 Università degli studi di Milano; 
 Istituto superiore per la protezione e la ricerca am-

bientale (ISPRA); 
 Università degli studi di Palermo; 

 Vista la procura notarile rep. n. 1506 in data 7 marzo 
2025 a firma del dott. Edoardo Marcucci notaio in Roma, 
con la quale la prof.ssa Siclari Maria legale rappresen-
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tante dell’Istituto superiore per la protezione e la ricer-
ca ambientale conferisce procura alla prof.ssa Brambilla 
Marina Marzia legale rappresentante dell’Università de-
gli studi di Milano, in qualità di soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 816 in data 23 settem-
bre 2024 a firma della dott.ssa Celeste Natoli notaio in 
Palermo, con la quale il prof. Massimo Midiri rettore e 
legale rappresentante dell’Università di Palermo conferi-
sce procura alla prof.ssa Brambilla Marina Marzia legale 
rappresentante dell’Università degli studi di Milano, in 
qualità di soggetto capofila; 

 Visto il    consortium agreement    sottoscritto tra i parteci-
panti al progetto «SEAGHOSTS»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «SEAGHOSTS» per un contributo complessi-
vo pari ad euro 199.685,08; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «SEA-

GHOSTS» è ammesso alle agevolazioni previste, secon-
do le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° aprile 2024 e la sua du-
rata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 199.685,08 nella forma di contributo nella 
spesa, graveranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo 
stato di previsione della spesa di questo Ministero per 
l’EF 2025, IPE 1 cl. 1 e 2 giustificativo n. 155, di cui al 

decreto direttoriale di impegno n. 2413 del 24 febbraio 
2025, reg. UCB n. 50 in data 27 febbraio 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione come previsto dall’art 2 
dell’allegato all’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà 
essere garantita da fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa rilasciata al soggetto interessato in conformi-
tà allo schema approvato dal Ministero con specifico 
provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto, all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
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cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 aprile 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 574

  

       AVVERTENZA:   
  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A02507

    DECRETO  13 marzo 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «SEPPI» nell’ambito del programma Bio-
diversa+ 2022.     (Decreto n. 3336/2025).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici». 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modifiche ed integrazioni 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica. 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca. 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modifiche ed integrazioni. 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193 re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali. 

 Visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(«TFUE»), come modificato dall’art. 2 del trattato di Li-
sbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 2 ago-
sto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 108. 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012. 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione». 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni». 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della commis-
sione pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   della Comunità eu-
ropea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche». 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
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ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014. 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134. 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali. 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario. 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti. 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca. 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti. 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 

decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con decreto direttoriale n. 2705 del 17 ottobre 
2018. 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione. 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), è stata acquisita la visura    Deggendorf   . 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al decreto di-
rettoriale n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «Procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali. 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca». 

 Visto il decreto del ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023. 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593. 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
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esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario. 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato in   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca». 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca. 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori. 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    Partner-
ship Biodiversa+ Call    2022-2023 «   Improved transna-
tional monitoring of biodiversity and ecosystem change 
for science and society - BiodivMon   », con scadenza il 
5 aprile 2023 e che descrive i criteri ed ulteriori regole 
che disciplinano l’accesso al finanziamento nazionale dei 
progetti cui partecipano proponenti italiani. 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato ema-
nato l’avviso integrativo in data prot. MUR n. 8052 del 
26 settembre 2022 e l’allegato prot. MUR n. 15046 del 
20 novembre 2023. 

 Vista la nota prot. MUR n. 6172 del 22 agosto 2022 
con la quale il MUR ha aderito al bando internazionale 
della    Partnership Biodiversa   + Call 2022-2023 «   Impro-
ved transnational monitoring of biodiversity and ecosy-
stem change for science and society – BiodivMon   » con un 
   budget    complessivo pari a euro 2.200.000,00 nella forma 
di contributo alla spesa, successivamente incrementato 
dal DG con e-mail in data 11 dicembre 2023. 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca». 

 Considerato che il regolamento della Commissio-
ne (UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la 
validità del citato regolamento della commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026. 

 Vista la decisione finale della    Call Steering Committee 
nel meeting    in data 1° dicembre 2023 con la quale è stata 
formalizzata la graduatoria delle proposte presentate e, in 
particolare, la valutazione positiva espressa nei confronti 
del progetto dal titolo SEPPI – «   Standardized European 
monitoring of plant-pollinator interactions   » avente come 

obiettivo lo sviluppo di un protocollo automatizzato per 
il monitoraggio degli impollinatori e delle interazio-
ni pianta-insetto, testandone l’efficacia e l’applicabilità 
a scala europea e con un costo complessivo pari a euro 
148.000,00. 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 16302 del 12 dicem-
bre 2023, relativa agli esiti della valutazione internaziona-
le effettuata sui progetti presentati in risposta al bando e 
la lista dei progetti a partecipazione italiana meritevoli di 
finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo «SEPPI». 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2024», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti. 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024 reg. UCB del 
6 marzo 2024, n. 166, con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più Centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 
servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279. 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024 reg Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024 n. 2550 di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di Progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di Iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei». 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2 lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164. 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027». 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in 
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 
e per il triennio 2025-2027», ed in particolare la Tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’Università e 
Ricerca. 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1 comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
zio 2025 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
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allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2024. 

 Visto il decreto direttoriale n. 2413 del 24 febbraio 
2025 reg. UCB n. 50, in data 27 febbraio 2025 con il 
quale è stato assunto l’impegno, sul P.G.01 del capitolo 
7345 dello stato di previsione della spesa del Ministero, 
dell’importo complessivo di euro 2.494.543,26, di cui 
euro 2.466.365,74 da destinare al finanziamento di cia-
scuno degli interventi riguardanti i progetti di cooperazio-
ne internazionale ed euro 28.177,52 da destinare ai costi 
delle relative attività di valutazione e monitoraggio. 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale. 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «SEPPI» figura il seguente proponente 
italiano:  

 Ente Parco Nazionale Gran Paradiso; 
 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-

cipanti al progetto «SEPPI». 
 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 

il progetto «SEPPI» per un contributo complessivo pari 
ad euro 103.600,00. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «SEPPI» 

è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le norma-
tive citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità 
e condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° marzo 2024 e la sua du-
rata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, determinate complessivamente in 
103.600,00 nella forma di contributo nella spesa, grave-
ranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo stato di previ-
sione della spesa di questo Ministero per l’EF 2025, IPE 1 
cl. 1 e 2 giustificativo n. 155, di cui al decreto direttoriale 
di impegno n. 2413 del 24 febbraio 2025, reg. UCB n. 50 
in data 27 febbraio 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione come previsto dall’art 2 
dell’allegato all’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà 
essere garantita da fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa rilasciata al soggetto interessato in conformi-
tà allo schema approvato dal Ministero con specifico 
provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto, all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 
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 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai Soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 aprile 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 686

         AVVERTENZA:   
  gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non soggetti alla 

tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti all’inter-
no del seguente link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenuto235_dire-
zione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comunicazione_48.
html    

  25A02508

    MINISTERO DELLA SALUTE
  COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA PESTE SUINA AFRICANA

  ORDINANZA  30 aprile 2025 .

      Ulteriore proroga dell’ordinanza n. 5/2024, recante: «Mi-
sure di eradicazione e sorveglianza della peste suina africa-
na».     (Ordinanza n. 1/2025).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
   ALLA PESTE SUINA AFRICANA  

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio relativo alle malattie anima-
li trasmissibili - «normativa in materia di sanità anima-
le», come integrato dal regolamento di esecuzione (UE) 
n. 2018/1882 della Commissione, che categorizza la pe-
ste suina africana come una malattia di categoria A che, 
quindi, non si manifesta normalmente nell’Unione e che 
non appena individuata richiede l’adozione immediata di 
misure di eradicazione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2020/687 che 
integra il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio per quanto riguarda le nor-
me relative alla prevenzione e al controllo di determinate 
malattie elencate e, in particolare, l’art. 63 che dispone 
che in caso di conferma di una malattia di categoria A 
in animali selvatici delle specie elencate conformemen-
te all’art. 9, paragrafi 2, 3, e 4 del regolamento delegato 
(UE) n. 2020/689, l’autorità competente può stabilire una 
zona infetta al fine di prevenire l’ulteriore diffusione del-
la malattia; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2023/594 
della Commissione del 16 marzo 2023, che stabilisce mi-
sure speciali di controllo delle malattie per la peste sui-
na africana e abroga il regolamento di esecuzione (UE) 
n. 2021/605; 

 Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394 «Legge quadro 
sulle aree protette»; 

 Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 «Norme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il pre-
lievo venatorio»; 

 Vista la legge 12 luglio 2024, n. 101 «Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 maggio 
2024, n. 63, recante “Disposizioni urgenti per le imprese 
agricole, della pesca e dell’acquacoltura, nonché per le 
imprese di interesse strategico nazionale”»; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, re-
cante attuazione dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  , 
  f)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53 per 
adeguare e raccordare la normativa nazionale in materia 
di prevenzione e controllo delle malattie animali che sono 
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trasmissibili agli animali o all’uomo, alle disposizioni del 
regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 9 marzo 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 giugno 
2022, recante «Requisiti di biosicurezza degli stabilimen-
ti che detengono suini», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   26 luglio 2022, n. 173; 

 Visto il decreto 13 giugno 2023 del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di concerto con il Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, recante «Adozione del piano straordinario per la 
gestione e il contenimento della fauna selvatica», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   1° luglio 2023, n. 152; 

 Visto il Piano nazionale per le emergenze di tipo epi-
demico, pubblicato sulla pagina dedicata del portale del 
Ministero della salute; 

 Visto il Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazio-
ne per la peste suina africana in Italia per il 2024, inviato 
alla Commissione europea per l’approvazione ai sensi 
dell’art. 33 del regolamento (UE) n. 2016/429 e succes-
sivi regolamenti derivati, nonché il Manuale delle emer-
genze da peste suina africana in popolazioni di suini sel-
vatici rev. 4 del dicembre 2023; 

 Visto il «Piano straordinario di catture, abbattimento e 
smaltimento dei cinghiali (   sus scrofa   ) e Azioni strategi-
che per l’elaborazione dei Piani di eradicazione nelle zone 
di restrizione da peste suina africana anni 2023-2028» e 
successive modificazioni ed integrazioni, predisposto ai 
sensi della legge 10 agosto 2023, n. 112, art. 29, di cui 
alla presa d’atto della Conferenza Stato-regioni resa nel-
la seduta del 6 settembre 2023 (rep. atti n. 200/CSR del 
6 settembre 2023); 

 Vista la comunicazione della Commissione 
C/2023/1504 del 18 dicembre 2023, relativa agli orienta-
menti sulla prevenzione, sul controllo e sull’eradicazione 
della peste suina africana nell’Unione («orientamenti sul-
la PSA»); 

 Visto il decreto-legge del 17 febbraio 2022, n. 9, re-
cante «Misure urgenti per arrestare la diffusione della pe-
ste suina africana (PSA)» convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 aprile 2022, n. 29 e modificata dall’art. 29 
della legge 10 agosto 2023, n. 112, come modificato dalla 
legge 23 febbraio 2024, n. 18 che ha convertito in legge 
il decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, recante «Di-
sposizioni urgenti in materia di termini normativi» che 
all’art. 2, comma 1 prevede la nomina di un Commissario 
straordinario per la peste suina africana; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri dell’8 agosto 2024, recante nomina del dott. Gio-
vanni Filippini a Commissario straordinario alla peste 
suina africana (PSA), ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 
17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 aprile 2022, n. 29; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 1994, n. 293 «Disci-
plina della proroga degli organi amministrativi», conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 1994, n. 444; 

 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 2, comma 6, del 
decreto-legge n. 9/2022 il Commissario straordinario alla 
PSA, nell’ambito delle funzioni attribuite dal medesimo 
articolo, al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli e 

far fronte a situazioni eccezionali, può adottare con atto 
motivato provvedimenti contingibili e urgenti, nel rispet-
to dei principi generali dell’ordinamento e del principio di 
proporzionalità tra misure adottate e finalità perseguite; 

 Visti i dispositivi dirigenziali DGSAF prot. n. 583 
dell’11 gennaio 2022, e n. 13359 del 27 maggio 2022 e 
successive modificazioni, concernenti l’istituzione delle 
zone infette a seguito di conferme di casi di peste suina 
africana nei selvatici ai sensi dell’art. 63, paragrafo 1 del 
regolamento delegato (UE) n. 2020/687; 

 Visto il dispositivo direttoriale DGSAF prot. n. 12438 
del 18 maggio 2022, concernente «Misure di prevenzione 
della diffusione della peste suina africana (PSA) - identi-
ficazione e registrazione dei suini detenuti per finalità di-
verse dagli usi zootecnici e dalla produzione di alimenti»; 

 Visti i resoconti delle riunioni del Gruppo operativo 
degli esperti di cui al decreto legislativo n. 136 del 2022, 
pubblicati sul portale del Ministero della salute; 

 Visti i resoconti delle riunioni dell’Unità centrale di 
crisi (UCC), come regolamentata dall’art. 5, del decreto 
legislativo 5 agosto 2022, n. 136, pubblicati sul portale 
del Ministero della salute; 

 Vista l’ordinanza n. 5/2024 del 2 ottobre 2024, con va-
lidità fino al 31 marzo 2025; 

 Vista l’ordinanza n. 6/2025 del 31 marzo 2025, di 
proroga dell’efficacia dell’ordinanza n. 5/2024 fino al 
30 aprile 2025; 

 Considerato che, nelle more della rimodulazione di al-
cune misure dell’ordinanza n. 5/2024 da effettuarsi sulla 
base della situazione epidemiologica attuale, è necessario 
mantenere le misure previste con l’ordinanza n. 5/2024; 

 Ritenuto, pertanto, necessario e urgente prorogare ulte-
riormente le misure contenute nell’ordinanza commissa-
riale n. 5/2024; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Proroga    

     1. Il termine di validità dell’ordinanza del Commissa-
rio straordinario alla peste suina africana n. 5/2024, già 
prorogato con l’ordinanza n. 6/2025, è ulteriormente pro-
rogato fino al 15 giugno 2025. 

 La presente ordinanza si applica a decorrere dalla sua 
emanazione ed è immediatamente comunicata alla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano e alle regioni 
interessate ai sensi dell’art. 2, comma 6, del decreto-legge 
17 febbraio 2022, n. 9, e sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 aprile 2025 

 Il Commissario straordinario: FILIPPINI   

  25A02647  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rettifica dell’estratto della determina AAM/PPA n. 134/2025 
del 28 febbraio 2025, concernente la modifica dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Clopinovo».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 134/2025 del 28 febbraio 2025  

 L’estratto della determina AAM/PPA n. 134/2025 del 28 febbraio 
2025 - pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    - Serie generale - n. 59 del 
12 marzo 2025 viene rettificato mediante la seguente integrazione:  

  ove si legge:  
  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata 

a seguito della procedura approvata dallo stato membro di riferimento 
(RMS):  

 B.II.a.3.b.5: Modifiche nella composizione (eccipienti) del 
prodotto finito. 

 Cambio della composizione del medicinale, supportato da 
studi di bioequivalenza. Modifica dei paragrafi 4.4, 6.1, 6.5, 8 del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto, paragrafi 2, 5 e 6 del foglio 
illustrativo e paragrafo 9 e 12 dell’etichettatura 

 per il medicinale CLOPINOVO 
  leggasi:  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata 
a seguito della procedura approvata dallo stato membro di riferimento 
(RMS):  

 B.II.a.3.b.5: Modifiche nella composizione (eccipienti) del 
prodotto finito. 

 Cambio della composizione del medicinale, supportato da 
studi di bioequivalenza. Modifica dei paragrafi 4.4, 6.1, 6.5, 8 del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto, paragrafi 2, 5 e 6 del foglio 
illustrativo e paragrafo 9 e 12 dell’etichettatura. 

  Eliminazione di tutte le confezioni che si riferiscono al blister PA/
ALL/PVC-AL:  

 «75 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PA/ALL/PVC-AL - A.I.C. 039494087; 

 «75 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PA/ALL/PVC-AL - A.I.C. 039494099; 

 «75 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PA/ALL/PVC-AL - A.I.C. 039494101; 

 «75 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister 
PA/ALL/PVC-AL - A.I.C. 039494113; 

 «75 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PA/ALL/PVC-AL - A.I.C. 039494164; 

 «75 mg compresse rivestite con film» 84 compresse in blister 
PA/ALL/PVC-AL - A.I.C. 039494125; 

 «75 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 
PA/ALL/PVC-AL - A.I.C. 039494137; 

 «75 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PA/ALL/PVC-AL - A.I.C. 039494149; 

 «75 mg compresse rivestite con film» 112 compresse in blister 
PA/ALL/PVC-AL - A.I.C. 039494188, 

 per il medicinale CLOPINOVO. 
 Codice pratica: VC2/2023/423. 
 Codice procedura europea: DE/H/1925/001/II/034. 
 Titolare A.I.C.: Errekappa Euroterapici S.p.a. con sede legale e do-

micilio fiscale in via Ciro Menotti, 1/A - C.A.P. 20129 - Milano, codice 
fiscale 09674060158. 

 Decorrenza di efficacia della determina: il presente comunicato 
ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per 
estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Sono fatti salvi,    medio tempore   , gli effetti derivanti dalla determina 
AAM/PPA n. 134/2025 del 28 febbraio 2025, pubblicata, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 59 del 12 marzo 2025.   

  25A02509

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Terbinafina Moberg 
Pharma».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 254/2025 dell’11 aprile 2025  

 Autorizzazione variazioni e descrizione del medicinale con attribu-
zione n. A.I.C.: è autorizzato il seguente    grouping     di tipo IB composto 
da 1 variazione B.II.e.1.b.3 di tipo IA e due variazioni B.II.e.1.a.2 di tipo 
IB, con conseguente immissione in commercio del medicinale TERBI-
NAFINA MOBERG PHARMA nelle confezioni di seguito indicate:  

 «98 mg/ml soluzione cutanea» 1 tubo in PE da 5 ml - A.I.C. 
050747043 (base 10) 1JDPP3 (base 32); 

 «98 mg/ml soluzione cutanea» 1 tubo in PE/MMB da 5 ml - 
A.I.C. 050747056 (base 10) 1JDPPJ (base 32). 

 Eliminazione della confezione A.I.C. 050747029 - «98 mg/ml so-
luzione cutanea» 1 tubo in pe/laminato da 10 ml. 

 Modifica dei paragrafi 6.5 e 8 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e paragrafo 12 del confezionamento secondario. 

 Principio attivo: terbinafina cloridrato. 
 Codici pratiche: C1B/2024/120 - C1B/2025/84. 
 Procedura europea: SE/H/2249/001/IB/01/G. 
 La descrizione della confezione A.I.C. 050747017, già preceden-

temente autorizzata, viene modificata per adeguamento agli    standard   
  terms     della farmacopea europea, nel seguente modo:  

  da:  
 «98 mg/ml soluzione cutanea» 1 tubo in pe/laminato da 5 ml, 

  a:  
 «98 mg/ml soluzione cutanea» 1 tubo in pe/al da 5 ml. 

 Titolare A.I.C.: Moberg Pharma AB, con sede legale e domicilio 
fiscale in Gustavslundsvägen 42, 167 51 Bromma, Svezia (SE). 

 Le modifiche autorizzate degli stampati sono indicate nell’allegato 
alla determina di cu al presente estratto. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: SOP - (medicinale soggetto a prescri-
zione medica ma non da banco). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02510

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Maalox Nausea»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 255/202 dell’11 aprile 2025  

  Si autorizza la seguente variazione di Tipo II C.1.4 relativamente al 
medicinale MAALOX NAUSEA (A.I.C. 033013) per tutte le confezioni 
autorizzate all’immissione in commercio in Italia:  

 Aggiornamento degli stampati per inserire le informazioni riguar-
danti l’aumentato rischio di disturbi extrapiramidali nei pazienti con 
scarsa attività metabolica del CYP2D6, adeguamento al QRD    template   . 

 Modifica ai paragrafi 4.4, 4.8, 5.2 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e paragrafo 2 del foglio illustrativo. 

 Codice pratica: VN2/2024/227. 
 Titolare A.I.C.: Opella Healthcare Italy S.r.l. (codice fiscale 

13445820155) con sede legale e domicilio fiscale in Viale Luigi Bodio 
37/B, 20158, Milano. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina di cui al 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
determina di cui al presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegna-
re il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità 
di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi 
digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il 
foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  25A02511

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di pomalidomide, «Pomalidomide 
EG», cod. MCA/2023/230.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 149/2025 dell’11 aprile 2025  

 Procedura europea n. NL/H/5932/001-004/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale POMA-

LIDOMIDE EG, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto del-

le caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le speci-
ficazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: EG S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale in via 
Pavia n. 6 - 20136 Milano - Italia. 

  Confezioni:  
 «1 mg capsule rigide» 14 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 

A.I.C. n. 051028013 (in base 10) 1JP81F (in base 32); 
 «1 mg capsule rigide» 21 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 

A.I.C. n. 051028025 (in base 10) 1JP81T (in base 32); 
 «1 mg capsule rigide» 14 x 1 capsule in blister PVC/PCTFE/AL 

divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051028037 (in base 10) 1JP825 
(in base 32); 

 «1 mg capsule rigide» 21 x 1 capsule in blister PVC/PCTFE/AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051028049 (in base 10) 1JP82K 
(in base 32); 

 «1 mg capsule rigide» 14 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 051028052 (in base 10) 1JP82N (in base 32); 

 «1 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 051028064 (in base 10) 1JP830 (in base 32); 

 «1 mg capsule rigide» 14 x 1 capsule in blister OPA/AL/PVC/
AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051028076 (in base 10) 
1JP83D (in base 32); 

 «1 mg capsule rigide» 21 x 1 capsule in blister OPA/AL/PVC/
AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051028088 (in base 10) 
1JP83S (in base 32); 

 «2 mg capsule rigide» 14 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 051028090 (in base 10) 1JP83U (in base 32); 

 «2 mg capsule rigide» 21 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 051028102 (in base 10) 1JP846 (in base 32); 

 «2 mg capsule rigide» 14 x 1 capsule in blister PVC/PCTFE/AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051028013 (in base 10) 1JP84L 
(in base 32); 

 «2 mg capsule rigide» 21 x 1 capsule in blister PVC/PCTFE/AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051028126 (in base 10) 1JP84Y 
(in base 32); 

 «2 mg capsule rigide» 14 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 051028138 (in base 10) 1JP85B (in base 32); 

 «2 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 051028140 (in base 10) 1JP85D (in base 32); 

 «2 mg capsule rigide» 14 x 1 capsule in blister OPA/AL/PVC/
AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051028153 (in base 10) 
1JP85T (in base 32); 

 «2 mg capsule rigide» 21 x 1 capsule in blister OPA/AL/PVC/
AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051028013 (in base 10) 
1JP865 (in base 32); 

 «3 mg capsule rigide» 14 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 051028177 (in base 10) 1JP86K (in base 32); 

 «3 mg capsule rigide» 21 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 051028189 (in base 10) 1JP86X (in base 32); 

 «3 mg capsule rigide» 14 x 1 capsule in blister PVC/PCTFE/AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051028191 (in base 10) 1JP86Z 
(in base 32); 

 «3 mg capsule rigide» 21 x 1 capsule in blister PVC/PCTFE/AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051028203 (in base 10) 1JP87C 
(in base 32); 

 «3 mg capsule rigide» 14 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 051028215 (in base 10) 1JP87R (in base 32); 

 «3 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 051028227 (in base 10) 1JP883 (in base 32); 

 «3 mg capsule rigide» 14 x 1 capsule in blister OPA/AL/PVC/
AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051028239 (in base 10) 
1JP88H (in base 32); 

 «3 mg capsule rigide» 21 x 1 capsule in blister OPA/AL/PVC/
AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051028241 (in base 10) 
1JP88K (in base 32); 

 «4 mg capsule rigide» 14 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 051028254 (in base 10) 1JP88Y (in base 32); 

 «4 mg capsule rigide» 21 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 051028266 (in base 10) 1JP89B (in base 32); 
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 «4 mg capsule rigide» 14 x 1 capsule in blister PVC/PCTFE/AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051028278 (in base 10) 1JP89Q 
(in base 32); 

 «4 mg capsule rigide» 21 x 1 capsule in blister PVC/PCTFE/AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051028280 (in base 10) 1JP89S 
(in base 32); 

 «4 mg capsule rigide» 14 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 051028292 (in base 10) 1JP8B4 (in base 32); 

 «4 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 051028304 (in base 10) 1JP8BJ (in base 32); 

 «4 mg capsule rigide» 14 x 1 capsule in blister OPA/AL/PVC/
AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051028316 (in base 10) 
1JP8BW (in base 32); 

 «4 mg capsule rigide» 21 x 1 capsule in blister OPA/AL/PVC/
AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051028328 (in base 10) 
1JP8C8 (in base 32). 

 Principio attivo: pomalidomide. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Qualimetrix S.A., Mesogeion Avenue 579 Agia Paraskevi 153 
43 Athens - Grecia; 

 Adalvo Limited, Malta Life Sciences Park Building 1 Level 4 
SGN 3000 San Gwann - Malta; 

 Pharmadox Healthcare Limited, KW20A Kordin Industrial Park 
PLA 3000 Paola - Malta; 

 STADA Arzneimittel AG, Stadastrasse 2-18 Bad Vilbel 61118 
- Germania; 

 STADA Arzneimittel GmbH, Muthgasse 36/2 1190 Vienna 
- Austria; 

 Clonmel Healthcare Limited, Waterford Road Clonmel, Co. Tip-
perary E91 D768 - Irlanda. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 RNRL - Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti: oncologo, ematologo, internista. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 

undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

 Prima dell’inizio della commercializzazione del medicinale sul ter-
ritorio nazionale, è fatto obbligo al titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio di ottemperare a quanto previsto al punto 5, pa-
ragrafo «   Conditions to marketing authorisation pursuant to article 21a, 
22 or 22a of directive    2001/83/EC» del documento di fine procedura 
europeo (EoP) rilasciato dal RMS, o da altri documenti a cui lo stesso 
rimanda. Fatti salvi RCP, FI ed etichette, il contenuto e il formato delle 
condizioni sopra indicate - liberamente accessibili e consultabili sul sito 
istituzionale di «HMA (   Heads of Medicines Agencies   ), MRI    Product   
  Index   » - sono soggetti alla preventiva approvazione del competente 
ufficio di AIFA, unitamente ai mezzi di comunicazione, alle modalità 
di distribuzione e a qualsiasi altro aspetto inerente alla misura addizio-
nale prevista, con obbligo di distribuzione del titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio. Qualora si riscontri che il titolare 
abbia immesso in commercio il prodotto medicinale in violazione de-
gli obblighi e delle condizioni di cui al precedente comma, il presente 
provvedimento autorizzativo potrà essere oggetto di revoca, secondo 
quanto disposto dall’art. 43, comma 3, decreto ministeriale 30 aprile 
2015; in aggiunta, ai sensi dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto legislativo 
n. 219/2006, AIFA potrà disporre il divieto di vendita e di utilizzazione 
del medicinale, provvedendo al ritiro dello stesso dal commercio o al 
sequestro, anche limitatamente a singoli lotti. Salvo il caso che il fat-
to costituisca reato, si applicano le sanzioni penali di cui all’art. 147, 
commi 2 e 6, e le sanzioni amministrative di cui all’art. 148, comma 22, 
decreto legislativo n. 219/2006.RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 11 dicembre 2029, come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02558



—  59  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1002-5-2025

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di pomalidomide, «Pomalidomide 
Reig Jofre», cod. MCA/2024/72.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 150/2025 del 16 aprile 2025  

 Procedura europea n. NL/H/6129/002-004/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale POMA-

LIDOMIDE REIG JOFRE, le cui caratteristiche sono riepilogate nel 
riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni 
e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Laboratorio Reig Jofre S.A. con sede legale e do-
micilio fiscale in Gran Capitan, 10 - 08970 Sant Joan Despí (Barcelona) 
Spagna. 

  Confezioni:  
 «2 mg capsule rigide» 14 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 

A.I.C. n. 051675015 (in base 10) 1K8ZW7 (in base 32); 
 «2 mg capsule rigide» 14 x 1 capsule in blister PVC/PCTFE/AL 

divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051675027 (in base 10) 1K8ZWM 
(in base 32); 

 «2 mg capsule rigide» 21 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 051675039 (in base 10) 1K8ZWZ (in base 32); 

 «2 mg capsule rigide» 21 x 1 capsule in blister PVC/PCTFE/AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051675041 (in base 10) 1K8ZX1 
(in base 32); 

 «2 mg capsule rigide» 14 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 051675054 (in base 10) 1K8ZXG (in base 32); 

 «2 mg capsule rigide» 14 x 1 capsule in blister OPA/AL/PVC/
AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051675066 (in base 10) 
1K8ZXU (in base 32); 

 «2 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 051675078 (in base 10) 1K8ZY6 (in base 32); 

 «2 mg capsule rigide» 21 x 1 capsule in blister OPA/AL/PVC/
AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051675080 (in base 10) 
1K8ZY8 (in base 32); 

 «3 mg capsule rigide» 14 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 051675092 (in base 10) 1K8ZYN (in base 32); 

 «3 mg capsule rigide» 14 x 1 capsule in blister PVC/PCTFE/AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051675104 (in base 10) 1K8ZZ0 
(in base 32); 

 «3 mg capsule rigide» 21 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 051675116 (in base 10) 1K8ZZD (in base 32); 

 «3 mg capsule rigide» 21 x 1 capsule in blister PVC/PCTFE/AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051675128 (in base 10) 1K8ZZS 
(in base 32); 

 «3 mg capsule rigide» 14 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 051675130 (in base 10) 1K8ZZU (in base 32); 

 «3 mg capsule rigide» 14 x 1 capsule in blister OPA/AL/PVC/
AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051675142 (in base 10) 
1K9006 (in base 32); 

 «3 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 051675155 (in base 10) 1K900M (in base 32); 

 «3 mg capsule rigide» 21 x 1 capsule in blister OPA/AL/PVC/
AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051675167 (in base 10) 
1K900Z (in base 32); 

 «4 mg capsule rigide» 14 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 051675179 (in base 10) 1K901C (in base 32); 

 «4 mg capsule rigide» 14 x 1 capsule in blister PVC/PCTFE/AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051675181 (in base 10) 1K901F 
(in base 32); 

 «4 mg capsule rigide» 21 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 051675193 (in base 10) 1K901T (in base 32); 

 «4 mg capsule rigide» 21 x 1 capsule in blister PVC/PCTFE/AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051675205 (in base 10) 1K9025 
(in base 32); 

 «4 mg capsule rigide» 14 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 051675217 (in base 10) 1K902K (in base 32); 

 «4 mg capsule rigide» 14 x 1 capsule in blister OPA/AL/PVC/
AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051675229 (in base 10) 
1K902X (in base 32); 

 «4 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 051675231 (in base 10) 1K902Z (in base 32); 

 «4 mg capsule rigide» 21 x 1 capsule in blister OPA/AL/PVC/
AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051675243 (in base 10) 
1K903C (in base 32). 

 Principio attivo: pomalidomide. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Qualimetrix S.A., 579 Mesogeion Avenue, Agia Paraskevi, 
15343 Athens, Greece; 

 Adalvo Limited, Malta Life Sciences Park, Building 1, Level 4, 
Sir Temi Zammit Buildings, San Gwann, SGN 3000 Malta; 

 Pharmadox Healthcare Ltd., KW20A Kordin Industrial Park, 
Paola PLA 3000, Malta. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 RNRL - medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti: oncologo, ematologo, internista. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 



—  60  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1002-5-2025

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

 Prima dell’inizio della commercializzazione del medicinale sul ter-
ritorio nazionale, è fatto obbligo al titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio di ottemperare a quanto previsto al punto 5, 
paragrafo «   Conditions to Marketing Authorisation pursuant to Article 
21a, 22 or 22a of Directive 2001/83/EC   » del documento di fine pro-
cedura europeo (EoP) rilasciato dal RMS, o da altri documenti a cui lo 
stesso rimanda. Fatti salvi RCP, FI ed etichette, il contenuto e il formato 
delle condizioni sopra indicate - liberamente accessibili e consultabili 
sul sito istituzionale di «   HMA (Heads of Medicines Agencies), MRI Pro-
duct Index   » - sono soggetti alla preventiva approvazione del competente 
ufficio di AIFA, unitamente ai mezzi di comunicazione, alle modalità 
di distribuzione e a qualsiasi altro aspetto inerente alla misura addizio-
nale prevista, con obbligo di distribuzione del titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio. Qualora si riscontri che il titolare 
abbia immesso in commercio il prodotto medicinale in violazione de-
gli obblighi e delle condizioni di cui al precedente comma, il presente 
provvedimento autorizzativo potrà essere oggetto di revoca, secondo 
quanto disposto dall’art. 43, comma 3, decreto ministeriale 30 aprile 
2015; in aggiunta, ai sensi dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto legislativo 
n. 219/2006, AIFA potrà disporre il divieto di vendita e di utilizzazione 
del medicinale, provvedendo al ritiro dello stesso dal commercio o al 
sequestro, anche limitatamente a singoli lotti. Salvo il caso che il fat-
to costituisca reato, si applicano le sanzioni penali di cui all’art. 147, 
commi 2 e 6, e le sanzioni amministrative di cui all’art. 148, comma 22, 
decreto legislativo n. 219/2006.RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 11 dicembre 2029, come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02559

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di nintedanib, «Nintedanib Accor-
dpharma», cod. MCA/2023/25.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 154/2025 del 15 aprile 2025  

 Procedura europea: DE/H/7679/001-002/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale NINTE-

DANIB ACCORDPHARMA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel 
riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni 
e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Accord Healthcare S.L.U. con sede in World Trade 
Center, Moll de barcelona, s/n, Edifici Est 6ª planta, 08039 Barcelona, 
Spagna. 

  Confezioni:  
 «100 mg capsule molli» 60 capsule in blister Al/Al - A.I.C. 

n. 050685015 (in base 10) 1JBT2R (in base 32); 
 «100 mg capsule molli» 120 (2×60) capsule in blister Al/Al - 

A.I.C. n. 050685027 (in base 10) 1JBT33 (in base 32); 
 «100 mg capsule molli» 60×1 capsule in blister Al/Al divisibile 

per dose unitaria - A.I.C. n. 050685039 (in base 10) 1JBT3H (in base 
32); 

 «100 mg capsule molli» 120×1 (2×60×1) capsule in blister Al/
Al divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 050685041 (in base 10) 1JB-
T3K (in base 32); 

 «150 mg capsule molli» 60 capsule in blister Al/Al - A.I.C. 
n. 050685054 (in base 10) 1JBT3Y (in base 32); 

 «150 mg capsule molli» 120 (2×60) capsule in blister Al/Al - 
A.I.C. n. 050685066 (in base 10) 1JBT4B (in base 32); 

 «150 mg capsule molli» 60×1 capsule in blister Al/Al divisibile 
per dose unitaria - A.I.C. n. 050685078 (in base 10) 1JBT4Q (in base 
32); 

 «150 mg capsule molli» 120×1 (2×60×1) capsule in blister Al/
Al divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 050685080 (in base 10) 1JB-
T4S (in base 32). 

 Principio attivo: nintedanib. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Accord Healthcare Polska Sp.z.o.o. Magazyn Importera, ul. Lu-
tomierska 50, Pabianice, 95-200, Polonia; 

 Accord Healthcare B.V., Winthontlaan 200, Utrecht, 3526 KV, 
Paesi Bassi; 

 Pharmadox Healthcare, Limited Kw20a Kordin Industrial Park, 
Paola, PLA 3000, Malta; 

 Accord Healthcare Single Member S.A., 64th Km National 
Road Athens, Lamia, Tanagra Viotia, 3200, Grecia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 050685027 «100 mg capsule molli» 120 (2×60) cap-

sule in blister Al/Al; 
 A.I.C. n. 050685041 «100 mg capsule molli» 120×1 (2×60×1) 

capsule in blister Al/Al divisibile per dose unitaria; 
 A.I.C. n. 050685054 «150 mg capsule molli» 60 capsule in bli-

ster Al/Al; 
 A.I.C. n. 050685066 «150 mg capsule molli» 120 (2×60) cap-

sule in blister Al/Al; 
 A.I.C. n. 050685078 «150 mg capsule molli» 60×1 capsule in 

blister Al/Al divisibile per dose unitaria; 
 A.I.C. n. 050685080 «150 mg capsule molli» 120×1 (2×60×1) 

capsule in blister Al/Al divisibile per dose unitaria. 
 Classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 

classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 050685015 «100 mg capsule molli» 60 capsule in bli-

ster Al/Al; 
 A.I.C. n. 050685039 «100 mg capsule molli» 60×1 capsule in 

blister Al/Al divisibile per dose unitaria. 
 Classificazione ai fini della rimborsabilità: classe C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RNRL - medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, ven-
dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: 
oncologo. 
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  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 19 dicembre 2029, come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02560

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di macitentan, «Macitentan Tecni-
gen», cod. MCA/2023/390.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 171 del 18 aprile 2025  

 Procedura europea n. PT/H/2953/001/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale MACITENTAN TECNI-
GEN, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Farmoz - Sociedade Técnico Medicinal, S.A., con 
sede legale e domicilio fiscale in Rua da Tapada Grande 2, Abrunheira, 
2710-228 Sintra, Portogallo (PT). 

  Confezione:  
 «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

OPA/AL - A.I.C. n. 051901015 (in base 10) 1KHWLR (in base 32); 
 principio attivo: macitentan; 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 Tecnimede - Sociedade Técnico-Medicinal S.A. 
 Quinta da Cerca, Caixaria, 2565-187 Dois Portos, Portogallo. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per la confezione sopra riportata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per la confezione sopra riportata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RRL - Medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o specialisti: cardiologo, pneumologo, dermatologo, 
reumatologo. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste 
e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). Prima dell’inizio 
della commercializzazione del medicinale sul territorio nazionale, è fat-
to obbligo al titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di ottemperare a quanto previsto al punto 5, paragrafo «   Conditions to 
Marketing Authorisation pursuant to Article    21a, 22    or    22a    of Directive    
2001/83/EC» del documento di fine procedura europeo (EoP) rilascia-
to dal RMS, o da altri documenti a cui lo stesso rimanda. Fatti salvi 
RCP, FI ed etichette, il contenuto e il formato delle condizioni sopra 
indicate - liberamente accessibili e consultabili sul sito istituzionale di 
«HMA (   Heads of Medicines Agencies   ), MRI    Product Index   » - sono 
soggetti alla preventiva approvazione del competente Ufficio di AIFA, 
unitamente ai mezzi di comunicazione, alle modalità di distribuzione e 
a qualsiasi altro aspetto inerente alla misura addizionale prevista, con 
obbligo di distribuzione del titolare dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio. Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso in 
commercio il prodotto medicinale in violazione degli obblighi e del-
le condizioni di cui al precedente comma, il presente provvedimento 
autorizzativo potrà essere oggetto di revoca, secondo quanto disposto 
dall’art. 43, comma 3, decreto ministeriale 30 aprile 2015; in aggiunta, 
ai sensi dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto legislativo n. 219/2006, AIFA 
potrà disporre il divieto di vendita e di utilizzazione del medicinale, 
provvedendo al ritiro dello stesso dal commercio o al sequestro, anche 
limitatamente a singoli lotti. Salvo il caso che il fatto costituisca reato, 
si applicano le sanzioni penali di cui all’art. 147, commi 2 e 6, e le san-
zioni amministrative di cui all’art. 148, comma 22, decreto legislativo 
n. 219/2006. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 5 febbraio 2030, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02561

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELLE ALPI ORIENTALI

      Aggiornamento della pericolosità geologica
nel Comune di Amaro    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera C, delle 
norme di attuazione del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del 
bacino del fiume Tagliamento, con decreto del segretario generale n. 71 
del 15 aprile 2025, è stata aggiornata la pericolosità geologica nel Co-
mune di Amaro (UD). 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito   www.distrettoalpio-
rientali.it   

  25A02513

        Aggiornamento della pericolosità geologica
nel Comune di Ravascletto    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera C, delle 
norme di attuazione del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del 
bacino del fiume Tagliamento, con decreto del segretario generale n. 72 
del 15 aprile 2025, è stata aggiornata la pericolosità geologica nel Co-
mune di Ravascletto (UD). 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito   www.distrettoalpio-
rientali.it   

  25A02514

        Aggiornamento della pericolosità geologica
nel Comune di Rigolato    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera C delle 
norme di attuazione del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del 
bacino del fiume Tagliamento, con decreto del segretario generale n. 74 
del 15 aprile 2025, è stata aggiornata la pericolosità geologica nel Co-
mune di Rigolato (UD). 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito   http://www.distretto-
alpiorientali.it/   

  25A02515

        Aggiornamento della pericolosità idraulica
nel Comune di Asiago    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 2 delle norme tecni-
che di attuazione del Piano di gestione del rischio di alluvione del Di-
stretto delle Alpi Orientali, con decreto del segretario generale n. 76 del 
15 aprile 2025, è stata aggiornata la pericolosità idraulica nel Comune 
di Asiago (VI). 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito   http://www.distrettoal-
piorientali.it/   - amministrazione trasparente.   

  25A02516
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Deliberazione dell’Albo nazionale gestori ambientali n. 1 
del 6 marzo 2025    

     Il testo integrale della deliberazione dell’Albo nazionale gesto-
ri ambientali n. 1 del 6 marzo 2025 del Comitato nazionale, recan-
te: «Modifiche e integrazioni alla deliberazione n. 6 del 30 maggio 
2017. Dispensa dalle verifiche di idoneità per lo svolgimento del ruolo 
di responsabile tecnico ai sensi dell’art. 212, comma 16  -bis  , del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152» è consultabile al seguente indirizzo: 
http://www.albonazionalegestoriambientali.it   

  25A02512

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Approvazione dell’elenco unico nazionale dei quesiti per lo 
svolgimento delle prove teoriche scritte per il consegui-
mento della patente nautica di categoria D, tipo D1.    

     Con decreto del direttore generale per il mare, il trasporto marit-
timo e per vie d’acqua interne del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti 18 aprile 2025, n. 62 è stato approvato l’elenco unico nazionale 
dei quesiti per lo svolgimento delle prove teoriche scritte per il con-
seguimento della patente nautica di categoria D, tipo D1. Il decreto è 
immediatamente vigente. 

 Il testo integrale del decreto è consultabile sul sito istitu-
zionale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sezio-
ne Normativa, all’indirizzo:   https://www.mit.gov.it/normativa/
decreto-dirigenziale-numero-62-del-18042025   

  25A02540  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 100 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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